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Le responsabilità 
i Johnson 

A VITTORIA di Johnson è molto netta e quindi 
assolutamente persuasiva. Gli americani gli hanno 
concesso la fiducia in una misura che non ha 
ùscontro nella storia recente degli Stati Uniti. Il 
candidato repubblicano Goldwater, per contro, ha 
ubito una sconfitta altrettanto netta e persuasiva, 
mch’essa di proporzioni assai superiori alle scon- 
itte subite dai suoi predecessori. Nel tentativo di 
are una prima risposta ai due fenomeni, il New 
r ork Herald ■ Tribune scrive: « Gli elettori < hanno 
celto Johnson perchè, nelle circostanzeattuali, 
gli era l’unico candidato al quale essi si rendevano 
onto r di ' poter affidare la ■ politica estera della 
fazione. L’opinione 'pubblica non r ha chiesto a 
ohnson nessun particolare impegno perchè, invece, 
veva un quadro molto chiaro degli impegni che si 
arebbe assunti scegliendo Goldwater». 

E’ un giudizio tutt’altro che superficiale, e che 
n ogni caso suggerisce considerazioni niente affatto 
eregrine. Johnson ha impostato la sua campagna 
lettorale sul tema della pace in politica interna- 
ionale e sulla necessità della integrazione razziale 
n politica interna. Si tratta di due temi fondamen- 
ali per il mondo e per l’America di oggi. Lo ha 
atto in modo aperto, e ha toccato corde sensibili 
lell’animo degli americani. Appassionato, addirit- 
ura, è stato il suo richiamo alle tremende responsa- 
ilità che gravano sulle spalle del presidente degli 
tati Uniti nell’epoca delle armi nucleari. Su questi 
tessi temi il suo avversario ha proposto agli ame¬ 
ricani alternative angosciose e persino deliranti. 1 
Ed era la prima volta ché il Partito repubblicano si 
resentava agli elettori in questa luce, cóme un 
artito, cioè, che proponeva un programma, una 
ideologia» di vera e propria alternativa che com- 
rtava una vera e propria rottura dello stesso 
istema bipartitico. - V .'. 5 

G - • ; ■ • -■ V; ! - ,j; Y Y Yv-Yj 

LI AMERICANI hanno chiaramente respinto, 
votando in modo ; così massiccio per Johnson, le 
prospettive di tipo fascistoide di Goldwater, il quale 
id un certo momento ha dato l’impressione di voler 
raccogliere dietro le sue bandiere < l’America che 
aveva ; odiato Kennedy • a tal punto • da 5 sentirsi 
sollevata alla notizia, del suo barbaro assassinio. 
S tuttavia, ; rimane assai inquietante il fatto che 
ittorno ad una piattaforma di quel genere il leader 
epubblicano abbia potuto ottenere il 38 per cento 
lei voti. Goldwater, non bisogna dimenticarlo, 
juattro anni fa era un personaggio del tutto sco- 
ìosciuto. La sua rapida ascesa, e il numero dei 
;oti ottenuti sulla base di un programma che sem- 
>rava puntare direttamente ^ulla guerra nucleare, 
jongono problemi assai seri agli Stati Uniti, pro- 
>lemi ; che l’amministrazione Johnson e tutto il 
Partito democratico dovranno affrontare e risolvere 
n un giro di tempo assai rapido. < . . 

In questo senso la’battaglia più dura comincia 
>ggi. Johnson e i’suoi più diretti collaboratori si 
«no impegnati a fondo, nel corso della campagna 
Pettorale, in difesa di una politica che ha come suo 
ìrincipale obiettivo il mantenimento della pace. E’, 
m impegno di enorme importanza di fronte ad un 
ivversario che avrebbe portato gli Stati Uniti e il 
nondo in tutt’altra direzione. Ma proprio la pre- 
enza di un tale avversario alla testa di un Partito 
epubblicano che non è più nè quello di Eisenhower 
lè quello di Nixon pone all’amministrazione demu- 
ratica il compito di andare assai più avanti degli 
mpegni assunti durante la campagna elettorale. 

I * UNA NECESSITA’ che scaturisce, del resto, 
[la stessa situazione intemazionale, assai diversa 
quella che aveva caratterizzato il periodo in 
i Kennedy fu alla testa degli Stati Uniti. Lanciata 
a certa distensione nei rapporti tra gli Stati Uniti 
l’Unione Sovietica — e questo fu il compito al 
ale Kennedy, assieme a Krusciov, 1 dedicò con 
:cesso tutte le sue forze — Johnson si trova a 
cer affrontare quelle che dovrebbero essere le 
iseguenze necessarie di un tale risultato e che si 
ssumono nel modo come garantire una pace dura- 
■a nel pieno rispetto della volontà, della sovranità 
luindi della libera scelta dei popoli. E’ un problema 
jantesco, che riassume e contiene tutti gli altri. 
\merica è matura : per affrontare un tale pro¬ 
pina? Non lo sappiamo. Due fatti, ad ogni modo,' 
io certi. Primo, Johnson ha ricevuto un mandato 
e gli consente di muoversi con una libertà assai 
iggiore di quella che gli elettori concessero a 
fnnedy. Secondo, proprio la terrificante minaccia 
e le armi nucleari - fanno gravare • sull'umanità 
ve spingere il presidente degli Stati Uniti ad 
Tonfare la realtà con idee e mezzi nuovi. 

In molti dei suoi discorsi e dei suoi atti politici 
rnnedy ha lasciato una traccia al suo successore, 
tratta, oggi, non solo di seguire quella traccia ma 
approfondirla e di ampliarla per fare degli Stati 
liti uno dei massimi protagonisti di una politica 
pace in un mondo che si muove verso obiettivi 
giustizia, di libertà, di progresso.. 

• ì Alberto Jacoviallo 


Sul 98% dei voti scruti - 

r •. ; 4 ■ * ■ 

nati, Johnson ne ha ot- 

• * • • 

tenuti oltre 40 i milioni 
contro i 26 dell’avversa¬ 
rio - Importante contri¬ 
buto dei ■ negri e delle 
minoranze alla vittoria 
democratica - Eletti se¬ 
natori i due fratelli del 
presidente assassinato 


Grande folla al comizio di Longo a Bologna 

o/7 l'anticomunismo 
il centro -sinistra 


V WASHINGTON, 4. - 

A tarda sera — secondo 
i dati raccolti e diffusi dal¬ 
l’agenzia Associated Press — 
la vittoria di Johnson si con¬ 
cretava nelle seguenti cifre, 
relative al 98 per cento circa 
dei voti scrutinati: 41.688.418 
« voti popolari » e 486 « va¬ 
ti elettorali ». Il candidato 
democratico ha « conquista¬ 
to » 44 Stati, molti del quali 
avevano sempre o quasi sem¬ 
pre votato repubblicano, ed 
il «district of Columbia », 
in cui si trova la capitale fe¬ 
derale. 

Allo sconfitto Gòldwatèr 
sono andati 26.269.391 «voti 
popolari » e solo 52 voti elet¬ 
torali di 6 Stati: Georgia, 
Louisiana, Mississippi, Caro¬ 
lina del Sud. Alabama e Ari- 
zona. . 

Per la vittoria, erano ne¬ 
cessari 270 c voti elettorali ». 

Al Senato sono stati eletti 
26 democratici e 7 repubbli¬ 
cani (sono ancora allo spo¬ 
glio i voti per un seggio che 
andrà probabilmente ad un 
democratico. e per un altro 
seggio che. sarà ; forse asse¬ 
gnato a ;un repubblicano!. 
Già presenti nel Senato: 40 
democratici e 25 repubbli¬ 
cani. •. ..... . 

Alla Camera dei rappre¬ 
sentanti sono stati eletti 293 
democratici e 139 repubblica¬ 
ni 1 (sono ancora allo spoglio 
i voti per 35 seggi che an¬ 
dranno probabilmente ai de¬ 
mocratici). » - 

I democratici hanno quin¬ 
di aumentato la maggioran¬ 
za assoluta di cui già dispo¬ 
nevano nei due rami del Par¬ 
lamento. 

Diciassette democratici e 
otto repubblicani sono stati 
eletti alla carica di governa¬ 
tori. . Restano in carica, co¬ 
me governatori, altri 16 de¬ 
mocratici e 9 repubblicani. 

In altra parte del giornale, 
il lettore troverà un’analisi 
ampia del significato del vo¬ 
to e dei suoi aspetti salien¬ 
ti Qui basterà mettere in 
rilie\’o che il voto dei negri 
e di altre minoranze ha con¬ 
tribuito in modo importante 
alla sconfitta di Goldwater 
Da sottolineare inoltre la vit¬ 
toria dei due fratelli Kenne¬ 
dy. uno dei quali. Bob. ha 
sconfitto un candidato re- 
pubblicano « liberale ». - 

> Johnson ha fatto una bre¬ 
ve dichiarazione verso le 9 
(ora italiana). Si è rivolto 
alla nazione dal Civic Audito¬ 
rium di Austin, nel Texas, 
alla presenza di numerosi 
giornalisti e di circa 4.500 
persone. Ha sottolineato il te¬ 
ma della pace e quello del¬ 
l'unità degli americani, al di 
sopra delle rivalità politiche 

« Chiedo — ha detto — a 
tutti coloro che mi hanno ap¬ 
poggiato, come a tutti coloro 
che mi hanno avversato, di 
dimenticare i nostri contra- 





E’ un tentativo di ma- f 
scherare i veri problemi i 
maturi nel Paese, che 
non si vogliono affron- I 
tare - La nostra scelta | 
socialista e le riserve i 
sui recenti avvenimenti 
sovietici - Esca dal voto > 
una spinta a nuove I 
maggioranze unitarie i 


Anche la Ci 

se 
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tutti i paesi 
socialisti 

L’invito del PCUS non è stato rivolto all’Albania 
Ciu En-Lai capeggerà la delegazione cinese - La 
Jugoslavia rappresentata da Vlahovic - Non ancora 

nota la composizione della delegazione cubana 

: ' ' , ! ' » { ■ » • ' 5 ' .: ■ : ' . * ■ * - ' 

Dalla nostra redazione : la Rivoluzione d’ottobic. La 
- T „_ A Cina sarà rappresentata dal 

' 1 MObCA, 4. primo ministro Ciu En-lni. 
lutti i paesi socialisti — Jugoslavia da Vlahovic, 
Cina compresa, ma Albania membro del Consiglio esecu-, 
esclusa invieranno a Mo- tivo della Lega dei comunisti, 
sea delegazioni ad alto livel- La Polonia invia a Mosca una 
lo per le imminenti celebra- delegazione capeggiata da 
zioni del 47’ anniversario del- Gomulka, l’Ungheria una di- 

■ retta da Radar, la Repubbli- 

_ __ ___ ___ _ __ __ ca democratica tedesca da 

■ I Walter Ulbricht. la Bulgaria 

’ . i I rio I iirlr/Mi «1 ri n 1 


Ripensamento ? 


I - L’Avanti! è rimasto col Di questo ha profittato per 
pilo dalla pubblicità che noi evitare ogni più piccola 
. abbiamo ritenuto opportuno critica alla DC ed anzi per 

1 dare all’ininterrotta, male• favorire il processo di in¬ 

vola, « voluttuosa * polenti• voluzione del centrosinistra. 

I ca anticomunista cui s’è ab- Così facendo, meritandosi 
bandonato. E ci rimprove- l’applauso della destra, sol- 

I ra di fare del PSl il no- ! ‘ levando la protesta di una 

stro principale bersaglio, e parte del PSl medesimo. 


da Jivkov, il Vietnam dal 
primo ministro Pliam Vnn 
Dong, la Corea del Nord da 
Kim LI Sung. 

E’ questa l’importante no¬ 
tizia che è stata diffusa oggi 


Dalla nostra redazzate 


• : BOLOGNA, 4 i I 

‘Una grande folla ha par- * 
tecipato nel pomeriggio di I 
oggi al comizio del compa- I 
gno on. Luigi Longo nel cuo- . 


I stro principale bersaglio, e 

I . scrive che « ... mentre il 
PSl indica oggi le basi di 
una nuova unità di tutti i : c * ie f? r ? neppure col coni 
| lavoratori in un partito li- : 1 Prensibile (anche se dispe 
1 bero e democratico, il PCI < rato) tentativo di difende 
I risponde mettendo in cor- re la fallimentare p oli 
• ilice, come fossero corpi di. .. f ,ca . dei centro - sinistra 


reato, tutte le nostre sol¬ 
lecitazioni a impegnarsi con 
atti concreti sulla strada 


evitare ogni più piccola | a Mosca con un comunicato 
critica alla DC ed anzi per dc Ra Tnss. L’annuncio uflì- 
favorire il processo di in- I ciale, da parte sovietica, dice 
voluzione del centrosinistra. * testualmente: « Il Comitato 
Così facendo, meritandosi I centrale del PCUS e il go- 
l’applauso della destra, sol- I verno sovietico hanno invi- 
levando la protesta di una ■ tato a Mosca per il 47* an- 
p arte del PSl medesimo | niversario della rivoluzione 
l’Avanti! ha assunto un ruo’- socialista d’ottobre, delega¬ 
lo che non ha più nulla a | zioni di Bulgaria, Vietnam, 
che fare neppure col coni- . Ungheria, Repubblica demo- 
i prensibile (anche se dispe- I cratica tedesca. Repubblica 
rato) tentativo di difende- I popolare cinese. Corea, Cuba, 
re la fallimentare poli- ■ Mongolia, Polonia. Romania, 
tica del centro - sinistra | Cecoslovacchia e Jugoslavia. 


gno on. Luigi Longo nel cuo- . atti concreti sulla strada , r movimento operaio interna¬ 
re di Bologna. Quando il se- | dell’unità operaia ». . zionale, sulla sinistra Italia- 

gretario della Federazione Scherziamo? E’ ovvio che - * na * e 8111 avvenire. A 
provinciale del PCI, Guido non solo noi non abbiamo \ tal punto ciò è vero che, 

n i» i l t _ » _ 1 _ _ _ . A 


doroteo, \ nè tanto meno. I paesi socialisti hanno i ac- 
coì • dibattito critico sul | cettato l’invito e invieranno 


Fanti, dalla tribuna del sa- i 
Ione del. Podestà ha dichia- | 
rato aperta la manifestazio- , 


mai fatto nè facciamo del 
PSl e della sua politica il. 
' nostro principale bersaglio. 


per parte nostra, non è più 
necessaria neppure una po¬ 
lemica, ma solo la riprodu- 


• loro delegazioni a Mosca per 

I prendere parte alle celebra- 
I zioni ; • 

• • La composizione delle sin- 

• gole delegazioni è poi stata 
I comunicata dai paesi interes¬ 
sati 'con r annunci 1 distinti, 


I nusiru principale uersaguo, . -» - .- - --r -—. . . ; - 

ne, anche la Sala Farnese I ma concentriamo il fuoco zwne ° 99 etliva di quel che I emessi m ognuna delle Lapi¬ 
dei vicino palazzo D’Accur- contro la DC e contro la ('Avanti! scrive ogni gior- 1 tali. Tutte, oltre ad essere 

sio — unita in collegamento | involuzione e il fallimento ' uo : P erc hc t lettori giudi- I capeggiate da dirigenti di 

radio — risultava gremita. * 'deZ centro-sinistra anche e ehino. ; ■ ' 1 I primo piano, > comprendono 

Ma, poco dopo, anche la stes- | proprio per i coivi che ne 11 fatto che ('Avanti! ab- , altre personalità di rilievo, 
sa Piazza Maggiore nereg- I n venuti al P<U e ver bla ieri . presentato queste | Con Gomulka -vi saranno a 

giava di una massa compatta . . rindehnlimentn che ne è sue dissennatezze come Mosca il compagno Kliszko, 

di cittadini. Sul palco della l i derivato a tutta La 'interra « sollecitazioni a impegnar- | della segreteria e dell’Ufflcio 

presidenza erano il sindaco ' . ° si sulla strada dell’unità 'politico del partito, il vice 

Dozza, il segretario regionale | ed x nT eri'amente ver <». operaia •, come rivolte a in- I primo ministro Waniolka e 
a mpmbro della Direzione del • __‘__•• dicare * le basi di una nuo I il ministro degli esteri Rn- 


radio — risultava gremita. ■ del centro-sinistra anche e 
Ma, poco dopo, anche la stes- | proprio per i colpi che ne 
sa Piazza Maggiore nereg- I sono venuti al PSl e per 
giava di una massa compatta . l’indebolimento che ne è 


- I l’indebolimento che ne è 

di cjttadini. Sul palco della \i derivato a tutta la sinistra 
presidenza erano il sindaco , j( a n ana e a }j a unità: 
AUSTIN — Il governatore del Texas, John Connati; Dozza, il segretario regionale I , ed è precisamente per su¬ 
do stesso che fu ferito nell’attentato in cui rimase uc- e membro della Direzione del peTare questa situazione di 
ciso Kennedy), sistema i microfoni al presidente Johnson PCI Silvio Miana, il prof I cnsi e ricTeare {<? cont ji- 
(a destra) per 11 discorso che quest’ultimo si accinge a Zangheri, membro del CC, I zioni dj avanzata 
pronunciare subito dopo l’annuncio della sua vittoria, lì, s , en - ,P ro f; I ' lari o che < denunciamo il 

(Telefoto a . IVnUà .1 S’XSe Ì'I'Z'TZ 

». n —4 j n ii I sira aoTotco a uc tic ai • 

Unive^ità e candidato indi I Utanti ’ anche ele “° ri 


Scompigliato il gioco anticomunista 
dei « governativi » e delle destre. 

Imbarazzo e 

bugie sui 

• * * ' ’ * ’ ' 

colloqui di Mosca 

Rumor lamenta che non siano state fornite dalla 
delegazione del PCI «notizie» inedite - Accuse 
al « passivo asservimento » del PCI e contraddit¬ 
torie ammissioni sul valore delle dichiarazioni 


Torri» per il Comune, non- \ ’-finalità unitaria quella che, 
chè numerosi altri dirigenti ■ c ° me sempre, ci muove — 

del Partito. f ch - e del *f st ° l / ova P 1 ’ 

. c __ tuazione nelle liste unita- 

Fanti ha tra l ^tro annuii- . rjg f orma t e su tutto il ter- 
ciato i risultati dei «Quattro | nforio na2Ì0na i e _ 
giorni» del tesseramento e 

del proselitismo: ritesserati | * cos ^ e accaduto, a un 
26.147, pari al 24.6% degli 1 certopimlo? E accaduto 
iscritti; reclutati 470; FGCI: t che l Avanti! — non il PSl, 
ritesserati 2.496 giovani, pari I tutto il suo gruppo 

al 24%. dirigente — ha abbandona- 


- Ma cos’è accadutola un 
certo punto? E’ accaduto 
che l’Avanti! — non il PSl, 
non tutto il suo gruppo 
dirigente — ha-abbandona- 


Accolto da una 


calorosa I to .}? strada del c onfronto 

* AV» f i/'n o et a /iiiA/u/nf a /a 


- ». i_ critico e si è accodato (o 

paroìaTl’ sesXrio Sale I de, |? ‘' r “" 

Hi prt B * solano campagna anUcomu- 

del ru. « nista scatenata dalle destre 

lì compagno Longo ha csor- | e dalla D.C. in occasione 
dito affrontando le questioni degli avvenimenti sovietici. 
poste dalla recente sostitu- I 

zione di Krusciov. Egli ha os- !_ _ - - — — . 

servato che tanto i partiti di • 
destra, quanto quelli di cen- 
tro-sinistra hanno cercato di 

far e di questo avvenimento HnBBHHHHiHHHI 
il centro della loro campagna ■ 
elettorale Mai Tanticomuni- ■ 
smo aveva raggiunto tali ver- ■ 
tici di impudenza e di gros- ■ 
solanità. Anche Nenni è spro- ■ 
fondato in pieno in quello che ■ 
una volta definiva l'antico- ■ 


del giornale. 

Come noi, se lo augura¬ 
no certamente anche j mi¬ 
litanti e gli eiettori socia¬ 
listi, che nell’anticomuni¬ 
smo dell’ Avanti! : non pos¬ 
sono aver tristo e vedere 
altro che la premessa di 
nuove lacerazioni per il PSl 
e per lo schieramento di 
sinistra e di nuovi allori 
per la D.C. dorotea. 

* 


_ 


sopra d Y Ie riV H il, H^I itiche . di Berlinguer - Una «velina» propagandistica fa monismo viscerale, senza ver - 

« Chiedo — ha detto — a • . . ... . r r gognarsi della compagnia ch(f 

tutti coloro che mi hanno ap- : 03 traCCS 3 tUttl 1 COmmeiul - lo circonda, senza preoccu- 

poggiato, come a tutti coloro . , ~ . pars j della funzione che as- 

che mi hanno avversato, di solve. Ma i nostri avversari 

dimenticare i nostri contra- Sia sulla stampa governati- Ogni commentatore invece s , illudono se credono di 
sti, poiché sono molto più mi- va e di destra che nei discorsi — che si trattasse di Rumor smorzare con Tanticomuni- * 

merose le cose che ci unisco-numerosi nella giornata fe- nel suo discorso a Napoli o smo i 0 slancio e l'entusiasmo, 

no. d. quelle che ci dividono, stiva di ieri" — tenuti dagli di Enrico Mattei sul Resto de j nostri militanti Essi non , 
Questa è un'tpoea in cui il esponenti della maggioranza, del Carlino — ha seguito con sanno che le grandi masse ; 
nostro paese dovrebbe di- un posto di primo piano è monotonia, a volte fra aperte popolari che ci seguono co-i 
monticare i meschini con- stato riservato al ritorno da contraddizioni e sempre con noscono bene i comunisti e. 
trasti, per presentarsi unito Mosca della delegazione del imbarazzo, le tracce eviden- sanno distinguere con sicu- 
di fronte al mondo ». nostro partito, al documento ti dì una « velina » propagan- rezza la menzogna dalla ve- 

Quin.ti, toccando abilmente congiunto sui colloqui del PCI dìstica. Maggioranza di gover- r jtà. gli amici veri dai falsi 
una con-a a cu: milioni di e del PCUS, alle dichiarazio- no e destre avevano costruito amici. 

americani seno molto sensibi- ni rilasciate dal compagno En- — subito dopo l’annuncio de- Lg speculazione anticorou- 

Il Itn AaIIa» » lo «IMA DavIiflflTI AP ««fi API-AdlfMAflél m AeAATTI 4 \ . _ « _ I 



XOTM ai un panno o ai una ziau, arucoiau f nsponaenu ;n sito panno e ueu aueggia- questioni nostre, italiane: sul- 
persona. E* un omaggio al sostanza a tuta presa di^ po- mento che esso « sicuramente j questioni che interessano 
programma che fu iniziato sizione che ha un suo signi- assumerà * rispetto alle ‘ no- j a vda jj lavoro e l’aweni- 
dal compianto, amato presi- ncato preciso nel quadro del- viti internazionali. A questo re delle grandi masse lavo- 
dente Kennedy, un program- ' a discussione e della proble- quadro, contro la stessa evi- ratrici del nostro Paese. Gli 
ma che egli condusse avanti matìca, aperte a nuovi e fer- denza delle parole, tutti ban- esponenti del centro-sinistra 
fino al momento in cui ci ù* 1 sviluppi, ' ncH’ambito del yUg e i partiti che lo compongo- 

movimento comunista interna- . f 

(Segue in ultima pagina) rionale. . T (Segue in ultima pagina) (Segue a pag. 2) 


GIOVANNI RUSSO 

CHI HA PIU’ SANTI IN PARADISO 

Una nuova inchiesta sul Sud più attuale: il Sud 
che non si arresta ai suoi confini geografici ma 
comprende anche le ■ baraques des italiens » di 
Ginevra, e i «Lager» di Stoccarda. 

« Libri dei tempo », popxe 2)2, lire 2000 


novità’ 


dicare * le basi di una nuo • il ministro degli esteri Ra¬ 
ra unità di tutti i lavora- ■ packi. Con Ulbricht verran* 
tori », può essere interprc- | no il presidente del Consi¬ 
tato come l’inizio di un ri- glio della RDT, Willi Stopli, 
pensamento? Come una as- I e il ministro degli esteri, 
sicurazione di buona fede? Bolz. La Jugoslavia sarà 
Ce lo auguriamo: e ci att- I rappresentata oltre che da 
giuriamo quindi che resti * Vlahovic, dal vice-primo mi- 
senza materiale la nostra i nistro, Krajger, e dal pre- 
rubrica di documentazione, | sidente del Consiglio della 
anche se di nuovo ieri tre . repubblica croata. Spiljac. La 
titoli ' anticomunisti e al- | delegazione bulgara, che è 
trettanti pezzi campeggia- giunta a Mosca in treno que- 
rano sulla prima pagina I sta sera, comprende Uii- 
del giornale. ' gorov della segreteria del 

Come noi, se lo augura- ■ partito e Dimav, presidente 
no certamente anche j mi- I della Commissione di con¬ 
citanti e gli eiettori socia- ■ frollo. 

listi, che nell’anticomuni- | Mancano, per il momento. 
smo dell’Avanti 1 .non pos- notizie circa la composizione 
sono aver visto e vedere I delle delegazioni di Romania. 
altro che la premessa di 1 Cecoslovacchia, Mongolia e 
nuove lacerazioni per il PSl I Cuba. E’ probabile tuttavia 
e per lo schieramento di I che esse siano autorevoli e 
sinistra e di nuovi allori i rappresentative quanto queL 
per la D.C. dorotea. | le che già conosciamo. Il *o!o 

" P ac< e assente dalle celebrn- 

• ‘ _| zionj — l'Albania — non ha. 

come è noto, nemmeno r»p- 
porti diplomatici con TUr.io- 
nc Sovietica. . 

L’annuncio della Tast c 
i comunicati via via emecsi 
fl dalle capitali interessate han- 
« no - suscitato a Mosca un 

■ grande interesse. L'avveni- 

■ mento è naturalmente giudi- 
H cat 0 della massima impor- 

■ lanza. L’attenzione si con- 
9 centra sull'imminente arrivo 

■ dei rappresentanti cinesi, che 

■ dovrebbero essere a Mosc.t 
9 fra due giorni. 

Pg^^|^B999HMaSf9 La sostituzione di Krusciov 
- * 9 ha cert^»ente contribuito h 

9 creare le condizioni per il 
J . • 9 viaggio di Ciu-En-lai a Mo- 

. 9 sca. viaggio che, ancora tre 

n i ai BADinicnl settimane fa, sarebbe parso 

IN PAKAUloU 9 impensabile. L'ultima volta 

9 che il primo Ministro cinese 
1 venne nella capitale sovieti- 
Sud più attuale: il Sud I ca risale, se non andiamo er¬ 
ri confini geografici ma 9 rati, all'ottobre del 1961: 
aques des italiens » di 9 Ciu-En-lai guidò la delega- 
Stoc ca rda. 9 zione cinese al XXII Con- 

9 gresso, dove Krusciov de- 
9 nunciò per la prima volta, 
2, lire 2000 ' 9 pubblicamente, i dirigenti al- 

* 9 banesi (e quindi indiretta- 

mente, le posizioni cinesi). 

' _ ^^^^9 II ritorno di Ciu-En-lai a 

E 9 : >» 9 Mosca, a tre anni di distan- 

• *9» 9 za. sia chiaro, non vuol dire 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagima) 
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rag. 2 / vita Italiana 


Longo a Bologna 


/ 1 (Dalla prima pagina) ■ e di autonomia, varie misure c’è nessuna alternativa, per- 
,{ . , di decentramento vennero at- chè quelle che i liberali di 

f» no non sfuggiranno alle loro j ua t e ne \ campo dell’organiz- Malagodi propongono sono 
’ pesanti responsabilità davan- 2az } one politica ed economi- soluzioni vecchie di cinquan- 
fc ** *1 giudizio degli elettori. ca ffa anche ciò venne fatto t’anni, che hanno già fatto 

I comunisti non sono affai- con - incertezza, con penti- fallimento dinnanzi alla sto- 

imbarazzati a discutere men ti e d errori. ria. Nessun paese che voglia 

e ?i 2Xw e i7ì® n j « Mosca, jj compagno Togliatti, nel essere moderno —• ha detto 
elle difficoltà e dei proble- M em0 riale di Yalta, aveva il segretario del PCI — che 
il del movimento comunista g j^ rilevato questi ritardi e voglia progredire può più 

questi errori nel rinnova- scegliere quella strada. Non 
Universo il dibattito, i co- ^ ento del j a vita d em 0 crati- la possono scegliere nemme- 
lunisti smascherano le ca- de j p ar m 0 e dello Stato no gii Stati Uniti, che hanno 

unnie e le menzogne degli « «* II modo come è ^spinto le soluzioni di estre- 

vversarl e pongono in evi- sovietico. u moao come e destra indicate da Gold- 

enza con niù forza l’auto- avvenuta poi la sostituzione “* a aes J T ra . ‘““‘C » 16 ' jOI “ 

enza, con piu lorza, lauto- corn naeno Krusciov nri- water * Noi ci rallegriamo che 
nomia e 1 indipendenza di aej compagno ivrusciov, pri .. uniti abbiano scon- 

'iudizio del nostro Partito ma ancora delle ragioni che ii* 1811 , u aDDiano scon 

'òri&Hà ” l. «S ne sono state date testimo- drtf£ 

Itila nostra politica. 1. no- "la dcl a sravlrà dal ri ardi Xmo e de™ polìtica di 
tra fedeltà alla democrazia che si sono avut i nel Attua- guerra anche se naturalmen- 
al socialismo. 7. SS?fJ£SL te, abbiamo beh chiari din- 

II dibattito su queste que- a ? rlnn n v n ’ nanzl a gH occhi tuttl 1 limiti 

stioni ci permette infatti di ìip ntn s _ p nl i. n iin\. 0 ^Lji. l ?n ( dlT della politica del Presidente 
fare risalire le gravi respon- !! ®„_2Ì a ^ amento t * e *“ Johnson e 1 gravi problemi 

sabilità del centro-sinistra nel ia m crazia. che stanno dinnanzi agli Sta- 

biantenimento e nella difesa I giornali •—> ha soggiunto ti Uniti: problemi posti dal- 
del sistema economico e po- il compagno Longo — hanno j a lotta delle popolazioni ne¬ 
mico dominato dai monopoli cercato di montare una gran- gre per la conquista dei dirit- 
ehe attualmente regge la so- de attesa sul ritorno della ti civili, problemi posti dal 
cietà italiana e le gravi re- nostra delegazione da Mo- fallimento della politica este- 
sponsabilità dei socialisti, che sca. Per piu giorni si sono ra americana in tante parti 
hanno ceduto e cedono alle chiesti: si allineeranno o non del mondo, e, in primo luo- 
pressioni di queste forze ' e si allineeranno i comunisti go, in Asia, 
della * DC. Nella campagna italiani? 4 Longo ha ricordato che 

anticomunista condotta dai Non e questa la questione, quella strada non l’ha potu- 
dirigenti della destra sociali- Per i comunisti italiani non ta scegliere nemmeno la Gran 
sta si rivela il punto della si pone nessun problema di Bretagna, che ha sconfìtto i 
involuzione cui essi sono av- acquiescenza o di ribellione conservatori e mandato al 
viati. Essi respingono — tout alle decisioni dei compagni potere 1 laburisti, i quali og- 
court — il sistema sovietico, sovietici per quanto riguar- gi prevedono col programma 
ma non sanno proporre altra da la direzione dei loro mas- del nuovo governo la nazio- 
nlternativa che non sia quella simi organismi. E’ una que- nalizzazione dell'industria 
socialdemocratica. E poiché stione di loro esclusiva com- dell'acciaio, misure drastiche 
noi — ha osservato Longo petenzh. Noi tuttavia abbia- per porre fine alla specula- 

— non vogliamo saperne di m o ritenuto nostro diritto e zione sulle aree fabbricabili, 

questa alternativa, ci accu- nostro dovere di internazio- il controllo del prezzo degli 
sano di mancanza di corag- nalisti far presente ai com- affitti, l’aumento delle pen- 
gio. Ma noi chiediamo: in p a gni sovietici le nostre ri- sioni, il miglioramento di tut- 
quali Paesi dove la socialde- serve e le nostre critiche sui te le forme di assistenza so- 
mocrazin e stata ed e al po- modi seguiti per la attuazio- ciale: misure di cui c’è biso- 
tere è riuscita a fare avan- ne dei mutamenti da essi de- gno anche In Italia, e che, 
/.are, anche solo di poco, del- cisi. Anche in questa occasio- almeno in parte, erano pre^ 
le reali trasformazioni socia- n e noi ci siamo mossi in pie- senti anche nei programmi 
liste della società? In quali tia autonomia, sulla linea in- iniziali del centro-sinistra 
Paesi la socialdemocrazia e dicataci dal compagno To- ma che poi sono state ab^ 
stata capace di far cessare lo gliatti. bandonate per strada, una 

sfruttamento dell uomo sul- Venendo poi a parlare più dopo l’altra, sino ad arrivare 
l uomo. In quali Paesi la so- S p ec jfi ca tamente dei proble- allo scandalo di questi gior- 
cialdemocrazia ha tolto ìmez- m j italiani, il compagno Lon- pi per quel che riguarda la 
zi di produzione dalle mani go h a ribadito l’esigenza, per legge urbanistica. 

^ir U norFi U ? n disDLiz f ione del- ll nostro paese ’ . di aprire E perchè vi è stata questa 
per p ?f!L a dlspos,zione del una nuova via, originale, di involuzione, e il centro sini- 
ia società. accesso al socialismo. Conce- stra ha manifestato questa 

Ben altra cosa — na sog- piamo la società socialista ita- incapacità di mantenere an- 
giunto il compagno Longo liana — ha spiegato Longo che solo‘una parte delle sue 

— ha rappresentato per ì po-articolata nel concorso di promesse? Longo ha detto di 

poli dell’Unione Sovietica e una pluralità di forze politi- rispondere a questa domanda 
per tutti ! popoli del mondo che e ideali capace di rea- con i e parole di una rivista 
la Rivoluzione d Ottobre. Es- lizzare un effettiva pienezza di Bologna, Il Mulino, che 
sa e pervenuta alla costru- di libertà e di democrazia nel P «. nr im.» io irloo Q io 

zione del socialismo sulla se- rispetto di tutte le libertà 

sta parte del mondo; ha tra- politiche, religiose e cultura- ca A i „ ;% r ,i S }!1 S ^ri 
sformato dalle fondamenta li. nel rispetto del principio € neD n U re l’osservatore nb\ 
il Paese, l’ha portato in po- delle maggioranze liberamen- t Ì®??* P Vatore p, ,4 

chi decenni dagli ultimi po- te e democraticamente espres- n n* a i 

sti che occupava in Europa se, secondo il metodo definì- ^? P o 11 re ^ ente Con- 

ad essere una delle più gran- to dalla nostra Costituzione dl - 1 prog . ra " 1 * 

di potenze mondiali, e a su- repubblicana. deP |a Democrazia cnstia- 

svilu^po 1 della 1 cultura, ( della 

’ ,- 2 ttUa ’ e s . ltu “‘? n ' r"" Ca “ ««ù'ediurbanu’ka""; 

S, “ 5i S,a,i Un,tl 'e. XZ.'ndo tr. raUro': 
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Un discorso di Ingrao a Milano 
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In un mondo che cambia 

■ ' > ì v. . ■ ' 

chiediamo una iniziativa 
autonoma dell'Italia 

All'interno dei blocchi si aprono articolazioni e differenziazioni-La 
politica nenniana condanna il PS I a una posizione di retroguardia 
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La giornata della elettrice 

FIRENZE: 
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da tutta Italia 

Grande partecipazione alla manifestazione indetta 
dal PCI durante la quale hanno preso la parola 
candidate comuniste e indipendenti - La relazione 
della compagna Seronl e l’Intervento di Nilde Jotti 
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ha rappresentato per l e lotte m >ca del paese è sconvolta e d ® 1 .grandi gruppi monopoli- 
liberatrici di tutti i popoli e paralizzala. Si va cosi crean- stlcl » e » P e r questo, « ha ri- 
il contributo eroico del popo. do una situazione di estrema P- reS j ,P, aro A e e att eggiamen- 
lo sovietico alla vittoria sul tensione popolare, per i prò- V, . del ! antlc °!P u " ism o tra " 
fascismo e nazismo, il segre- blemì non risolti o risolti in dIz,ona *. e *• è avvenuto 
tario dol nostro Partito ha contrario ane attese e g a r« ch > e S'tttmane prima 

detto che la rivoluzione so- alle aUese ® della sostituzione di Kru- 

vietica, per le condizioni in 81 “isog^ delle masse. Il sciov — ha notato Longo — 
cui è sorta, per le insidie centro-sinistra non ha sapu- ma con l’anticomunismo non 
e le ostilità che ha dovuto to affrontare i problemi di si risolvono certo i problemi 
superare, per la grandiosità fondo della nostra economia drammatici che stanno di 
dell’opera che ha dovuto af- e della nostra vita sociale al fronte al paese. Ma perchè 
frontare, ha assunto forme e momento del miracolo eco- Questo è accaduto ed acca- 
caratteristiche del tutto par- nomico, e tanto meno li sa de * ■Perchè —7 sono ancora 
ticolari. affrontare nella più difficile e P aro * e della rivista bologne- 

La necessità di difendere la complessa situazione di og- ^®. T 7 * ne P orizzonte demo- 

nvoluzione socialista impo- . ^ Affrontare _ crIstiano vi è una stella po- 

se nell'URSS la centralina- S, n „o7 n^chè lare . che tutti i viaggi 

zione del potere economico _ ® gg T „ e spie g a tu “e le rotte, ed è 

e politico e una disciplina di non . sa d f rai uua politica or- i’ aC quìsto e la preservazione 
ferro. Fu nel corso di questa garnca di contenimento del del potere ». 
lotta che il Partito bolscevi- prepotere dei gruppi mono- Ed ora i dirigenti democn- 

co assunse la triplice fun- polistici e di decisivo inter- stiani, che hanno per unico 

zione di organizzatore politi^ vento statale nei settori chia- programma permanente la 
co, di guida dello Stato e di ve della vita nazionale. Non conservazione del potere, 
dirigente della economia. E’ jj sa affrontare perchè il cen- vorrebbero estendere il cen- 
in questo processo di trasfor- tro _ sìnistra è sott o l’influen- tr ^ sinist ra, che ha fatto 

mazione che si giunse al par- ri-terminant* di mieli*» falIimento ed « in crisi, dal 
tito unico, alla centralizza- d^erminante dl quelle centro alla peri feria: per- 

zione delle direzione necessa- ^ orz ® politiche e sociali con- S j no — jj a de jj Q Lo n g 0 — 
ria per affrontare e superare tr .° quah dovrebbe essere Comuni che in questi venti 
le tremende difficoltà ìncon- diretta un organica politica anni trascorsi dalla Libera- 
trate nella costruzione socia- di rinnovamento e di riforme. 2 jone sono stati amministra- 
lista. E fu anche in questa Dopo aver detto che da ti dalle sinistre, da noi, dal 


Ampliare i successi 
delle «4 giornate» 


Si è conclusa ieri la campagna delle - 4 
giornate >* per il tesseramento e il reclu¬ 
tamento al Partito. Un bilancio comples¬ 
sivo potrà essere fatto soltanto fra qualche 
giorno, quando, cioè, le federazioni avran¬ 
no raccolto tutti 1 dati e li avranno tra¬ 
smessi alla Sezione organizzazione del Co¬ 
mitato centrale; le notizie che sono giunte 
alia nostra redazione sono, però, tali, da 
autorizzarci ad affermare fin da ora che 
grandi e significativi successi sono stati 
conseguiti dalle organizzazioni di tutta 
Italia, che in questi giorni si sono mobi¬ 
litate, legando l’attività per il rafforza¬ 
mento del Partito a quella per la con- , 
quista di nuovi voti per le elezioni del. 
22 novembre. Pubblichiamo ancora altri 
dati parziali, affluiti nella giornata di 
. ieri alla nostra redazione. 


IfCtCLMA In tutta la provincia l’adesione 
nwJinn al Partito è già stata rinno¬ 
vata dal 20% dei compagni iscritti nel 
1964; la sezione Lo Sardo è al 50%, quella 
di Francavilla al 40%. 


fi IUTA Le prime tre giornate hanno vi- 
lUnvv. stQ ne j ca p 0 i U ogo il 25% dei 
compagni recarsi nelle sezioni a ritirare 
la tessera per il 1965. A Savigliano, Rac- 
conigi, Saluzzo, Borgo San Dalmazzo l’af¬ 
flusso nelle sezioni è stato del 30%. In 
Valle Tanaro la FGCI ha reclutato di¬ 
ciotto giovani studenti. 


UDINE Dal primi dati raccolti, anche se 
parziali, poiché non tutte le se¬ 
zioni hanno comunicato alla Federazione 
il numero dei ritesserati, si può rilevare 
che quest’anno il tesseramento procede 
più alacremente che negli anni scorsi. 

Questi sono i primi dati: Sezione Rizzi 
90%; Sezione Pozzuolo 100%; Cividale 
58%; Terzo Flappo-Udine 68%; San O- 
svaldo 31%: Cussignacco 16%; Sezione 
Gramsci-Udine 12%; Passon 45%; Maiano 
16%; Risignano 24%; Osoppo 82%. 


GENOVA N°t cv °fi successi sono stati re- . 
UmIvVA gistrati nelle prime giornate I 
dedicate al tesseramento e al proselitismo. 1 
La sezione Ori-Pertini di Rivarolo ha già 1 
ritesserato 300 compagni con 39 nuovi | 
iscritti. 10 nuovi compagni hanno chiesto 
la tessera del PCI alla sezione di Staglìe- j 
no, mentre a Camaldoli. una piccola fra- I 
zione delle alture di Genova, oltre a 35 . 

recuperati, si registrano due reclutati al j 
partito e 7 alla FGCI che ha ritesserato 1 
1 15 giovani Iscritti nel 1964. I 

La sezione della zona portuale Antonio j 
Negro annuncia d’avere ritessernto già 105 . 

compagni, la sezione Adda dì Teglia 100, I 
mentre la cellula del deposito Mangini ■ 
della Azienda Tranviaria Genovese an- • 
nuncia d’avere raggiunto il 100%. I 


VE MANI A Continua con slancio il la- 1 
TLItDOniA voro di ritesseramento. Im- | 
portanti risultati sono stati conseguiti a 
Gravellona (30%) e a Cossogno (75%). A I 
Villa d’Ossola e Domodossola è stato ri- I 
tesserato il 15% degli iscritti del ’64; al • 
Villaggio Slama, il 30%. 1 

La sezione di Pasiano ha 1 
raggiunto il 100% dei tes- I 
serati 1964 e s’impegna a continuare il | 
lavoro. La Federazione Giovanile Comu- 
nista di Pordenone ha ritesserato 165 com- I 
pagni, pari al 55% degli iscritti del ’64, • 

ed ha reclutato venti nuovi compagni. ■ 

UCAftlll F continuata l’attività per il 1 
ilhvuli tesseramento e il reclutamen- l 
to nel Vercellese malgrado le proibi- | 
tive condizioni meteorologiche. A Strop- 
piana, paese della Bassa, si è passati I 
dal 50 per cento del 2 novembre al 70 per » 
cento e l’avanzata continua. A Vercelli 1 
città, in queste ultime ore, sono stati tes- I 
serati alla prima sezione 40 compagni, 

20 alla quarta, 50 alla quinta, 30 alla se- I 
conda, sedici alla settima, 30 all’ottava. I 
Ad Albano, cinque tesserati, al Crescen- . 
tino 30, a Gattinara 90, a Trino «Audi- I 
sio» 90, a Trino Novarese 10 e a Vii- • 
lata 10. 


Rientrata da Algeri 
la delegazione del PCI 

Una dichiarazione di Colombi sui colloqui con i leadors algerini 
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. E' deceduto 
il coMpogne 
Vincenzo Ciriola 


IOQI e al apparau uuraimi- ta |* a ttivltA governativa si a > «Berta, di progresso, di 
ci. non democratici, di co- ^ usdre al più presto e in democrazia. 

BmUflrionl 11 “'ì d^stomfonl modo positivo, per andare Ma palazzo D’Accursio re- 
awebbero dovuto cessare con avanti, il compagno Longo ha sterà nelle mani delle forze 
la fine delle ragioni contin- osservato che a destra non popolari, delle forze di smi- 
genti che le determinarono. stra Resteranno nelle mani 

Continuarono, invece, anche — - . ■ ■ — - delle forze democratiche i 

quando i progressi del socia- grandi e i pìccoli Comuni del- 

lismo e la maturazione della J - 1’Emilia, e altri ancora se ne 

società sovietica esigevano . E QUCCUUIO aggiungeranno, in tutu Ita- 

n°n un restringimento, ma U a a q Ue ]jj c he sono già am- 

uno sviluppo fiducioso della SI fnunnBfl -- 

democrazia interna del par- ■■ WBpBflW mmistrati dalle forze di si- 

tito e, in generale, della de- ^L # ^| nistra. 

mocrazìa socialista in tutte le VÌBONIS0 UIIOIC U compagno Longo ha con¬ 
istanze politiche, economiche, eluso dicendo che il voto del 

sindacali in cui si articola il Ieri> ^ 1240 , a Roma, è 22 novembre deve imprimere 

sistema sovietico. morto il compaio senatore «Sia politica nazionale un, 

Non furono queste limita- Vincenzo Chiola Profonda com. indirizzo di reale rinnova¬ 
zioni e distorsioni un inevi- mozione ha suscitato la ferale mento, verso la creazione in 
tabile prodotto del sistema, notizia presso la cittadinanza Italia di una nuova maggio- 
come sostengono, oggi, Nenni pescarese, che lo aveva avuto ranza, per la creazione di 
e i socialisti di destra, ma come sindaco negli anni 1951- nuovi rapporti, di una nuo- 
furono il risultato della’con- f che ricorda la sua am- V a dialettica tra tutte le for- 
cezione staliniana che le giu- ministratone come la più sag- ze d , sinistra, e in primo 
sUficava con VinaspriKi dilla f^. e n onesta che la c,,tà abbl * luogo tra noi e il - Partito 
lotta dì classe mano a mano “ . . . . .... socialista. Il voto del 22 no- 

che la società socialista prò- r ,b *r“o 1 ^ ri vembre dov S“ imprimere, 

grediva. Fu per questa falsa g^ri'^rtto^VlL- 

concezione, accompagnata n di Liberazione. Ricopri im- Tunisia, una spinta capace 
dalla iniziativa di Stalin, ch e portanti cariche pubbliche: fu dl dar ® una . soluzione pos:- 
l'apparato coercitivo dello assessore ai Lavori Pubblici al Uva alla crisi attuale e di 
Stato potè rafforzarsi. Di qui Comune di Pescara dal 1948 al fare avanzare tutta l’Italia, 
quegli errori e quelle trage- 1931. poi sindaco. Nel 1958, fu Bologna e l’Emilia — ha 
dìe che furono esattamente sanatore nella Usta del terminato Longo — hanno 

indicate e condannate dal parte della oggj una grande f un2 ione na- 

XX Congresso de! PCUS. STETJS «S df jlute. ““"fi' • Ì n, ""S ti< S? 1 1 ' da 

Il compagno Longo, dopo a veva smesso ogni attività assolvere. Parta da Bologna, 

avere ricordato i risultati cui pubblica. parta dall’Emilia, parta da 

si giunse in quella importan- . Appena appresa la dolorosa 1^Accursio riconqui- 

te assise, ha negato che tutti notizia, U compagno sen. Paolo stato alle forze popolari un 
quegli insegnamenti e quelle Bufalini si è recato a visitare appello all’unità e alla lotta, 
indicazioni siano rimaste let- la salma. una grande conferma della 

. ter* morta L’apparato sta- Ai familiari del compagno volontà del popolo italiano 
tale di coercizione venne no- Chiola giungano le coodogliaa- di andare avanti, verso, la 
li nìmiiila ridotto di potere ze de » rUnità ». democrazia e il socialismo! 
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La delegazione del Partito co¬ 
munista che ha partecipato alle 
manifestazioni algerine nel 10 
anniversario dell’inizio della lot¬ 
ta di liberazione, è tornata ieri 
a Roma da Algeri. All’aeropor¬ 
to di Fiumicino, il compagno 
Arturo Colombi, della Direzione 
del PCI. che capeggiava la dele¬ 
gazione. ha rilasciato alla stam¬ 
pa la seguente dichiaraz one: 
- La nostra delegazione è stata 
accolta molto cordialmente ed 
ha partecipato alle manifestazio¬ 
ni indette nel 10. deU’insurre- 
zione. D capo deUa delegazione 
del PCI è stato personalmente 
ospite del presidente Ben Bella, 
al quale ha espresso le felicita¬ 
zioni e gli auguri per i festeg¬ 
giamenti del L novembre, insie¬ 
me agli altri capi di delegazione 
stranieri. 

- La delegazione dei comuni¬ 
sti ital ani è stata ricevuta dal¬ 
l’ufficio politico del F.L.N aUa 
presenza del presidente delia Ca 
mera algerina e degli altri mem¬ 
bri deU’ufflcio politico B pre¬ 
sidente Ben Bella e gli altri 
membri dell’ufficio polit co han¬ 
no espresso la loro soddisfazio¬ 
ne per lo sviluppo dei rapporti 
fra i due paesi augurando che 
questi si sviluppino ulteriormen¬ 
te e affermando che da parte 
algerina sarà fatto tutto il pos¬ 
sibile perché la collaboraz.one 


fra i due partiti aiuti a svilup¬ 
pare anche le relazioni fra i due 
popoli e i due governi. 

- In complesso, oltre alla sod¬ 
disfazione che abbiamo avuto di 
vederci accolt. con tanto inte¬ 
resse e cordialità, dobbiamo di¬ 
re di essere rimasti colpiti dal¬ 
l’immagine della nuova Algeria 
che è un'immagine di forza, di 
sicurezza e di seren.tà » 

Richiesto in proposito da un 
giornalista, il sen. Colombi ha 
dichiarato che «in merito ai re¬ 
centi avvenimenti nell'URSS, le 
posizoni dei comunisti italiani 
e quelle del Fronte di libera¬ 
zione nazionale algerino sono 
pressoché coincidenti ». 

Martedì scorso, ad Algeri, nel 
corso del ricevimento offerto 
dalla Camera algerina agli ospi¬ 
ti italiani, l’esponente deU’uffl- 
c’o politico Alt Hoclne aveva 
brevemente riassunto le impres¬ 
sioni che la delegazione algeri¬ 
na, che è stata recentemente in 
visita in Italia, aveva riportato 
dal suo viaggio. 

Hocine si è dichiarato colpito 
dalla fratern tà straordinaria di¬ 
mostrata agli algerini non solo 
dai dirigenti del Partito, ma dai 
militanti di base, dalla popola¬ 
zione tutta. Ed ha parlato dei 
metodi di lavoro del PCI. del¬ 
l’apporto positivo che l'opposi¬ 
zione costruttiva del nostro par¬ 


tito ha dato all3 formazione po¬ 
lìtica e culturale del popolo ita¬ 
liano, e allo sviluppo democra¬ 
tico del nostro Paese. « E’ un 
partito — ha detto Ait Hocine 
— che non si limita ad una op¬ 
poste one, ma pone e risolve i 
problemi, un partito cne suscita 
le energie, la coes.one. l'unità 
del popolo italiano, sicché nes¬ 
suna forza potrebbe fare a me¬ 
no di riconoscere questo appor¬ 
to e di collaborare con questo 
grande partito». 

Nel corso del colloquio è sta¬ 
ta rievocata la figura del com¬ 
pagno Togliatti e ; dirigenti al¬ 
gerini hanno ricordato il con¬ 
tributo da lui dato ail3 elabo¬ 
razione della politica italiana e 
intemazionale. Si è fatto accen¬ 
no anche ai prossimi incontri 
per la disatomizzazione de] Me¬ 
diterraneo. per io studio dei 
problemi dell’agricoltura, ecc, 
nei quali si stringeranno anche 
più saldamente le relazioni tra I 
nostr. due paesi 
□ compagno Amerigo Teren- 
zb a nome dell'Unità, ha con¬ 
segnato al presidente dell’As¬ 
semblea Ben Alla un’antica 
stampa romana. 

Nella fata la alta: la delega¬ 
zione al rientro a Fiamlcino. Da 
sinistra: Anelito BarenUab Di¬ 
na Forti, Arturo Colombi, Ame¬ 
rigo Terenzl. 


Dalla nostra redazione 

* - - MILANO, 4 

Oggi in piazza Mercanti gre¬ 
mita di folla nonostante il mal¬ 
tempo, il compagno Pietro In- 
grao, della Segreteria del PCI, 
ha tenuto un applaudito comizio. 

Il compagno Ingrao ha affer¬ 
mato che 11 tema che sta da¬ 
vanti agli elettori è come uscire 
dalla crisi che scuote il centro 
sinistra e che ha portato a un 
pratico fallimento le sue am¬ 
bizioni riformatele!. Trascinare 
la situazione e rinviare la crisi 
di governo significa non com¬ 
prendere che il padronato non 
aspetta e sta portando innanzi 
nel paese le sue private scelte 
e il processo di riorganizzazio¬ 
ne delle sue forze. D’altra par¬ 
te a dicembre si presenteranno 
scadenze n cui il centro sini¬ 
stra non è in grado di dare 
soluzione positiva: si presenterà 
la scadenza della presidenza 
delia Repubblica e si aprirà la 
questione delle giunte partico¬ 
larmente in alcune fra le più 
grandi città italiane dove il cen¬ 
tro sinistra, già sulla base del 
voto del 28 aprile, non dispone 
più di una maggioranza. Perciò 
o si andrà a una catena di com¬ 
missari prefettizi da Milano a 
Genova, a Firenze, a Napoli 
ecc. oppure bisognerà giungere 
alla nuova maggioranza che 
noi auspichiamo. 

E* chiaro dunque che il cen¬ 
tro sinistra ormai non ce la fa: 
chi non vuole perdere tempo 
lasciando spazio e possibilità 
alla destra economica, deve con 
il suo voto e con la sua lotta 
affrettare ì tempi d’un nuovo 
schieramento. Ingrao ha dichia¬ 
rato che la consapevolezza del¬ 
la necessità d’un nuovo schie¬ 
ramento è andata avanti. Egli 
ne coglie un segno persino die¬ 
tro al rabbioso discorso tenuto 
domenica dal ministro Mancini. 

Il compagno Mancini — ha 
detto Ingrao — ha attaccato 
violentemente determinate for¬ 
ze democratiche e di centro si¬ 
nistra, accusandole per aver 
preso una posizione di ricono¬ 
scimento e di apprezzamento 
verso il PCI e addirittura per 
aver pensato a un allargamento 
della formula di centro sini¬ 
stra ai comunisti. Mancini ha 
contrapposto a queste « aper¬ 
ture» verso il PCI la bronzea 
fermezza anticomunista della 
destra socialista. Ma il suo di¬ 
scorso rivela la imbarazzante 
situazione in cui è andata a 
cacciarsi la destra del PSI, ri¬ 
dotta ormai ad avere paura di 
essere scavalcata a sinistra da 
tutta una serie di forze laiche 
e cattoliche. Ecco la prova che 
la politica dell’ala nenniana del 
PSI non solo è arretrata rispetto 
al maturare della situazione, ma 
condanna il PSI a una posizio¬ 
ne di retroguardia, xapace solo 
di frenare ma non • più di' im¬ 
pedire il cammino verso una 
nuova maggioranza. Una tale 
politica non consente più alcuna 
prospettiva di sviluppo alle for¬ 
ze avanzate cattoliche, che per¬ 
ciò' saranno prima o poi obbli¬ 
gate ad affrontare apertamente 
il problema del rapporto con 
noi. . . 

Ingrao ha detto che la poli¬ 
tica di centro sinistra rivela la 
sua fragilità e insufficienza an¬ 
che di fronte agli sviluppi dèlia 
situazione internazionale. ■ La 
esplosione atomica cinese, di¬ 
nanzi alla quale noi non abbia¬ 
mo esitato ad esprimere la no¬ 
stra preoccupazione, dice quanto 
sia mutata la realtà dell’Asia. E’ 
ridicolo attaccare noi comunisti 
italiani perchè abbiamo affer¬ 
mato che bisogna discutere e 
trattare, su basi giuste e fuori 
da equivoci compromessi, con i 
comunisti cinesi. Questa esigen¬ 
za si impone non solo al movi¬ 
mento operalo, perchè la stra¬ 
tegia delia coesistenza paci¬ 
fica passa e vince se riesce a 
dare una prospettiva anche ai 
popoli che escono dal dominio 
coloniale; e perciò la posizione 
della destra del PSI appare in¬ 
concludente e contraddittoria. 
Questa esigenza si impone an¬ 
che al livello del rapporti sta¬ 
tali. essendo chiaro che non si 
fa oggi una politica di disarmo 
nucleare se non si tratta anche 
con la Cina e se non si comin¬ 
cia a riconoscere la Cina. E* 
d’accordo su questo il compagno 
De Martino? Inoltre la secca 
sconfitta della estrema destra 
americana, che noi salutiamo 
con grande soddisfazione, e la 
elezione di Johnson tolgono un 
altro elemento di attesa e acce¬ 
lereranno una serie di scadenze. 
Infine il programma del labu¬ 
rista Wilson porta un ulteriore 
elemento di novità: nella misura 
in cui esso andrà avanti avrà 
una incidenza non solo inglese, 
ma intemazionale e richiederà 
un minimo di collaborazione 
con tutte le forze che nell’oc¬ 
cidente europeo lottano contro 
le posizioni conservatrici. 

Molte cose sono dunque in 
movimento non solo nello 
schieramento comunista, ma an¬ 
che nello schieramento atlanti¬ 
co. dove sta acutizzandosi la 
crisi del MEC e della stessa 
NATO. H mondo diventa «po¬ 
licentrico», per usare la pro¬ 
fetica (e non giustamente com¬ 
presa) definizione di Togliatti. 
All’interno dei blocchi si apro¬ 
no articolazioni e differenzia¬ 
zioni- Diventa perciò ancora più 
assurda la passività dell’attuale 
governo italiano e cade ogni ali. 
bi diretto a giustificare la man¬ 
canza di autonomia verso gli 
Stati Uniti. Uscire dalla crisi 
del centro sinistra è dunque ne¬ 
cessario anche per adeguare fi¬ 
nalmente la politica e il ruolo 
dell’Italia ai mutamenti in atto 
nel mondo, che condizionano II 
nostro stesso avvenire nazio. 
I naie. 


Dalla nostra r ed astone • 

v .. FIRENZE. 4. 

Una grande, calorosa, vibran¬ 
te manifestazione popolare ha 
avuto luogo oggi al cinema 
Odeon in occasione della gior¬ 
nata dell'elcttrice, indetta dal 
nostro partito: nel corso di essa 
ha parlato la compagna onore¬ 
vole Nilde Jotti. Centinaia di 
donne — operaie, contadine, im¬ 
piegate, studentesse — giunte 
dai maggiori centri della regio¬ 
ne e delle altre città d'Italia 
(da Milano, da Genova, da Bo¬ 
logna, da Reggio Emilia, da 
Modena, dalla Sardegna e dal¬ 
l’Abruzzo), si sono strette attor¬ 
no al nostro partito, sottolinean¬ 
done la sua funzione d'avan¬ 
guardia nella lotta per il rinno¬ 
vamento democratico e sociali¬ 
sta della società italiana e nel 
processo di emancipazione fem¬ 
minile. 

, Quanto questi due momenti 
— lotta per l’emancipazione 
femminile e rinnovamento del¬ 
la nostra società —• siano stret¬ 
tamente connessi, inseparabili 
fra loro, è stato messo in luce 
con estrema chiarezza dalla ma¬ 
nifestazione odierna, nel cor¬ 
so della quale i problemi ri¬ 
guardanti la posizione delia don¬ 
na nella famiglia e nella socie¬ 
tà, il lavoro, l’educazione, la 


Occhetto a Ferrara 

Il voto dei 
giovani al 
PCI por una 
nuova unità 
delle sinistre 

• - FERRARA, 4. < 

- Il compagno Achille Oc- 


una manifestazione giovanile. 
«Per superare l’attuale dif¬ 
ficile situazione — ha detto 
Occhetto — i comunisti si 
battono per realizzare il ne¬ 
cessario ampio schieramento 
di forze democratiche che 
faccia perno su una nuova 
unità delle sinistre, la quale 
non presuppone evidente¬ 
mente rinunce ideologiche o 
pubbliche ammissioni di col¬ 
pa da parte di nessuno ». Lo 
esame dei fatti ha bocciato, 
nel modo più clamoroso, la 
politica di centro sinistra, la 
quale viene mostrando ora il 
suo carattere di obiettivo so¬ 
stegno delle forze e dei grup¬ 
pi che continuano a deter¬ 
minare le fondamentali scel¬ 
te economiche e politiche nel 
nostro paese. Se oggi — ha 
soggiunto Cicchetto — ci so¬ 
no timori per la democrazia, 
ebbene, le cause bisogna ri¬ 
cercarle nell’accentuato pro¬ 
cesso di concentrazione mo¬ 
nopolistica che il governo ha 
favorito. Se vengono indivi¬ 
duate correnti di scetticismo 
e di qualunquismo nella po¬ 
polazione, ciò è anche dovuto 
al fatto che, malgrado la pre¬ 
senza nel governo di un par¬ 
tito operaio, I lavoratori, i 
ceti medi urbani e agrìcoli 
non avvertono alcun muta¬ 
mento sensibile di una situa¬ 
zione economica che va anzi 
sempre più peggiorando a lo¬ 
ro danno. I dirigenti dei par¬ 
titi di centro sinistra non 
parlano di questi argomenti 
perché non vogliono prende¬ 
re atto di un fallimento che 
tutti possono constatare. Co¬ 
storo — e i dirigenti di de¬ 
stra del PSI non sono cer¬ 
tamente ultimi in questo sen¬ 
so — preferiscono rifugiarsi 
nell’anticomunismo con toni 
da crociata, che si sono ac¬ 
centuati in coincidenza con i 
recenti awen menti sovietica 
Si pretende di dimostrare, 
fra infinite contraddizioni, ri¬ 
correndo spesso a vere e pro¬ 
prie falsificazioni dei nostri 
pronunciamenti, che i comu¬ 
nisti italiani sarebbero non 
autonomi, antidemocratici, 
incapaci di assumere precise 
ed originali posizioni politi¬ 
che. La nostra più recente 
storia nazionale sta a testi¬ 
moniare quanta parte abbia¬ 
no avuto i comunisti neU'af- 
fermare un clima democra¬ 
tico nel nostro paese. E non 
sfuggiamo certo, anzi siamo 
i primi ad incoraggiare un 
costruttivo dibatt to sulla ne¬ 
cessità di sviluppare e di 
consolidare fl processo de¬ 
mocratico nel paesi sociali¬ 
sti. Non da oggi, infatti, sia¬ 
mo schierai, su posizioni au¬ 
tonome, ma lo eravamo già 
ai tempi del ventesimo con¬ 
gresso. La nostra posizione 
è stata ulteriormente ribadita 
e chiarificata da quell'essen¬ 
ziale documento di riflessio¬ 
ne e di azione polit'ca che è 
Il memoriale di Yalta. - Da 
queste porteioni di estrema 
chiarezza — ha concluso Oc- 
chetto — Invitiamo i giovani 
a rafforzare con il loro voto 
Q PCI per aprire la strada a 
quel processo di rinnovamen¬ 
to democratico che consenta 
ai giovani stessi di vedere 
affermata la loro dignità, la 
loro libertà, la loro persona¬ 
lità nell'ambito di una avan¬ 
zata. in forme nuove e ori¬ 
ginali. verso una società so¬ 
cialista ». 


parità dei diritti fra uomo e 
donna. Io studio, la ricerca 
scientifica. Io sviluppo delia 
personalità, si sono intrecciati 
con le grandi questioni della 
vita nazionale e del mondo con¬ 
temporaneo. Di questi problemi 

— che investono i contenuti, la 
essenza stessa delia democrazia 

— la mani/estazione odierna ci 
ha dato un cpiadro generale, di 
insieme, ricco e articolato, sia 
attraverso la relazione intro¬ 
duttiva della compagna dotto¬ 
ressa Adriana Seronl, sia negli 
interrenti deile varie aratrici 
che si sono avvicendate al mi¬ 
crofono. Esse hanno offerto una 
viva, palpitante testimonianza 
delta loro lotta nella fabbrica, 
nella scuola e in ógni altro set¬ 
tore fondamentale della società 
italiana. 

Sui problemi della società na¬ 
zionale, sulla crisi dèlie infra¬ 
strutture civili, sulle responsa¬ 
bilità delle classi dirigenti del 
nostro Paese si è soffermata 
la compagna Adripna Seronl, la 
quale ha affermato che l’unità 
che si è realizzata nel Paese, 
a livello delle associazioni fem¬ 
minili, deve ora tradursi a li¬ 
vello politico e di governo, per¬ 
ché i problemi delta nostra so¬ 
cietà hanno bisogno dell’appor¬ 
to originale, costruttivo, auto¬ 
nomo delle masse fertiminlli. 

« Le donne hanno bisogno 
delta democrazia — ha afferma¬ 
to la compagna Seronl citando 
le parole del compagno Togliatti 

— e la democrazia ha bisogno 
delle donne*. 

ll fallimento della politica di 
centrosinistra, l'incapacità delta 
classe dirigente, vecchia e nuo¬ 
va, ad affrontare le grandi que¬ 
stioni nazionali, l'esigenza di 
una nuova maggioranza demo¬ 
cratica e popolare, sono state 
messe in luce con forza ed. ef¬ 
ficacia, dagli appassionati in¬ 
terrenti della dottoressa Nelei- 
de Rubens, candidata del PCI 
al comune di Cagliari, del¬ 
l’operaia della *Supcrpa* Del¬ 
fina Carletti, candidata al con¬ 
siglio comunale di Torino, del¬ 
la dottoressa Novella Sansoni 
Tutinor candidata alla .Provin- 
ctà <ty Milano, e della, profes¬ 
soressa Giuliana Ricci, indi¬ 
pèndente candidata airammini- 
strazionc provinciale di Bo¬ 
logna, 

Nelle loro parate i riecheg¬ 
giata , l'amarezza, la delusione 
delle '‘masse lavoratrici femmi¬ 
nili per la politica del laisser 
fair istaurata dal governo di 
centrosinistra, la quale ha la¬ 
sciato Insoluti, aggravandoli, i 
problemi del Mezzogiorno (Ne- 
leide Rubens), del potere della 
classe operaia (Delfina Carlet¬ 
ti). delle riforme di struttura 
(Sansoni Tutino), della libertà. 
Ma, nelle lóro parole sono 
emersi anche i motivi profon¬ 
di, politici e Ideali, dell'ade¬ 
sione delle donne alla linea 
del nostro partito: »I motivi 
della mia accettazione della 
candidatura nella lista ” Due 
torri" — ha affermato, infatti, 
la professoressa Giuliana Ricci 

— sono commisurati alla con¬ 
sapevolezza in cui si vive oggi, 
in una società come la nostra, 
in cui sotto l’apparente mi¬ 
glioramento economico si na¬ 
sconde il carattere * allenante » 
del capitalismo; i motivi della 
mia accettazione devono essere, 
dunque, salutati in ordine sita 
fondamentale esigenza di libe¬ 
razione dell'uomo nella società 
attuale, nella quale si perpetua 
la legge del massimo profitto 
e del dominio economico», 

Tutti questi motivi e queste 
esigenze profonde di rinnova¬ 
mento della società italiana e 
di avanzata verso il socialismo, 
sono stati ripresi dalla compa¬ 
gna Nilde Jotti la quale, dopo 
essersi addentrata nelfanalisi 
della presente - situazione (ca¬ 
ratterizzata da un processo di 
stabilizzazione dei grandi grup¬ 
pi monopolistici e di riduzione 
dell'occupazione operaia), ha 
affermalo che la presenza delle 
donne nella vita produttivo e 
sociale richiede una radleale 
trasformazione della nostra so¬ 
cietà . Il processo di emancipa¬ 
zione femminile non può, nè 
deve arrestarsi. Giovanni XXIII 
ha rilevato che il lavoro della 
donna è » un segno dei tempi *: 
ciò significa che il movimento 
d’emancipazione femminile ha 
modificato qualcosa alle radi ci 
stesse del pensiero cattolico: ma 
niente dì questo » nu^vo » si 
può riscontrare nella politica 
perseguita dalla DC in questi 
ultimi dieci anni e anche oggi. 
Dopo avere affermato che la 
DC è su posizioni arretrate, la 
compagna Jotti ha sottolineato 
che, oggi, le forze della con¬ 
servazione tentano di porre un 
freno sulla strada dell’emanci¬ 
pazione femminile: in questa 
situazione — ha detto — la DC 
proclama che il rifugio contro 
i mali della società è la fa¬ 
miglia. Al contrario noi dicia¬ 
mo che la famiglia non è nè 
deve essere il rifugio contro i 
mali della società, non deve 
essere uno strumento per ga¬ 
rantire una politica conserva¬ 
trice: noi diciamo che è la so¬ 
cietà che deve creare le con¬ 
dizioni perchè i sentimenti che 
sono alla base della famiglia 
possano svilupparsi. La com¬ 
pagna Jotti ha affermato che 
la ragione vera del fallimento 
della politica di centrosinistra 
ra ricercata nella discrimina¬ 
zione anticomunista, ed ha con¬ 
cluso sostenendo che il proble¬ 
ma centrale per lo sviluppa 
della democrazia nel nostro 
paese i quello del rapporto con 
i comunisti e di una nuova 
unità delle forze democratiche 
popolari, marxiste e cattoliche 

Marcello Lazzerini 
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Nella cartina gli Stati in grigio hanno votato per Goldwater, quelli in bianco per Johnson 


la valanga anti-Goldwater 


La famiglia 
Agnelli da 
quattro anni 
non paga tasse 

Ricorsi, domicili all’estero, comodi incarichi of¬ 
ferti ai membri della Commissione tributi del 
Comune, sottili interpretazioni giuridiche ed arti¬ 
coli della « Stampa » per ridurre l'imposta di 
famiglia del primo contribuente nazionale 




snr*?'. 



Una maggioranza che ha un solo precedente: il 
voto per Roosevelt — Il voto dei negri, degli 
ebrei e delle minoranze etniche — A Goldwater 
il suo Stato e cinque cittadelle razziste 


AUSTIN (Texas) — Il presidente rieletto Johnson, con 
una mano sulla fronte, mentre lascia la residenza del 
governatore John Connally. (Telefoto Ansa-i l’Unità ») 


NEW YORK, 4. 

Ancor prima ■ di disporre 
dei dati ufficiali e definitivi, 
gli osservatori politici ame¬ 
ricani hanno intrapreso l’ana¬ 
lisi delle elezioni di ieri per 
la Casa Bianca, per il Con¬ 
gresso e per i governatoratt, 
nel tentativo di identificar¬ 
ne e di approfondirne il si¬ 
gnificato - politico. I dati su 
cui essi si sono innanzi tutto 
soffermati sono, naturalmen¬ 
te quelli relativi al numero 
dei votanti e al rapporto di 
forze delineatosi tra i due 
candidati in lizza. Il primo 
dato è tino dei più alti del¬ 
la storia nazionale: segno che 
l’elettorato ha compreso l’ec¬ 
cezionaiità della scelta pro¬ 
postagli e l’importanza di 
un pronunciamento. Anche la 
vittoria di Johnson è stata 
netta: i voti che egli ha ot¬ 
tenuto rappresentano la per¬ 
centuale più alta che qual¬ 
siasi candidato si sia assicu* 
rato dal 1928 ad oggi. L’uni¬ 
co termine di confronto pos¬ 
sibile è la percentuale otte¬ 
nuta da ‘ Franklin D. Roose- 
v’èlt nel 1936: il 62 per cento. 

Allo stesso modo, la per¬ 
centuale ottenuta da Barry 
Goldwater rispecchia un net¬ 
to declino non soltanto ri¬ 
spetto a quella ottenuta da 
Nixon nel ’60 (il 49£ per cen¬ 
to), ma anche, e a maggior 
ragione, rispetto a quelle di 
Eisenhower (nel '52, il 55 
per cento; nel '56, il 58 per 
cento), di Dewey (il 45 per 
cento) e di Hoover (il 59 per 
cento). Essa è paragonabile a 




NEW YORK — Robert Kennedv risponde alle domande dei giornalisti che gli fanno 
ressa intorno dopo la notizia della sua nomina* (Telefoto AP-« l’Unità >) 


Si è svolto ieri l'incontro nazionale 

Maestre a convegno: 
chiedono la parità 


Ha avuto luogo ieri nel sa- 
oae della Casa della Cultura 
li Roma, gremito di maestre 
>rovenienti da ogni parte di 
talia, il convegno indetto dal- 
’UDI per rivendicare a favore 
Ielle insegnanti gli stessi dirit- 
i del loro colleglli. La manife- 
tazioce di ieri era stata prece- 
uta da numerosi convegni e 
ssemblee e da un’Intensa atti¬ 
lli concretatasi nella raccolta 
i migliaia di Arme in calce ad 
na petizione. 

Oggi, com’è noto. neH’organl- 
o della scuola elementare vige 
i distinzione in posti maschi- 
, femminili e misti, il che 
importa resistenza di diverse 
raduatorie per i concorsi, gli 
tcarichi e. in genere, per tut- 
i provvedimenti riguardanti il 
ersonale insegnante. Accade, 
liindi, normalmente, che mae- 
*e vincitrici • di concorsi re¬ 
ino senza lavoro perchè i ruoli 
>mminili sono al completo, 
tentre numerosissime cattedre 
MMhili, sono vacanti. A Paler¬ 


mo, per esempio, i posti non 
assegnati sono attualmente 153, 
mentre restano senza cattedra 
ben 600 maestre, delle quali 
moltissime hanno conseguito al 
concorso votazioni superiori a 
quelle degli uomini. Analoga è 
la situazione a Roma, a Foggia 
e in quasi tutte le - province. 
Tutto questo mentre la scuola 
si trova nelle ben tristi condi¬ 
zioni che tutti conoscono e men¬ 
tre la battaglia per estendere a 
tutti il diritto all’istruzione è 
ben lungi dall’essere vinta. Le 
insegnanti elementari chiedono, 
dunque, l’abolizione di tale in¬ 
giusta ed anticostituzionale di¬ 
scriminazione e rivendicano la 
adozione di uniche graduato¬ 
rie, basate sul merito. >. • 
Inoltre LUDI pone con forza 
l’esigenza che sì giunga al più 
presto alia generale istituziona¬ 
lizzazione delle classi miste, in 
quanto la pratica della coedu¬ 
cazione è la sola che risponda 
ai principi della pedagogìa mo¬ 
derna e che stronchi, già in 


partenza, ogni possibilità di di¬ 
scriminazione contro le donne. 

A conclusione delia riunione 
si è deciso di intensificare la 
attività per la convocazione di 
riunioni, per l’invio di delega¬ 
zioni, per la raccolta di firme, 
per la preparazione di una docu¬ 
mentazione che sarà condensata 
in un -libro bianco*. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dall’on. Baldina Di 
Vittorio Berti, le conclusioni 
sono state tratte dalla sen. Tul¬ 
lia Romagnoli CarettonL Erano 
presenti gli onorevoli Marisa 
Cinciari Rodano e Liberato 
Bronzuto. nonché 1 rappresen¬ 
tanti dell’ADESSPI e dello 
SNASE, che hanno letto mes¬ 
saggi di solidarietà. Numerosi 
gli interventi. Delegazioni ’ sa¬ 
ranno inviate oggi al Ministe¬ 
ro della P.I. e, nel prossimi 
giorni, alle competenti commis¬ 
sioni dei due rami del Parla¬ 
mento, per sollecitare l’esame 
delle varie proposte di legge già 
presentate. 


quelle ottenute nel ‘32 e nel 
‘36 dagli avversari di Roo¬ 
sevelt (Hoover aveva avuto 
il 41 per cento, Landon il 38 
per cento). Il fatto che, a 
partire dalla Convenzione di 
San Francisco, la causa re¬ 
pubblicana si sia identificata 
con l’ideologia bellicista e fa- 
scisteggiante del senatore 
dell’Arizona è l’unica possi- 
bile spiegazione di t in tale 
declino. 

L’analisi delle maggioran¬ 
ze Stato per Stato conferma 
questa interpretazione, anche 
se mancano tuttora le cifre 
assolute. Johnson ha vinto 
in quarantaquattro Stati e 
nel distretto di Columbia: di 
itali Stati venticinque (l’A- 
laska, la California, il Colo- 
rado, lo Florida, lo hlaho, 
\Vlndiana, lo Jowa, il Kan- 
jsas, il Kentucky, il Maine, il 
Montana, il Nebraska, il New 
\Hampshire, il North Dakota, 
l’Oklahoma, l'Ohio, VOregon, 
il South Dakota, il Tennessee, 
l’Utah, il Vermont, la Virgi¬ 
nia, il Washington, il Wi¬ 
sconsin . lo Wyoming) aveva¬ 
no votato per Nixon contro 
Kennedy. Molti come il Ken¬ 
tucky, il ' Kansas, il North 
e South Dakota, l’Idaho, il 
Maine, erano vecchie citta¬ 
delle repubblicane. In alcu¬ 
ni, come il Vermont, non si 
era mai avuta una vittoria 
democratica. Goldwater ha 
vinto invece in alcuni degli 
Stati dove la reazione e il 
razzismo conservano la mag¬ 
giore virulenza: VAlabama, 
il Mississippi, il South Caro¬ 
lina, la Louisiana e la Geòr¬ 
gia. Tutti e cinque questi 
Stati avevano votato per i 
democratici nel ’60, anche se 
i « grandi elettori » dell’Ala¬ 
bama c del Mississippi ave¬ 
vano preferito disperdere il 
voto, anziché darlo a Kenne¬ 
dy, al momento della vota¬ 
zione di secondo grado. Lo 
spostamento verificatosi ieri 
accentua dunque la polariz¬ 
zazione delle forze. Goldwa¬ 
ter Ila vinto infine nel suo 
Stato. VArizona, che già nel 
’60 aveva votato contro Ken¬ 
nedy. 


Anche i repubblicani 
per Johnson 


L'analisi compiuta dalle 
macchine elettroniche ha 
confermato che Johnson ha 
ottenuto un appoggio sostan¬ 
ziale tra le masse degli elet¬ 
tori negri del sud, dove una 
vasta e combattiva campa¬ 
gna delle organizzazioni per 
i diritti civili ha incrinato la 
barriera della discriminazio¬ 
ne a danno degli elettori di 
colore. Il presidente ha avu¬ 
to circa il 90 per cento del 
voto dei negri: una percen¬ 
tuale superiore a quella ot¬ 
tenuta da Kennedy nel ’60, 
che era stata dell’84 per cen¬ 
to. Hanno votalo per luì an¬ 
che molti elettori negri fino 
a ieri repubblicani, evidente¬ 
mente allarmati per l’allean¬ 
za tra Goldwater e l’ultra- 
razzista senatore Strom Thur- 
mond, del South Carolina, 
transfuga dal partito demo¬ 
cratico e organizzatore del 
voto dei segregazionisti a so¬ 
stegno del candidato ultra 
Johnson ha avuto la maggio¬ 
ranza dei voti degli ebrei 
(a New York il 90 per cen¬ 
to), degli slavi e di altre mi¬ 
noranze etniche; perfino tra 
gli italo-americani, tradizio¬ 
nalmente elettori repubbli¬ 
cani, egli ha visto aumentare 
i suoi suffragi. 

Nel complesso, insomma, le 
elezioni hanno visto il cosid¬ 
detto frontlash — e cioè lo 
spostamento delle * avan¬ 
guardie » liberali del partito 
repubblicano, ostili a Gold- 
icater, verso i democratici — 
prevalere . rispetto al white 
backlash — la « defezione 
delle retroguardie », soprat¬ 
tutto razziste, cerso il parti¬ 
to repubblicano. Ne è prova, 
tra l’altro, il fatto che John¬ 
son sia riuscito a « tenere » 


la maggioranza degli Sfati 
del sud. 

Un’altra prova la si può 
vedere nel fenomeno del 
ticket splitting, e cioè del 
« voto selettivo » emesso da 
molti elettori repubblicani. 
Costoro, cioè, hanno preferito 
Johnson al candidato del lo¬ 
ro partito nelle elezioni pre¬ 
sidenziali, pur votando per i 
candidati repubblicani — e 
in particolare per quelli *mo- 
d erati» — nelle elezioni per 
la Camera, per il rinnovo 
parziale del Senato e per t 
posti di governatore. 


Aumentali i seggi 
alla Camera 


Malgrado ciò, anche in 
questo campo l’equilibrio è 
favorevole ai democratici. 
Alla Camera, questi hanno 
ampliato la loro maggioran¬ 
za, che era di 254 seggi, con¬ 
tro 178 repubblicani: ne han¬ 
no ora almeno 35 di più. Al 
Senato, hanno riaffermato 
il loro controllo nella stessa 
misura di ieri. Tra i nomi più 
noti che emergono dagli scru¬ 
tini per il Senato sono quelli 
di Robert ed Edward Ken¬ 
nedy, il primo dei quali è 
stato eletto a New York con¬ 
tro il repubblicano « mode¬ 
rato » Kenneth Keating, 
mentre il secondo è stato rie¬ 
letto nel Massachusetts; l’ex 
portavoce di Kennedy, Pierre 
Salinger, è stato invece bat¬ 
tuto in California dal suo 
avversario repubblicano, l'at¬ 
tore George Murphy. Nel 
Maryland, il democratico Jo¬ 
seph Tydings, vecchio amico 
del presidente assassinato, 
ha spodestato il repubblicano 
Beali. L’ala di indirizzo mo¬ 
derno e rinnovatore ha mi¬ 
gliorato le sue posizioni in 
entrambi i rami del Congres¬ 
so, mentre l’ala conservatri¬ 
ce c razzista, che aveva la 
sua base nel sud, si è inde¬ 
bolita. 

Poche novità nelle elezioni 
per i 25 posti di governatore 
(18 democratici e 7 repub¬ 
blicani). La più significativa 
è forse la vittoria del gover¬ 
natore democratico ' dell’Illi- 
nois. Otto Kerner, sul repub¬ 
blicano Charles Percy, crea¬ 
tura di Eisenhower; essa si¬ 
gnificherà probabilmente la 
fine della carriera di Percy. 
Nel Michigan, il repubbli¬ 
cano George Romney, non 
goldwateriano, è stato rie¬ 
letto, ■ consolidando le sue 
chances come possibile ■ fu¬ 
turo leader repubblicano. E’ 
stato rieletto anche il gover¬ 
natore democratico dell’Ar- 
kansas, Orvai Faubus, ben 
noto caporione razzista mes¬ 
sosi in luce durante i fatti 
di Little Rock- 

La causa dei diritti civilt 
ha fatto invece un impor¬ 
tante passo auanti nel Ten¬ 
nessee. ’ dove uno dei diri¬ 
genti del movimento, l’avvo¬ 
cato negro W. W. Willis Jr, 
è divenuto il primo membro 
di colore del parlamento sta¬ 
tale. Nel Maryland, dove gli 
elettori sono stati consultati 
anche su un ampliamento 
della legge 1963 sulla parità 
per i negri nei locali pub¬ 
blici, la legge stessa è pas¬ 
sata. L’inverso è accaduto in 
| California, dove una legge 
statale contro la dìscrimina- 
I rione razziale negli affittì è 
stata abrogata a maggio¬ 
ranza. 

Un’ultima osservazione, a 
proposito dell’insuccesso di 
Goldwater, completa il qua¬ 
dro. Tale insuccesso, come si 
è visto, è netto e senza equi¬ 
voci. Non si può fare a meno 
di rilevare, tuttavia, che esso 
non è tale da frustrare defi¬ 
nitivamente le ambizioni del 
leader oltranzista: e, in ef¬ 
fetti, costui ha preannun¬ 
ciato che non lesinerà gli 
sforzi per consolidare il 
blocco reazionario e bellici¬ 
sta formatosi attorno alla sua 
candidatura, sia in vista della 
battaglia politica contro Lyn- 
don Johnson, sia in vista 
delle elezioni del ’68. 


Dichiarazioni dei leaders politici ita¬ 
liani e telegrammi a Johnson di 
Merzagora, Moro e Paolo VI 

Sulla vittoria del presidente Johnson si sono avute ieri va¬ 
rie dichiarazioni di uomini politici italiani. Per il segretario del¬ 
la DC on. Rumor, il successo di Johnson « costituisce un ele¬ 
mento di tranquillità per l’opinione pubblica mondiale - perehó 
il presidente degli Stati Uniti ha sempre dimostrato - fermezza 
e senso di equilibrio Malgrado questa premessa. Rumor non 
ha mancato di concludere la sua dichiarazione in chiave anti- 
sovietiea. Il segretario del PSIUP Vecchietti ha detto che i 
risultati elettorali americani provano - ohe il popolo americano 
non vuole più correre avventure in politica interna e inter¬ 
nazionale ed è contro la violenza razzista e gli isterismi anti¬ 
comunisti ». « Mi auguro che nei prossimi mesi — ha concluso 
Vecchietti — Johnson e i democratici abbandonino la politica 
di discriminazione contro la Cina, ne favoriscano l'ammissione 
all’ÓNU e riprendano il dialogo con l’URSS ». 

L'on. La Malfa ha sostenuto che ~ la vittoria di Johnson non 
solo corona la spinta democratica, che già si era manifestata con 
la vittoria laburista in Inghilterra, ma dà una ulteriore scon¬ 
fitta ed isola le forze autoritarie che nel mondo occidentale ten¬ 
devano a combattere l'ordinamento democratico e parlamentare, 
a contenere la spinta verso una società più moderna e pro¬ 
gredita ». 

Tanassi. segretario del PSDI. dopo aver affermato che la 
elezione di Johnson conferma •< la vitalità della democrazia ame¬ 
ricana»-. ha concluso con un appello anticomunista. Fanfani. 
parlando a Picnza in provincia di Siena, ha detto che la vittoria 
dei democratici ~ è una notizia molto buona per il mondo in 
quanto conferma e consolida la politica di progresso e di pace 
iniziata quattro anni fa da Kennedy ». 

Il segretario politico del PSI, on. De Martino, ha dichiarato 
che « la vittoria del presidente Johnson costituisce un avveni¬ 
mento molto positivo che non potrà non essere valutato con 
compiacimento in ogni parte del mondo. L'entità del suc¬ 
cesso dimostra che la grande maggioranza del popolo americano 
non si è lasciato attrarre dalle fanatiche tesi di destra del can¬ 
didato repubblicano, e intende persistere sulla via aperta dal 
compianto presidente Kennedy. Ora ci auguriamo che il dialogo 
per la distensione possa essere rapidamente ripreso e conseguire 
nuovi risultati, e vogliamo sperare che i recenti mutamenti nel 
partito e nel governo sovietico non modifichino sostanzialmente 
l’orientamento impersonato da Krusciov »». 

Telegrammi augurali sono stati inviati al presidente degli 
Stati Uniti dal presidente supplente della Repubblica Merzagora, 
dal presidente del Consigl-o Moro e da Paolo VI. 

Mosca: plauso alla vittoria; adesso 
Johnson confermi con i fatti le sue 
promesse . Telegramma a Johnson di 
Mikoian e Kossighin 

MOSCA. 4 

Il presidente del Presidium del Soviet Supremo Mikoian 
e il presidente del ' Consiglio dei ministri Kossighin hanno 
inviato oggi un messaggio di congratulazioni al Presidente 
degli Stati Uniti. Ecco il testo: 

« Caro signor Presidente, accettate le nostre sincere congra¬ 
tulazioni in occasione della vostra elezione a Presidente degli 
Stati Uniti d’America. Come voi sapete, il governo sovietico 
ha costantemente manifestato il suo favore per un migliora¬ 
mento del clima mondiale, per un regolamento negoziato di 
tutte le più urgenti questioni internazionali, per lo - stabili¬ 
mento di relazioni di reciproca cooperazione e di buon \icinato 
tra tutte le Nazioni. 

« Da parte nostra, voi ci troverete sempre pronti a svilup¬ 
pare le relazioni tra l’Unione Sovietica c gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica nell’interesse dei duo popoli e nell’interesse del consoli¬ 
damento della pace universale. 

«Noi esprimiamo la speranza che il futuro immediato sarà 
caratterizzato da nuovi sforzi dei governi dei nostri paesi in 
questo nobile campo. Rispettosamente Anastasi Mikoian - Alexci 
Kossighin ». 

- ’ La vittoria elettorale del partito democratico e la elezione 
di Johnson a Presidente degli Stati Uniti, sono state accolte dalla 
opinione pubblica e dagli ambienti politici sovietici con viva sod¬ 
disfazione. Si fa notare qui che la - disfatta catastrofica - inflitta 
a Goldwater dall’elettorato americano, è prima di tutto un plebi¬ 
scito popolare contro i sostenitori della guerra fredda e calda, 
del riarmo, del razzismo, delle avventure belliciste. 

Goldwater — come osservano le Izvestia — pretendeva di 
ignorare « questo secolo ». Johnson, che non ha potuto finora 
sviluppare la sua linea politica ha però manifestato l’intenzione 
di seguire quella avviata da Kennedy. 

Sono buone intenzioni — scrive il commentatore dell’agenzia 
sovietica TASS — ma ora che l’America su queste intenzioni ha 
fatto la sua scelta, il popolo americano, insieme ai popoli di tutto 
il mondo, seguirà con grande attenzione quando e come il nuovo 
Presidente convincerà a tradurre in pratica le sue promesse. Però 
a partire, da questo momento, il nuovo processo verrà giudicato 
non più dalle sue parole, ma in base alla sua politica interna ed 
estera. 

Telegrammi al vincitore di Wilson, 

, Tito, Erhard,Shastri, ìkeda, Sukarno 

La vittoria di Johnson e slata salutala con consensi pressoché 
unanimi in tutto i] mondo- Contemporaneamente altrettanto 
grande è stata la soddisfazione per la sconfitta delrulira Gold¬ 
water. A titolo indicativo vale solo la pena di riferire che uno 
dei pochi commenti negai.vi è quello che viene pubblicato dai 
giornali governativi del Sud Africa, dove Goldwater era consi¬ 
derato « il grande alleato - contro l’emaneipazione negra. 

A LONDRA la stampa e gl. uomini politici sono unani¬ 
memente soddisfatti. Wilson è stato fra i primi capi di governo 
occidentali a telegrafare al presidente 

A PARIGI, dove per tutta la notte si è vegliato all’amba¬ 
sciata USA e in var. istituti culturali e. al mattino, bianchi e 
negri, americani e francesi, hanno ballato in Piazza V’endome. 
non si sono avute finora dichiarazioni di sorta da parte degli uo¬ 
mini di governo. Il giornale gollista La Sation ieri non bril¬ 
lava per entusiasmo, e scr.vcva: - Quale che sia il nome del pre¬ 
sidente degli Stati Uniti il problema de» rapporti USA-Europa. j 
che già si poneva, si porrà ,n modo pressante, e quasi oppres¬ 
sivo, dopo questa elezione ». 

A BONN, come a Londra, la soddisfazione è generale. Il 
cancelliere Ehr 2 rd nelle prime ore del mattino ha sped.to un 
telegramma di congratulazioni a Johnson. .Altrettanto ha fatto 
-Adenauer. 

A BELGRADO, il giornale Politica ■ ha pubblicato ieri 
un caloroso commento nei quale è detto fra l’altro che. in queste 
elezioni, il popolo americano « si è rifiutato di imboccare la via 
dell’avventurismo ». Il presidente Tito ha inviato a Johnson un 
telegramma di felicitazioni. 

A BERLINO, l’agenzia ADN della Repubblica democratica 
tedesca ha scritto: - gli elettori americani con il loro voto hanno 
espresso il desiderio che Johnson continui l’opera incompiuta di 
Kennedy il cui primo passo fu la proibizione delle prove H. 
Ulbricht ha inviato un messaggio. 

I giornali di Bulgaria. Cecoslovacchia, Polonia, Romania e 
Ungheria rilevano si3 l’eccezionale numero di suffragi raccolto 
da Johnson, sia U fatto che la sconfitta di Goldwater ha travolto 
anche un buon numero - di repubblicani folli ». 

Messaggi di saluto e di augurio sono stati spediti dai primi 
ministri o capi di stato: dellTndia. dell’Indonesia, del Giappone, 
della RAU e di decine di altri stati di ogni continente. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 4. 

Da quattro anni il primo 
contribuente nazionale non 
paga una lira di imposta di 
famiglia. La legge italiana 
consente questa assurda si¬ 
tuazione e soltanto il tem¬ 
pestivo intervento dei con¬ 
siglieri comunali comunisti 
rii Torino ha impedito che 
la pratica relativa alTimpo- 
sta di famiglia degli Agnelli- 
Nasi si chiudesse con un ver¬ 
gognoso compromesso tra i 
miliardari, padroni della 
FIAT, e rÀmministrazione 
cìvica. La vicenda è piutto¬ 
sto complessa e vale la pena 
raccontarla daU’inizìo. quan¬ 
do, per la prima volta, uffi¬ 
cialmente veniva chiesto di 
discutere in Consiglio comu¬ 
nale l’aggiornamento dell’im¬ 
ponibile degli alti redditi 
torinesi. Eravamo nel 19B0. 
all’inizio della nuova Ammi¬ 
nistrazione eletta il 7 novem¬ 
bre. La Giunta, formata da 
democristiani, liberali e so¬ 
cialdemocratici, stava venti¬ 
lando l’aumento delle tariffe 
tranviarie per sanare il defi¬ 
cit dell’azienda municipale 
ammontante, allora, ad un 
miliardo di lire. Il gruppo 
consiliare del PCI si oppo¬ 
se a questa proposta presen¬ 
tando un dettagliato conteg¬ 
gio dei profitti del primo e 
più importante nucleo fami¬ 
liare della città: risultò da 
quel calcolo che i compo¬ 
nenti della famiglia Agnelli- 
Nasi avevano una rendita an¬ 
nua di dieci miliardi di lire 
calcolata soltanto sui beni e 
sulle proprietà ufficialmente 
denunciate e alla luce del so¬ 
le. Sulla base di questo im¬ 
ponibile la tassazione da par¬ 
te della amministrazione ci¬ 
vica avrebbe potuto fornire 
un gettito annuo di oltre un 
miliardo di lire, la cifra ton¬ 
da tonda che mancava per 
pareggiare il bilancio della 
azienda dei trasporti pubbli¬ 
ci evitando cosi l’aumento 
delle tariffe La Giunta re¬ 
spinse quella proposta, non 
solo ma addirittura ne impe¬ 
dì la discussione tant’è che 
dal 29 dicembre del I960 si¬ 
no all’ultima seduta del 25 
settembre, all’ordine del gior¬ 
no dei lavori del Consiglio 
comunale venne riportato il 
sommario relativo al docu¬ 
mento con il quale era stata 
avanzata ufficialmente, e con 
i crismi della legge, la pro¬ 
posta di discussione. 

In questi quattro anni so¬ 
no accaduti alcuni episodi si¬ 
gnificativi cd illuminanti la 
politica fiscale seguita dalla 
giunta in carica. L'avv. Gian¬ 
ni Agnelli, seguito dai fra¬ 
telli e dai cugini, ricorse 
contro l’accertamento effet¬ 
tuato dagli uffici municipali 
i quali gli avevano notifica¬ 
to nel 1960 un imponibile di 
600 milioni, nel 1961 di 900 
milioni, nel 1962 e nel 1963 
di 1 miliardo e 300 milioni. 
Per gli altri membri della fa¬ 
miglia (i fratelli Umberto e 
Giorgio, i cugini Emanuele 
e Giovanni Nasi. Laura Na¬ 
si vedova Cnmerana con il 
marchese Ferrerò di Venti- 
miglia) gli accertamenti va¬ 
riavano dai 200 ai 300 milio¬ 
ni di imponibile a testa. In 
attesa dell’espletamento del 
ricorso gli Agnelli non ver¬ 
sarono più una soia lira al¬ 
le casse municipali. 

La commissione comunale 
dei tributi locali — formata 
da professionisti nominati 
dalla maggioranza politica 
del Consiglio — ha impiega¬ 
to tre anni per esaminare i 
ricorsi degli Agnelli con una 
attività tormentata e diffici¬ 
le. Uno dei membri di que¬ 
sta commissione, ad esem¬ 
pio. si è dimesso per protesta 
contro le decisioni imposte 
dalla maggioranza rifiutan¬ 
dosi addirittura di firmare 
i verbali delle sedute conclu¬ 
sive. Un altro membro, che 
per parecchie sedute si era 
battuto contro le ridicole prc»- 
poste avanzate dai rappre¬ 
sentanti del clan Agnelli, 
improvvisamente cambiò at¬ 
teggiamento, dopo avere an¬ 
che cambiato professione: si 
è saputo, infatti, che da 
qualche mese questo duttile 
membro della commissione 
dei tributi è diventato con¬ 
sulente di una società di 
proprietà della FIAT* 

Le prime notizie sul pate¬ 
racchio che la commissione 
tributi aveva preparato tra¬ 
pelarono nel settembre scor¬ 
so. Eravamo ormai alle ulti¬ 
me battute del Consiglio co¬ 
munale. In data 30 settem¬ 
bre veniva richiesto al sin¬ 
daco da parte de] gruppo 
consiliare del PCI di cono¬ 
scere • verbali della commis¬ 
sione. nonché la decisione a 
cui era giunta in merito al¬ 


l’imposta di famiglia degli 
Agnelli. Il sindaco Atisel- 
metti si rifiutava di conse¬ 
gnare ai consiglieri munici¬ 
pali questi verbali, riservan¬ 
dosi di comunicare soltanto, 

< a tempo debito », la decisiti. 
ne. Il 24 ottobre scorso altro 
intervento del gruppo comu¬ 
nista presso il pro-sindneo 
(succeduto al defunto An- 
selmetti) per invitare la 
Giunta a respingere le vei- 
gognoso proposte formulate 
dalla commissione comunale 
dei tributi locali. 

Ieri l’altro queste proposte 
sì conoscevano ufficialmente. 
Esse variano per Gianni 
Agnelli da 399 milioni di 
imponibile per il 1960 (con¬ 
tro i 600 milioni • accertati 
dal Comune) a 485 milioni 
per il 1903 (contro 1^ miliar¬ 
do e 900 milioni). Si è appre¬ 
so, inoltre, che per Giorgio 
Agnelli i legali della fami¬ 
glia hanno presentato doman¬ 
da di totale esenzione essen¬ 
do l’interessato ospite di una 
casa di cura svizzera e quin¬ 
di non risulterebbe più resi¬ 
dente nel Comune di Torino. 

La Giunta municipale ri¬ 
masta in carica per il disbri¬ 
go della normale ammini¬ 
strazione. di fronte alla de¬ 
nuncia di tutta l’operazione 
da parte dei comunisti, non 
ha avuto il coraggio di rati¬ 
ficare l’operato della commis¬ 
sione tributi ed ha deciso di 
ricorrere alla Giunta pro¬ 
vinciale amministrativa (pre¬ 
fettura). 

L’obiettivo di far passare 
in queste settimane di caren¬ 
za del Consiglio un paterac¬ 
chio che avrebbe dovuto ren¬ 
dere alcune centinaia di mi¬ 
lioni ai suoi promotori è 
dunque, per ora, saltato in 
aria. 

Le differenze tra l’accerla- 
monto degli uffici e quello 
deciso dalla commissione tri¬ 
buti è stato spieg.ato dalla 
Stampa di stamane in que¬ 
sto modo: c In ogni grande 
azienda si usa non distribui¬ 
re una parte degli utili che 
viene accantonata come ri¬ 
serva. La giurisprudenza non 
c concorde sulla tassazione, 
ai fini dell’imposta di fami¬ 
glia. di queste riserve >. 

Questo discorso riguarde¬ 
rebbe gli utili della RIV c 
dellTFI, il noto istituto fi¬ 
nanziario italiano. Le riserve, 
come è noto, servono (o do¬ 
vrebbero servire) per gli 
ammortamenti e il rinnovo 
degli impianti: cosa mai deb¬ 
ba rinnovare e ammortizza¬ 
re un istituto finanziario ri¬ 
mane un mistero. Forse vo¬ 
gliono ammortizzare le scri¬ 
vanie, le macchine per scri¬ 
vere e le penne a sfera de¬ 
gli impieg.ati? Gli utili dol- 
l’IFI nel ’63, in base ai bi¬ 
lanci ufficiali, furono di tre 
miliardi. Con la scusa delia 
giudisprudenza non concordo 
si vorrebbe non tassare que¬ 
sta ingente cifra. Attendiamo 
ora che Nicola Adelfi, sem¬ 
pre sensibile e severo nei 
confronti degli evasori fisca¬ 
li (soprattutto se si tratta 
di dive cinematografiche) ci 
spieghi attraverso le colon¬ 
ne de La Stampa il metodo 
seguito, da uno dei compro¬ 
prietari della testata del suo 
giorn.ale, per evadere il fisco. 

Diego Novelli 


. la « Nuova Pesa * 
. inaugura con 
I Giacomo Manzi 

• la stagione 

1964-'65 

I Oggi alle ore 18 la gal- 

■ Iena d’arte -La Nuova 
I Pesa» (Roma, via del 

Vantaggio 46» inaugura la 
| prima grande rassegna 
| dell’opera grafica di Gia¬ 
como Manzù dopo quella 
I tenutasi a Venezia nel 
I 1958. Delle 117 incisioni e 

■ 36 litografie eseguite daj- 
I l’autore della vaticana 

Porta delia Morte fra il 
I 1929 c il 1964 figurano nel- 
| la mostra romana la gran- 
de maggioranza. Il cata- 
I iogo introdotto da un bre- 

• ve saggio di Carlo Ludo- 
| vico Ragghianti reca il 
I primo elenco completo 

dell’opera grafica di Man- 
I zù corredato da tutti i 
I dati cronologici e descrit- 

■ tivù 

I La mostra che è la più 
1 importante di questo pri- 
I mo scorcio delia stagione 
| artistica italiana sarà poi 
trasferita a Pisa nel Ga- 
I binetto delle Stampe e 

• dei Disegni dellTstituto di 
t Storia dell’Arte di quella 
| Università. 
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^Ì:ìuO:Vt4a- ni PCI perchè il socia - 
tismo avanzi in Italia e nel mondo » 

If >< s #?> ■; 
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Sabato 7 novembre — anniversario 
dalla Riv o luzi on e d'Ottabf» — comi- 
zio commista alla oro 17,30 ; 


Pajetta e Bufalini 


I 


I 


I 


... / 
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Grandiosa manifestazione dei giovani comunisti 

\ ' . , 

Entusiasmo al Maestoso 


I COMIZI 
DI OGGI 


Per oggi sono previste le 
leguenti manifestazioni del 
Partito: Cantpagnaito, orè 19: 
:omlzlo • con Renzo Trivelli; 
f rullo, ore 18; comizio con 


Iniziano 
i corsi 
al Gramsci 

• Sabato alle 18 il professor 
Umberto Cerroni riprenderà 
le lezioni del corso di « Filo¬ 
sofia del diritto pubblico ». 
nella sede dell'Istituto Gram¬ 
sci, In via ilei Conservato- 
rio 55 (tei. 651.02B). .Successi¬ 
vamente inizieranno i vanii 
del professor Giulio Pietra- 
nern sul « Pensiero degli eco¬ 
nomisti classici » e tiri dottor 
Vincenzo Vitello su « Teoria 
è pratica nei sistemi di pia¬ 
nificazione economica ». 

Nel cpiadro del programma 
di btudf sul dibattiti in seno 
al pensiero marxista, e iti 
corso di organizzazione un 
seminario — diretto da stu¬ 
diosi italiani e stranieri — 
sulle fremesse teoriche dei • 
revisionismo. . . > 


Sintomi Mafai; Garbateli*, 
ore 18.80: comizio con Piero 
Della Seta; Campiteli!, ore 18: 
comizio con Fernando Di Giu¬ 
lio; Contorcile, ore 18,80: co¬ 
mizio con Sandro Citivi: Maz¬ 
zini, ore 20,80: assemblea con 
Enzo Modica; l.a Rustica, 
ore 19: comizio con Aldo Toz- 
zetti; Pietralata. • ore 19.80: 
assemblea con Prato; Castel- 
madama, ore 20: incontro con 
i giovani elettori con O. Man¬ 
cini e Pierini: Montclaulcu 
ore 19: attivo del collegio di 
Segni con Kdoardo D'Onofrio; 
Tivoli, ore 20: assemblea 
commercianti con Cesare 
Fredduzzi: Genzano. ore 17,30: 
comizio con Franco Velletri; 
Cave, ore 18: tribuna eletto¬ 
rale al cinema Renzi coti Ma¬ 
rio Quattrucci: Anzio < Fala¬ 
sche). ore 17.3(1: comizio con 
Italo Maderchi; Mugliano, 
ore 19: comizio con Nando 
Agostinelli; Albano, ore 18: 
comizio con Cesaroni-Dietrich: 
Villa Certosa, ore 18: comi¬ 
zio FOCI con Santarelli-Vic- 
caro; Bagni di Tivoli, ore 18: 
comizio con O. Mancini-Ber¬ 
nardini; Marcclllna, ore 18.30: 
comizio con Roberto Javicoli: 
Piani di S. Maria, ore 15: co¬ 
mizio con Cesaroni-Mollica. 



« Propongo in attn'tura «li questa ma¬ 
nifestazione di giovani romani, di gio¬ 
vani comunisti, ili cittadini democratici 
un applauso agli eroici patrioti del Fronte 
di liberazione del Viet Nani del Sud 
autori «Iella riuscita impresa di guerri¬ 
glia ette ha portato alla distruzione di 
ventott» aerei americani, di ventuno stru¬ 
menti di guerra messi daU'imperinlismo 
Usa al servizio di una dittatura brutale, 
di un regime che vuole impedire l'eman- 
cipazione di un popolo, l'avanzata verso 
nuove mete di democrazia, «li libertà, di 
progresso sociale ». Questo invito tlel se¬ 
gretario dei giovani comunisti romani, 
l’io Marconi, è stato accolto ila un'ova¬ 
zione, e «lai coro dei quattromila giovani 
presenti al « Maestoso ». che si sono messi 
1 a scandire il nome leggendario del com¬ 
pagno Ilo-ehi-min. 

L'entusiasmo lui contraddistinto tutta 


la manifestazione, svoltasi Ieri mattina: 
durante tutto il discorso di Marconi, in¬ 
terrotto spesso dà vere e proprie salve 
di applausi, durante l’intervento di Aldo 
Natoli, e poi. quando sono arrivati i com¬ 
pagni del « Nuovo canzoniere italiano ». 
alla fine delle canzoni popolari, della Re¬ 
sistenza c del movimento operaio che a 
piu riprese sono state cantate, in coro, 
da tutti i presenti. ■ • ■ • • 

I giovani comunisti romani hanno ben 
motivo di essere entusiasti: in pochi mesi 
l'organizzazione si è potenziata. In città 
e in provincia l'attività lui visto un balzo 
in avanti eccezionale; siamo soltanto ai 
primi di novembre, e già sono state di¬ 
stribuite cinquemila tessere. • 

Marconi, dopo aver svolto la prima 
parte della sua relazione sulle questioni 
internazionali del movimento operaio. 


sottolineano la scelta leninista delle nuo¬ 
ve generazioni che aderiscono al Partito 
comunista italiano, ó passato a trattare 
ilei voto dei giovani, clic il 22 prossimo 
dovrà senza equivoci indicare ancora una 
volta nei comunisti gli uomini che si bat¬ 
tono per un l'innovamento profondo della 
società, per il raggiungimento degli 
ideali socialisti. 

Su questa battaglia si (* intrattenuto a 
lungo il compagno on. Alilo Natoli, che, 
dopo aver svolto ima serrata critica alla 
DC. ha preso in considerazione l'atteg¬ 
giamento ilei Partito socialista. Noi — 
ha detto — non mendichiamo un accorilo 
di vertice, ma chiamiamo a un accorilo 
reale, di lotta, tutti gli operai, i sociali¬ 
sti. i cattolici. E nel vivo di questa lotta, 
noi prefigureremo quella nuova unità olle 
può essere la sola alternativa all'attuale 
maggioranza. 


La grave decisione della questura respin¬ 
ta dall’ADESSPI - «Difendiamo la scuola » 

V*aì • ‘ t i ^ : * 

La marcia della scuola è stata proibita.-Una, pacifica,manifestazione di 
; professori, studenti, studiosi, uomini di < cultura,, enti e organizzazioni che 
hanno a scuore il,problema della libertà della scuola ha fatto, paura ai no¬ 
stri governanti. La Segreteria della sezione romana dell’ADESSPI ha infatti 
ricevuto dalla questura di Roma la comunicazione di un provvedimento del que¬ 
store che vista TetTettuazione della marcia della scuola, in programma per il pome¬ 
riggio di domani. 11 divieto viene giustificato con « motivi di ordine e di sicurezza 
pubblica, connessi anche al traffico delle centralissime vie interessate ». Appena ap¬ 
presa la notizia del divieto la Segreteria __, ___ _____ _____ ‘ ___ ___ ___ _____ 

della sezione. romana dell’ADESSPl ha . 1 . I 

diramato un comunicato nel quale ’ an- 1 ‘ .. . v " •* ' * 

nuncin la convocazione d’urgenza del Co- ; I ™ . '■> ha I 

alitato direttivo dell’Associazione e in- ; • V !■ ■ 

vita insegnanti, studenti e cittadini «ad | Oli | 

elevare la loro protesta contro Tingili- ' I 

stificata e discriminatoria decisione del I . ■ 

questore e a rinnovare la loro adesione 1 .__ ____ J _ # | 

alla marcia che deve essere effettuata per I H . I 

manifestare pubblicamente le preoccupa- ■ % Irli I W w vi I 

zioni collettive e le proposte di riforma che | \vV 

interessano l'intera società italiana. Rivol- ■ | - ... : I 

ge, inoltre, un invito al ministri perché in- . « ^ 11. lirl mi ' x , e dall’ain'rtura uf- I 

tervengano presso il loro collega dell'Inter- | opraUitUo'« Rmi.a cohtiuuau ' ] 

no inducendolo a revocare tl grave prov- . yi t ,p r e n suo dramma. Poco primq'.* 
vedintento de] Questore*». ■ I dell'inizio delle lezioni, era stala prò- ■ 

Nel comunicalo diramato la Segreteria I clamata come un prandi* successo la | 
dell’ADKSSPI -respinge i motivi addotti • - speranza - di poter thuihncute ri¬ 
dai questore di Roma ed eleva la pii» ferma | n lincia re ai tripli turni in riporr in I 

protesta contro Tingiuslificata decisione. La alcuni istituti; ma nuche t/uesta - .spe- ■ I 

garanzia dell'ordinata effettuazione della I ruma - si è ben presto ricciuta troppo . 
marcia —• prosegue il 'comunicato — che 1 ottimistica 11 sovraffollamento. Il caos. 

avra un carattere d pacifica protesta con- * truiture scolastiche: tutti i ree- l 

Irò le condizioni della scuola pubblica ita- • c j,j mali sono tornali alfa luce del | 
liana, e l’impossibilità di una confusione con i • so le, in queste .settimane. Si è erri¬ 
la contemporanea campagna elettorale am- | nati al punto — è il caso delle donne *1 

ministrativa sia per il tema stesso sia per . del Portonaccio — di dover lottare I 

l'ampiezza delle adesioni che ■ coinvolgono I l n ’ r idorni e pianti, e di dover prò - • 

più leniti .1,11» sci,ieri,m»nto politico., nu- » » C °Sli 1 

morose associazioni scolastiche, ricreative « /,!i|ciir slanzo. .inaldic banco. .Ielle I 

culturali, insegnanti di ogni categoria, stu- l hu-apnc) per i propri fi pi j. | 

denti di ogni scuola e le loro fatr.tgbe, sono i £Vro da quale situazione era sca- 

infatti tali da escludere ogni preoccupazione | turila l'iniziativa dell'ADESSPI. Ma I 

di ordine pubblico**. , ecco che iiniziativa inette in allarme • 

La segreteria della sezione romana * d<*l- I e in movimento le stesse forze . sorde i 
l’ADESSPI ritiene \ inoltri «pretestuosi*.^ 1 e cieche quando veramente bisogne - 
.. . . 4 j: „ i rebòc in (crvcni te per sanare alla ra- 

«discriminatori •» 1 molti 1 ut traffico, che I dicci problemi. Si inventa un pretesto I 

non sono serviti nel passato a proibire ana- ' qualsiasi, e si fa intervenire il que• | 

toghe manifestazioni di protesta (come, ad I store. Basta chi ’ la verità rimanga ; . 
esempio, quella imponente dei mutilati e I confinata in un angolo, che non stra- I 
degli invalidi, le numerose manifestazioni • ripi nelle strade del centro. Ma que- • 
di partito e le marce della pace). Contem- I * s,a é tuta con/csstonc di colpevolezza! - I 
poraneamente alla comunicazione del divieto £ un autoaccusa da parte del governo. 

si è svolta inoltre, nello stesso percorso prò- I ** c . ,d aggiungiamo da un altra .1 
. . t r . t I ragione di essere alla protesta piu I 

grommalo per la marcia, una manifestazio- • la " c pr0 / 0 „ f j a 1 

ne celebrativa di combattenti e reduci del- 1 I 


A più di un mese dall'apertura uf - | 

1 fidale dell'anno scolastico, la scuola 

I — soprattutto a Roma — continua a l 

. vivere il suo dramma. Poco pritnq 

I dell'inizio delle lezioni, era stata prò- ■ 

1 clamata come un grande successo la I 

1 -speranza - di poter finalmente ri- 

| n 11 aria re ai tripli turni in riijorc in I 

alcuni istituti; ma anche questa * spe- •' I 
1 rama - si è ben presto rivelata troppo . 

I ottimistica. H sovraffollamento, il caos, I 

■ l'inadeguatezza dei locali, la vecchiaia ' 

I delle strutture scolastiche; tutti i vec- l 

• chi mali sono (ornati alla luce del f 

I ' soie, in queste settimane. Si è arri- 

| nati al punto — è il caso delle donne *1 

del Portonaccio — di dover lottare I 

I per giorni e giorni, e di dover prò- • 

I testare drammaticamente iti Campi- I 

• doglio, per strappare una scuola ‘ 

I (qualche stanza, qualche banco, delle I 

lavagne) per i propri figli. | 

I Ecco da quale situazione era sca - 
I turila l'iniziativa dell'ADESSPI. Ma I 

, ecco che l'iniziativa mette in allarme I 

I e in movimento ie stesse forze, sorde 1 

• e cieche quando veramente bisogne- | 

t rebbe intervenire per sanare alla ra- 

I dice i problemi. Si inventa un pretesto I 

qualsiasi, e si fa intervenire il que- | 

I store. Basta chi’ la verità rimanga ; . 

I confinata in un angolo, che non stra- I 

, ripi nelle strade del centro. Ma que- * 

I sta è una confessione di colpevolezza! ■ I 

1 E' un’autoaccusa da parte del governo. * 

1 E ciò — aggiungiamo —* dà un’altra j 

I ragione di essere alla protesta più ! | 

larga e più profonda. 


Ardito intervento sanitario al San Giovanni 


cuore 


lo salva il chirurgo 


:7 
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Luigi De Biase all’ospedale S. Giovanni dopo l’eccezio¬ 
nale intervento 


l-1 

| Il giorno | 

I OgRl, glovriii 5 no- I 
vembre (310-56). Ono- | 
mastiro: Zarcorla. 11 

I sole sorge *Ue 7,09 e I 
tramonta alle 17.01. | 


piccola 

cronaca 


I sole sorge alle 7.09 e I 
tramonta alle 17.01. | 

Luna: 1. quarto il 13. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 5^ maschi c 3-1 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 19 femmine, dei quali 6 minori 
dei sette anni. Temperature mi- 
mina 8. massima 17. Per oggi i 
meteorologi prevedono eielo nu¬ 
voloso e una diminuzione di 
temperatura. 

Ricerca testimoni 

Chiunque avesse assistito, il 
5 febbraio del 1959. alUnciden- 
te stradale avvenuto in via Ca- 
silina all'altezza di via Vnlmon- 
tonc dove un pedone fu investi¬ 
to da una moto condotta dal si¬ 
gnor Luciano Frezzotti. e pre¬ 
gato di telefonare al 260.376. 

Roulottes 

Un deposito di roulotte* al 
camping « 7 Colli » è stato at¬ 
trezzato daH'ENAL per il perio¬ 
do invernale. Per informazioni 
rivolgersi in via Nizza 162. 


Comunicato 
agli elettori 

R ricorda a tutti gli elettori 
1* presso il centro cittadino 
Ile Consulte popolari è stato 
ituito un ufficio elettorale, 
itti coloro che a partire da do¬ 
mi non avessero ricevuto il 
rtlfieato elettorale possono rl- 
Igersi alle Consulte popolari 
via Menilan» 23L tei- •83- ,3 5 
736.793 — dalle 9,30 alle 12 
dalle 16.30 alle 19.-70. SI ri- 
rda a tutti i cittadini che 
Ifflcto elettorale cessa da do¬ 
mi la normale consegna a do- 
MU* dot certificati. 


Mostra 

Oggi abe 19. nella Sala stam¬ 
pa estera (via della Mercede 55) 
si inaugura la personale del pit¬ 
tore ungherese Janos Szikra. 
La mostra resterà aperta fino 
a domenica. 


! 

impartito 

Commissione 

provincia 

Oggi alle 94» si riunisce la 
Commissione provincia In Fe¬ 
derazione. 

Sezioni 

Tutte le sezioni sono Invitate 
a ritirare materiale urgente di 
propaganda questa sera alle ore 
19 , 30 . 

Dibattito 

Indetta dalla sezione Baldui¬ 
na si svolgerà venerdì alle 28.30 
nei locali della sezione Trion¬ 
fale (Via P. Giannonr) un’assem¬ 
blea pubblica, sul tema « Inter¬ 
nazionalismo proletario ed au¬ 
tonomia dei partiti romanisti ». 
Introdurrà Franco Calamandrei. 

Convocazioni 

ZONA OSTIENSE, ore 19, riu¬ 
nione segreteria; LUDOVISf, 
ore 20, Comitato della Zona Sa- 
lario-Nomentano con Fusco; 
ALBERONE, ore 20 , 30 , diretti¬ 
vo; CIVITAVECCHIA, ore It, 
assemblea popolare con Ranalil. 


Tre coltellate al cuore. 
Luigi De Biase. 45 anni, por¬ 
tiere dello stabile di via Pal- 
rnanova 5, a Centoeelle. ha 
teqtato di. uccidersi, l’altra 
sera, vibrandosi tre colpi da¬ 
vanti alla sua casa: soccorso 
da alcuni passanti, è stato 
trasportato al San Giovanni, 
ormai in fin di,vita. Ma gra¬ 
zie ad un eccezionale inter¬ 
vento chirurgico l'uomo è 
stato strappato alla morte. La 
ferita era profonda: erano 
rimaste lesionate anche le 
arterie e la grande perdita di 
sangue aveva provocato un 
coagulamento che aveva in¬ 
vaso il pericardio, impeden¬ 
do così la normale contra¬ 
zione del cuore. 

Nonostante tutto, nonostante 
J’ ultima complicazione quasi 
sempre letale, il dottor Elio 
Fivoli t* riuscito a salvare il 
De Biase, portando felicemen¬ 
te a termine l'ardito inter¬ 
vento chirurgico, che è stato 
compiuto molto rapidamente, 
in lotta contro i secondi. E ieri 
mattina, il portiere ha ripreso 
conoscenza: -- Chi mi ha cot- 
pito? Chi è stato? *• sono state 
le prime parole che ha pro¬ 
nunciato rivolto alla moglie. 
Non ci sono dubbi, però, che 
l'uomo, che soffriva da tempo 
di una grave forma di esau¬ 
rimento nervoso, si sia colpito 
da solo. 

Luigi De Biase abita da fi 
anni nel modesto appartamen¬ 
to di via Palmanova con la 
moglie. Rosa. 38 anni, e i fi¬ 
gli. Felice. Iti anni. Iolanda 15. 
e Lidia 9. L'altra sera, erano 
circa le 20. aveva appena fini¬ 
to di cenare con la sua fami¬ 
gliola. quando è uscito fuori 
per prendere una boccata d’a¬ 
ria Ma evidentemente aveva 
già deciso di accoltellarsi. 

« Da qualche tempo papà 
portava con sé il coltello ». 
ha raccontato cercando di 
trattenere le lacrime il figlio. 
- Io. una volta, ho cercato di 
prenderlo dalia sua tasca: 
avevo paura che gli accades¬ 
se qualcosa di brutto... Era 
cosi nervoso da qualche 
tempo... -. 

Ancora un suicidio al San 
Camillo, un ricoverato si è 
gettato dalia finestra del ba¬ 
gno dal secondo piano del¬ 
l’ospedale. Salvatore Puglia- 
no, 5fi anni, da Nicastro. in 
provincia di Catanzaro, era 
stato ricoverato al San Ca¬ 
millo por una grave malattia 
agli occhi. E‘ stato soccorso 
in una pozza di sangue da due 
portantini. Erano le 14: rico¬ 
verato in osservazione, il ma¬ 
lato è morto qualche minuto 
dopo. 

Sconvolto dalla morte della 
madre, un giovane di 24 anni 
si è ucciso nella pensione « Sc- 
miramis », ria Lombardia 30. 
ingerendo barbiturici. Michele 
Reforzo è stato trovato già 
morto dal padre, Carlo, nel 
suo letto. 

Nel tentativo estremo di 
salvare il figlio, Carlo Re¬ 
forzo ha chiamato un medico 
che non ha potuto che eon- 
, statare la morte del giovane. 
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1 Protesta i 

1 contro gli i 
1 sfratti 1 

1 * Una forte manifestnzio- 
I ne di protesta contro gli I 
I sfratti e per la casa si I 
svolgerà questa mattina . 
I nella sala di piazza Lova- I 
* telli alle ore 10. Alla ma- 1 
1 nifestazione. indetta dal | 
| Centro cittadino delle | 
Consulte popolari, parte- 
I cipero Aldb Tozzetti, con- I 
1 sigliere comunale del PCI. • 

I ». I 

1 Fiumicino: i 

1 . — 1 

1 sciopero 1 
1 generale? 1 


1 Se il Comune non pren- » 

I derà provvedimenti per la ■ 
passerella. Fiumicino sarà | 
paralizzata in ogni attivi- 

I tà. dai negozi, ai ristoran- I 
ti al porto, ai piccoli can- I 

I tieri. con uno sciopero ge- . 
nerale. L’altra sera si è I 
svolta una riunione • del 1 

I comitato cittadino che ha 1 
deciso di chiedere all’Am- | 
ministrazione - comunale 
I l’impegno, entro breve I 
> tempo, di riparare la pas- 1 

I serrila dichiarata perico- ■ 
lante oppure di costruir- I 
ne una nuova. Nel frat- 

I tempo il comitato ha chic- I 
sto che il Comune attui un | 

I servizio dì microbus per 
collegare le due parti di I 
Fiumicino. « tagliate - per * 
• la chiusura del ponte pe- 1 
■ donale. ■ 


| E' nato il | 
| sindacato ] 
! benzinai ! 


Una « Ford » ed una « 600 » si sono urtate frontalmente sul 
• Raccordo anulare*, per estrarre i due cadaveri i vigili del. 
\ fuoco hanno dovuto lavorare per oltre un'ora con la fiam¬ 
ma ossidrica. La sciagura forse provocata da un malore di 
uno dei guidatori 


, * «*, '• < 


Militare a Termini 


ma ossidrica. La sciagura torse provocala aa un malore ai _• *■ . 

uno dei guidatori STRAZIATO 

Muoiono i due DAL TRENO 
uutomobi/istì 
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■ E" nato un nuovo sin- I 
I datato fra i gestori delle | 

pompe di benzina. Si ehia- 
I ma Sindacato autonomo I 
I romano benzinai fSARB* * 
I e aderisce al SACE, L’al- i 
I tra sera, nel salone Bran- | 
caccio, si è svolta una af- 
I follata assemblea che. pre- I 
I sa in esame la situazione I 
. della categoria, completa- . 
I mente alla mercè delle I 

* compagnie petrolifere, e * 

■ constatato che la orga- I 
I rizzazione aderente alla | 

Confcommercio non ha 
I saputo sinora difendere I 
I con efficacia gl» interessi * 

• dei benzinai, ha deciso la * 
I fondazione del nuovo sin- I 
' dacato. Oltre cento ben- 

I zinai. al termine della ma» I 
| nifestazione. si sono su- I 
. bito tesserati al Sare. . 
I Principale obiettivo del I 

■ SARB è quello della con- * 
^quista di un contratto. j 
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Cosi si e ridotta la « 600 » nello scontro con la « Zodiac » snl 
raccordo anulare. Nelle foto piccole. In alto, le due vittime (da 
sinistra): Giovanni Cationi e Arduino saivonl. 


Scippo a... piedi 


Nuovo metodo di « scippo » sperimentato ieri in via Nazionale. 
Un ragazzo senza moto, ma con le aii ai piedi, ha strappato la 
borsetta alla cittadina Inglese Brenda Bona che tornava al suo 
albergo dopo aver cenato, con la figlia Swan. al « Fasolo ». Ma¬ 
gro, però, il bottino; 19 sterline e qualche corona. 

Muore mentre aspetta il treno 

Stroncato da un improvviso malore, un pensionato è morto men¬ 
tre aspettava il treno, seduto su una panchina dello scilo Tiburtlno. 
Nazareno Mariotti. 61 anni, via Asinari di San Marrano, è stato 
soccorso c trasportato al Policlinico, dove i medici non hanno 
potuto far nulla per salvarlo. 


Le auto viaggiava¬ 
no a forte velocità 
L'incidente all'al¬ 
ba - La strada in 
quel momento ora 
deserta 


Due morti nelle auto fra¬ 
cassate: per estrarli, i vigili 
dei fuoco hanno dovuto lavo¬ 
rare per un’ora, ’ usare la 
fiamma ossidrica, legare addi¬ 
rittura una delle due vetture, 
una « 600 -, a due camion che 
si sono mossi in senso contra¬ 
rio, riuscendo cosi a « stira¬ 
re - e ad - aprire - i rottami. 
La disgrazia è avvenuta ieri, 
nella prima mattinata, all’al¬ 
tezza del raccordo anulare, tra 
la via Appia e la via Ar- 
deatina: le vittime sono Gio¬ 
vanni Cattani, 49 anni, via 
Casal Giuliani 11. che era al 
volante di una - Ford zodiac--. 
e Arduino Salvoni. 35 anni, 
via Scesa 2 a Marino, che 
guidava l'utilitaria. 

Non è stato ancora possi¬ 
bile accertare come sia av¬ 
venuta la sciagura. Non ci so¬ 
no stati testimoni oculari: le 
due vetture — la « zodiac - 
era carica di giornali che 
aveva appena prelevato a 
Fiumicino e viaggiava verso 
la via Appia — si sono scon¬ 
trate frontalmente 11 dove la 
strada forma un’ampia curva, 
niente affatto pericolosa. For¬ 
se uno dei due aulisti è stato 
vinto dal sonno, forse da un 
malore, ma entrambi si sono 
resi conto di quello che stava 
avvenendo all'ultimo momen¬ 
to: e solo il Cattani ha pro¬ 
vato a frenare, come prova 
una breve traccia sull’asfaìto. 

L'urto è stato violentissimo: 
le due vetture viaggiavano a 
velocità molto sostenuta e. 
mentre l'utilitaria si è accor- 
tocciata. un vero ammasso in¬ 
forme di rottami, la potente 
vettura straniera ha finito la 
sua corsa fuori strada, con¬ 
tro un albero che le ha im¬ 
pedito di piomabre giù in una 
ripida scarpata. I primi soc¬ 
corritori. automobilisti di 
passaggio, si sono subito resi 
conto che per i due automo¬ 
bilisti. imprigionati nella mor¬ 
sa delle lamiere, non c'era, 
purtroppo, più nulla da fare 
e si sono precipitati ad avver¬ 
tire l carabinieri e i sigili 
del fuoco. C’è voluta oltre 
un'ora di lavoro per estrarre 
dalle bare d'acciaio le due 
vittime. • 
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Sciagura a Termini. Un maresciallo dell'aeronautica. Luigi 
Pisani. 49 anni, via Solferino 10 a Frascati, è stato maciullato 
da un convoglio. E’ accaduto ieri, alle 12.30; il sottufficiale 
doveva partire per Lecce e. per essere sicuro di conquistare 
un posto sul rapido R 57. si era portato in testa al marcia¬ 
piede 7. Quando ha visto arrivare il convoglio, otto carrozze 
spinte da un piccolo locomotore, è balzato sul predellino del 
quarto vagone ed ha fatto per aprire lo sportello: ha perso, 
però, l'equilibrio c-d è caduto, finendo sotto le ruote. Prima 
che il macchinista, richiamato dalle urla di terrore di alcuni 
viaggiatori, bloccasse il treno, già due* carrozze erano passate 
sul corpo dello sventurato militare, straziandolo. 

(Nella foto: Il cadavere di Luigi Pisani coperto da un ten¬ 
done sul marciapiede di Termini). . 


CON UN MIUONC 

potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'affitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TEATRO VAILE N. 53/B 
Tel. S65.050 - 6.568.350 - 657.400 
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PAG. 5 / cronache 

La ripresa dei lavori in Concilio 



Don Mlco Tripodo. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 4. 

Che don Mico, Domenico Tripodo, « ca¬ 
pobastone * della mafia nella Vallata del 
Gallico era stato arrestato il 25 ottobre 
a pochi chilometri da Assisi, quando 
l’hanno saputo, a San Giovanni, il suo 
paese, e qui, in città, c’è stato stupore. 
€ Qui non sarebbe successo », è stato il 
primo commento. Dove si esprimono in¬ 
sieme sfiducia e timore. Timore per la 
forza della nuova mafia calabrese, che, 
sull’insegnamento di quella siciliana, ha 
lasciato lentamente — in questi anni — 
le secche della antica confraternita del¬ 
la « fibbia » e sta tentando di assumere 
tra delitti e protezioni altolocate, i ritmi 
del gangsterismo industriale e • politico. 

Don Mico arrestato: e nella bagarre 
della competizione elettorale a più di un ‘ 
candidato è passata la sicurezza, mentre 
il calcolo delle preferenze ha cominciato 
a perdere alcuni punti che sembravano 
sicuri e intoccabili. 

In poche ore, mentre i giornali locali 
raddoppiavano le tirature, è affiorata 
pubblicamente la struttura di un siste¬ 
ma che si è andato lentamente solidifi¬ 
cando in questi anni nella provincia di 
Reggio Calabria: da quando, per l’esat¬ 
tezza, < l’operazione Marzano » — che 
aveva ufficialmente Vobbiettivo di spez¬ 
zare la mafia calabrese — ha consolida¬ 
to vecchi legami e ne ha creati di nuovi, 
gettando un seme che si è sviluppato fino 
ad essere, oggi, una pianta pericolosa, 
nelle cui strette rischiano di rimanere 
soffocate le già deboli e incerte iniziati¬ 
ve economiche locali; mentre il vecchio 
clientelismo elettorale ha trovato un più 
spregiudicato punto di sostegno: violen¬ 
to, assai spesso, fino al delitto. 

Quando il fattaccio è avvenuto, appe¬ 
na dieci giorni fa, sembrava l’inizio di 
una catastrofe. Invece lo choc è passato 
rapidamente; già si guarda con scettici¬ 
smo all’arresto, si scommette sugli scarsi 
mesi che la polizia sarà capace di far 
attribuire al « capobastone » di Gallico; 
ritorna rapidamente la ben radicata pau¬ 
ra degli ultimi anni; e il muro dell’omer¬ 
tà, semmai avesse minacciato di aprirsi, 
si è richiuso solidamente. 

Intorno alle imprese di don Mico tutti 
sanno qualcosa: ognuno, in segreto, rac¬ 
conta un particolare; afferma che gli al¬ 
tri ne sappiano più di quanto non vo¬ 
gliono dire. E si trincerano rapidamente 
dietro il si dice. 

E di si dice, mai provati, ne ha semi¬ 
nati a piene mani anche la Corte d’Assise 
di Reggio Calabria, dinanzi alla quale 
il Tripodo — prima di essere mandato 
al confino nel 195 5 — è comparso più 
volte accusato dei più «ari delitti. L’elen¬ 
co è troppo lungo e bastano alcuni 
esempi. ' 

1947: Domenico Tripodo è assolto per 
insufficienza di prove dall’accusa di omi¬ 
cidio volontario nella persona di Pietro 
Cannizzaro. 

1948: Assoluzione per insufficienza di- 
prove dall’accusa di appropriazione in¬ 
debita. - “ 

1948: Accusato di concorso in omicidio 
è assolto per non avere commesso il 
fatto. ' 

1955: Accusato di concorso in tentata 
estorsione continuata e di tentato omi¬ 
cidio è assolto per non avere commesso 
il fatto. • * _ - 

1955: Denunciato per concorso in ra¬ 
pina ai danni della Cassa di Risparmio 
è assolto per insufficienza di prove. 

Ancora 195 1 * ’* dicembre: Finalmente 
ìmenico Tripodo —■ al confino da un 
ese nell’isola di Ustica — viene con- 
annato a due anni e sei mesi per con¬ 
in truffa, spaccio di assegni ruba - 
i e associazione a delinquere. • 

Qualcosa è cambiato all’improvviso? 
r ai più. Con una decisione che merita 
n attento esame, la Corte d’Appello di 
leggio Calabria decise di condonare la 
ma, in base al D.P. del 19-12-1953. 

La sentenza è del 30 dicembre 1959: e 
el frattempo Domenico Tripodo, fug- 
to dal confino, è diventato il nemico 
bblieo numero uno. Ha ricevuto un 
altro paio di assoluzioni per insufficienza 
li prove e attorno a lui è polarizzata rat¬ 
eazione dell’opinione pubblica reggina, 
he gli attribuisce una serie ininterrotta 
i nuovi delitti, estorsioni, minacce. 
Mentre la questura di Reggio Calabria 
nnuncia a scadenze regolari grandi ope- 
azioni di polizia, accerchiamenti, sor¬ 
rese, alle quali don Mico sfugge — ogni 
otta — t miracolosamente ». 

Quali siano stati t motivi che barbio 
onvinto la Corte d’Appello a sentenzia- 
e il condono è da accertare: ma, per va- 
idi che possano essere, è certo che la 
lizia — dopo il clamoroso arresto dei 
iorni scorsi — non è in grado di conte- 
are al riconosciuto « capobastone » dei 
eggino altro che una condanna a sette 
esi di carcere per falsificazione di do- 
imentl 

Un tempo brevissimo: insufficiente (a 
eno che non sopraggiunga da Perugia 
na nuooa condanna per seduzione di mi- 
ore) a far scattare il meccanismo delle 
ffiate ( o, « fischiate », secondo il gergo 
ella « fibbia * calabrese). Un tempo che 
oncede nuovo prestigio a don Mico Tri- 
Io e che gli dà l’autorità della paura. 
« Se qualcuno parla, prima che sia cer- 
di una sua lunga condanna, rischia 
rosso », dicono anche i commissari della 


Molti candidati d.c. 
hanno tremato 

y 

(ma molti hanno gioito) 
per I arresto di don Mito 

Domenico Tripodo, arrestato dieci giorni fa in Umbria por 
una « soffiata », ha fatto nel passato la fortuna di molta 
gente, che ora vuole mollarlo - Ma i suoi camion conti¬ 
nuano a lavorare per l'Autostrada del Sole 


Colpo di scena 
sulla collegialità 

La votazione sul testo emendato fa tornare, ancora una volta, lo schema In commis¬ 
sione — Dibattito sulla cultura — « L'imperialismo dogmatico della Chiesa» 


Punto - e a capo. Dopo 
quattro giorni di pausa, il 
Concilio ha ripreso il suo 
lavoro con un colpo di sce¬ 
na. Il testo rielaborato del¬ 
lo schema che riguarda la 
collegialità dei vescovi ha 
riportato, nella nuova vota¬ 
zione. tante approvazioni 
condizionate che deve tor¬ 
nare in commissione, anco¬ 
ra una volta, per ulteriori 
rimaneggiamenti. 

E’ questa ' l’ennesima ri¬ 
prova della lotta sorda (da 
che parte essa venga è or¬ 
mai superfluo ripetere) che 
dura ostinatamente nella ge¬ 
rarchia e tende a contestare 
un • profondo rinnovamento 
nella struttura della Chiesa. 
Dì tale rinnovamento inter¬ 
no, condizione e corrispetti¬ 
vo di quello esterno, il prin¬ 


cipio della collegialità del 
potere è senz’altro uno sco¬ 
glio sul quale la marea ri¬ 
fluisce con puntualità. Di¬ 
cemmo a suo tempo, quando 
lo schema venne approvato 
a maggioranza con una affer¬ 
mazione di principio non più 
riversibile, che restavano 
tuttavia parecchi conti da 
fare con la massa di « iuxta 
modum », vale a dire di ri¬ 
serve, E aggiungemmo che 
proprio 1 « modi * restava¬ 
no come estrema arma per 
i conservatori. Fu facile 
previsione, che ieri, di nuo¬ 
vo, i fatti hanno convali¬ 
dato. 

A parte la stretta corre¬ 
lazione accennata tra mo¬ 
difiche nell’assetto Intorno 
(ad intra) e modifiche nel¬ 
l’atteggiamento verso il 


I 
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Operazione Marzano in Aspromonte. 

questura di Reggio, « E se non parlano?». 

« Se non parlano, non c’è niente da fare. 
Gli elementi a suo carico soltanto indi¬ 
ziari possono- essere: e c’è sempre l’as¬ 
soluzione per insufficienza ». 

• « Un giro chiuso, dunque? ». 

« Un giro chiuso, purtroppo ». 

71 cerchio di ferro nel quale sembra . 
rintanato Domenico Tripodo non è nato ■ 
casualmente. E non è soltanto il risolato 
dell’uso ripetuto del mitra e del ricatto. 
Chi lo conosce — e non è difficile parla¬ 
re a Reggio o nei paesi tra Gallico e San 
Giovunni di Sambùtello, con chi lo ab¬ 
bia personalmente frequentato — non Io 
descrive come una grande personalità. 

« Da solo è una mezza figura. Fa più 
paura per quello che c’è dietro ». « Tri¬ 
podo? E’ soltanto il risultato di un gioco 
di forze politiche ed economiche», forze 
che a lui st sono appoggiate e da lui sono 
ripagate al momento opportuno. Una re¬ 
te estesa di personaggi di cui si fanno i 
nomi, ma ai quali nessuno è ancora riu¬ 
scito a strappare una macchia. 

Una cosa, del resto, è certa. Quando il 
questore Marzano, dieci anni addietro, 

•comminò secoli di confino nel Reggino 
ima colpendo più spesso al bersaglio di 
alcune organizzazioni democratiche, men¬ 
tre grossi esponenti mafiosi furono libe¬ 
rati nel giro di alcuni giorni) Domenico 
Tripodo era soltanto un « capobastone * 
vecchio stile. Baffuto, goffo, legato al gi¬ 
ro provinciale della mafia contadina: tut- 
t’affatto diverso dal distinto e sicuro qua¬ 
rantenne che è stato scortato da Perugia 
a Reggio Calabria da mezza Squadra Mo¬ 
bile reggina, con accompagnamento di si¬ 
rene e sbandieramento di mura. 

Non valeva, economicamente, un soldo 
bucato; e t suoi protettori non uscivano 
dal tradizionale raggio delle clientele 
provinciali, legate alle campagne; in que¬ 
sti anni di latitanza continua, la sua fa¬ 
miglia, invece, ha fatto fortuna. Gli si at¬ 
tribuiscono beni per almeno mezzo mi¬ 
liardo. La moglie gestisce una impresa di 
trasporti con una dozzina di camion e 
autotreni, che lavorano a ritmo ininter¬ 
rotto. Si enumerano le case che possiede; 
le attività commerciali e industriali che 
stava per avviare (o ha segretamente av¬ 
viato sotto ignoti prestanomi?) al Nord. 

I suoi camion (cioè quelli della moglie) 
hanno lavorato per l’Autostrada del Sole 
come per il Comune . 

Dietro questo costante montare della 
sua potenza economica, sulla falsariga 
del sistema della mafia industriale del 
palermitano, si è levato — di pari passQ 
— il suo peso politico. Le sue preferen¬ 
ze elettorali sono risapute, e, direi, pre¬ 
vedibili: nelle zone d’influenza di Do¬ 
menico Tripodo gli « amici » cotono per 
la DC. ET un’inclinazione politica indi¬ 
scussa (salvo la « macchia » di una tem¬ 
poranea simpatia socialdemocratica): e 
c’è soltanto da discutere, certamente non 
per il gusto della sottigliezza, quali siano 
stati i singoli candidati che di volta in 
volta hanno goduto del suo favore. 

Simpatìe e antipatie, che, naturalmen¬ 
te, si ripagano: e le indiscrezioni sui pri¬ 
mi interrogatori cui don Mico è stato sot¬ 
toposto lo confermang. « Ce l’avete con 
me — avrebbe detto — e non ho fatto 
niente. Vedrete che i miei amici, che so¬ 
no importanti, mi aiuteranno» 

Resta da vedere soltanto se, come di¬ 
cono in molti, non siano stati proprio cer¬ 
ti amici a mollarlo. 

Dario Natoli 


OGGI IL PROCESSO DELLA SANITÀ 


Come per Ippolito e Nigrìsoli 
l'istruttoria è sotto accusa 


Una serie di eccezioni preliminari della 
difesa aprirà il giudizio - Dieci imputati, 
fra cui due « equiparati ai ministri » 




Una serie di eccezioni pre¬ 
liminari e di istanze della di¬ 
fesa apriranno oggi il pro¬ 
cesso per lo scandalo della 
Sanità, che si svolge nella 
stessa aula che ha ospitato 
il giudizio contro Felice Ip¬ 
polito e che vede al banco 
degli accusati dieci persone, 
fra le quali sono i professo¬ 
ri Domenico Marotta e Gior¬ 
dano Giacomello. Il primo, 
notissimo in tutti gli ambien¬ 
ti scientifici mondiali, è il 
fondatore dell’Istituto, che 
fu da lui diretto dal 1935 al 
1961. Nella carica gli suc¬ 
cesse il professor Giaco¬ 
mello. 

Ora sono al banco degli im¬ 
putati con l’accusa di pecu¬ 
lato e falso, insieme con il 
direttore dei servizi ammini¬ 
strativi dellTstituto, Italo 
Domenicucci, con il cassiere 
contabile Adolfo Rossi, con i 
ricercatori Leone • - Castelli, 
Adalberto - Felici • e Diego 
Balducci, con Giuseppe Me¬ 
li, il funzionario che denun¬ 
ciò alcuni aspetti delle vi¬ 
cende dellTstituto, con i fra¬ 
telli David e' Pietro Pompa, 


AUTO 


notizie 


% La curva discendente delle 
immatricolazioni di autovei¬ 
coli in Italia, continua. Nel 
mese di settembre di quest’an¬ 
no, rispetto al settembre 1963, 
si sono avute 44.199 immatri¬ 
colazioni di autovetture nuo¬ 
ve contro 58.101, con un calo 
del 24 per cento. Il calo è 
stato del 33 per cento per gli 
autobus, del 27 per cento per 
gli autocarri, del 21 per cen¬ 
to per i motocicli. » - 
1 dati di settembre hanno 
inciso notevolmente sul com¬ 
plesso del fenomeno per il 
periodo gennaio - settembre, 
che — quest’anno — ha fatto 
registrare un totale di 914.005 
immatricolazioni, contro . il 
milione e 25.543 dell’ anno 
scorso, con un calo del 10.8 
per cento. Interessante rileva¬ 
re che le autovetture conti¬ 
nuano ad avere una diminu¬ 
zione di iscrizioni al Pubbli¬ 
co registro automobilistico 
più lieve che non gli auto¬ 
bus, gli autocarri, l rimor¬ 
chi. e i motocicli, n mercato 
delle automobili, cioè, conti¬ 
nua a subire scossoni, che 
— benché notevoli, confron¬ 
tati al netto incremento che 
si era verificato in tutti gli 
anni precedenti — non toc¬ 
cano le punte drammatiche 
degli altri tipi di automezzi. 
0 Recatosi in visita al Salo¬ 
ne dell’Automobile di Torino, 
il ministro per la ricerca 
scientifica, Amaudi, ha tra 
l'altro sostenuto che fra i 
compiti della ricerca scien- 
tifica deve rientrare quello 
di intervento nella tecnica co¬ 
struttiva degli automezzi, al¬ 
lo scopo di adottare le misu¬ 
re necessarie alla prevenzio¬ 
ne degli incidenti stradali. 
Non ha sottolineato, tuttaoia, 
quanto l’esigenza del profitto 
dei costruttori incida effetti¬ 
vamente sulla omissione di 
quegli accorgimenti tecnici 
che potrebbero contribuire a 
rendere più sicure le auto¬ 
vetture. 

0 La OSCA automobili ha 
comunicato i prezzi di listi¬ 
no. franco Bologna, per la 
sua nuora produzione: 1600 
G.T. 2.885.000 lire; 1050 coupé 
1.450.000; 1050 spyder 1.470.000 


titolari di una ditta di arre¬ 
damento. 

Il processo ha inìzio, dun¬ 
que, questa mattina, con l’or¬ 
mai consueta lotta dei difen¬ 
sori contro le violazioni di 
legge che si sarebbero veri¬ 
ficate nel corso dell’istrutto¬ 
ria. La battaglia della difesa 
riecheggerà quelle dei pro¬ 
cessi Fenaroli, Ippolito e Ni- 
grisoli. La prima denuncia 
riguarderà la violazione dei 
diritti della difesa, che è sta¬ 
ta completamente estraniata 
dalla lunga istruttoria con¬ 
dotta dalla procura generale 
della Repubblica quasi con¬ 
temporaneamente a quella 
che si concluse con l’arresto 
di Felice Ippolito. 

Per mesi e mesi — soster¬ 
ranno i difensori, e in parti¬ 
colare i legali di Marotta e 
Giacomello — la magistratu¬ 
ra ha indagato sugli attuali 
imputati, i quali, al pari di 
noi, sono stati tenuti all’oscu¬ 
ro di qualsiasi risultato. Ciò 
viola le norme del codice, o 
— se preferite — quelle del¬ 
la Costituzione, che assicura 
a ogni cittadino il diritto di 
essere difeso. 

Un’altra eccezione della 
difesa è invece inedita, ma 
da essa non ci si attende 
molto: tutt’al più un rinvio 
del processo a nuovo ruolo. 

Come si ricorderà il pro¬ 
cesso della Sanità si iniziò 
il primo ottobre, con una 
udienza « fantasma > c nel 
corso della quale il Tribuna¬ 
le si limitò a fare l’appello 
degli imputati. Dopo quella 
data i difensori ricevettero 
T’avviso del deposito in can¬ 
celleria di una nuova rela¬ 
zione contabile sulle presun¬ 
te irregolarità riscontrate 
nella gestione della Sanità. I 
legali sostengono ora, e sem¬ 
bra a ragione, che questo 
supplemento di relazione non 
poteva essere depositato in 
cancelleria dopo l’inizio, sia 
pure formale, del processo e 
chiedono quindi un congruo 
periodo di tempo per pren¬ 
dere visione dei nuovi atti. 

La difesa si opporrà quin¬ 
di alla costituzione di parte 
civile del ministero della Sa¬ 
nità, ' sostenendo che. sem¬ 
mai, doveva essere l’Istituto 
superiore a chiedere di po¬ 
ter partecipare al - processo 
dal banco dell’accusa. Per far 
accogliere questa loro tesi, ì 
difensori di Marotta e Gia¬ 
comello diranno che i due di¬ 
rettori dellTstituto sono stati 
equiparati ai ministri con 
una legge del 1952 e che, 
per conseguenza, erano au¬ 
tonomi rispetto al ministero 
della Sanità, il quale ora non 
potrebbe far rivalere nessun 
diritto. 

I difensori hanno piena fi¬ 
ducia nella validità delle ri¬ 
chieste che avanzeranno e 
credono che esse siano molto 
più fondate di quelle — già 
validissime — presentate ad 
esempio all’inizio del «caso 
Ippolito ». Quello della Sa¬ 
nità è il secondo scandalo 
giunto davanti al Tribunale 
di quelli istruiti dalla procu¬ 
ra generale della Corte di 
appello. Fin dal primo gior¬ 
no mostra già tutti i limiti e 
tutti i difetti che quattro me¬ 
si di processo Ippolito hanno 
posto con la massima eviden¬ 
za davanti all’opinione pub¬ 
blica. 

Andrea Barberi 
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Crollo | 
elettorale | 


Il prof Domenico Marotta 



BELLUNO — Un terrazzi- 
no in pietra, dodici colonni- I 
ne, tre pilastri portanti e il 1 
piano della balaustra sono ■ 
precipitati da un’altezza di | 
dieci metri, frantumandosi 
per un raggio di oltre quin- I 
dici metri, svegliando gli I 
abitanti di una intera stra- . 
da, che è rimasta per alcu- I 
ne ore bloccata dalle mace- *1 
rie. Il crollo è stato provo- I 
cato da uno striscione elet- | 
torale — fissato appunto al¬ 
le balaustre di due terraz- I 
Zini dirimpettai — appesan- * 
tito dalla pioggia e gonfiato t 
dal vento. | 


Medico I 
per isola I 


Il prof. Giordano Giacomello 
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AGRIGENTO — Finalmen- I 
te un medico — il dr. Tom- | 
maso Paino — ha accettato 
la «■ condotta » per Visoletta I 
di Linosa, dove spesso i ser- I 
vizi sanitari urgenti veniva- I 
no coperti da interventi del * 
C/RM, il centro radio ma- « 
rittimo destinato all’assisten- I 
za per le navi. 

Pacchetti ^ 


Il dotL Italo Domenicucci 


Antipolio 


| a sorpresa 

LUINO (Varese) — Alla | 
I vista dei finanzieri i con- . 
I trabbandieri se la sono data I 
■ a gambe al di là del confine * 
| svizzero, nè quelli sono riu- i 
sciti a metter loro le mani | 
I addosso. Nella fuga, però, 

I hanno abbandonato la mer- | 
, ce: alcuni pacchetti. * Stec- I 
I che di sigarette » hanno pen- . 
1 _sato le guardie. Invece era- I 
l no televisori: sette piccolis- 1 
| simi televisori a transistor, I 
giapponesi. | 

!-il 


Da oggi ricomincia 
la vaccinazione Sabin 


Oggi si riprende in tutta Ita¬ 
lia la campagna antipolio con 
il vaccino Sabin. 

E' bene perciò che le famiglie 
siano bene informate del com¬ 
portamento da tenere e della 
regola da osservare per im¬ 
munizzare i bimbi 

1) Innanzi tutto: chi deve 
essere vaccinato? Come è noto 
la immunizzazione con il Sabin 
si ottiene attraverso quattro 
somministrazioni di più dosi: 
tre che immunizzano contro i 
tre ceppi fondamentali di virus 
poliomielitici, una globale di 
- richiamo ». Di conseguenza: 
tutti i bimbi — e anche gli 
adulti — che non abbiano an¬ 
cora completato il ciclo debbono 
presentarsi ai centri di vacci¬ 
nazione per riprendere il ciclo 
e completarlo o per iniziarlo. I 
più piccoli possono essere vac¬ 
cinati solo dopo aver compiuto 
il quarto mese di età. 

2) Le vaccinazioni vengono 
somministrate quando il bimbo 
è in perfette condizioni di sa¬ 
lute. Sono da sconsigliare asso¬ 
lutamente quando sia debilita¬ 
to da malesseri. In questi casi 
sarà il medico a decidere. 

3) Ugualmente non bisogna 


esagerare con la norma del di¬ 
giuno. In molti paesi la vacci¬ 
nazione con il Sabin è stata 
effettuata senza alcuna partico¬ 
lare norma per la distanza dal 
pasti. E’ preferibile, quindi, non 
indispensabile che la vaccina¬ 
zione sia effettuata a stomaco 
vuoto. 

4) Non è necessario che tutti 
i bimbi di una stessa famiglia 
siano vaccinati contemporanea¬ 
mente: i piccoli vaccinati non 
vanno considerati come appor¬ 
tatori di germi infettivi, al con¬ 
trario essi immunizzano l'am¬ 
biente che li circonda: la som¬ 
ministrazione contemporanea ai 
fratelli di una stessa famiglia è 
dettata solo da considerazioni 
pratiche e di comodo. 

La norma generale e principa¬ 
le rimane quindi sempre la stes¬ 
sa: non rinviare la vaccinazione 
all"infinito. E* provato che la 
percentuale dei bimbi colpiti dal 
terribile morbo comprende sem¬ 
pre coloro che non sono stati 
ancora immunizzati. I risultati 
del primo anno di vaccinazione 
Sabin contro la polio sono stati 
eccellenti. 

e. b. 


mondo (ad extra) con 1 
multiformi problemi posti 
dalla realtà, la collegialità 
implica un prezzo immedia¬ 
to molto alto per 1 conser¬ 
vatori. Il collegio dei vesco¬ 
vi, pur vincolato a decreta¬ 
re « con * e « sotto * li Papa, 
diventa l’unico e supremo 
organo della potestà sulla 
Chiesa universale e toglie, 
quindi, ogni potere decisio¬ 
nale alla Curia. A questa, 
roccaforte e massimo stru¬ 
mento dei conservatori ap¬ 
punto, rimane un ruolo ese¬ 
cutivo. 

Ieri per cinque votazioni 
sui « compiti pastorali del 
vescovi ». che comportavano 
solo suffragi affermativi o 
negativi, nessuna sorpresa 
rilevante; al massimo 225 
no. Al sesto scrutinio rlca- 
pitolativo, invece, che am¬ 
metteva anche l’approvazio¬ 
ne con riserva, il fuoco la¬ 
tente è tornato a divampa¬ 
re: votanti 1965, sì 1030, no 
77, si « iuxta modum * 852. 

Il comunicato ufficiale del 
Concilio ha annotato laco¬ 
nicamente: « I padri che 
hanno votato « iuxta mo¬ 
dum * devono presentare en¬ 
tro domani (oggi, cioè) gli 
emendamenti, e la commis¬ 
sione competente dovrà e- 
saminarli per riproporre lo 
intero capitolo alla votazio¬ 
ne in aula ». 

Insomma, il principio della 
collegialità sembra essere 
affermato, ma i tentativi per 
svuotarlo almeno durano e 
dureranno ancora. 

Il Concilio ha inoltre ri¬ 
preso la discussione sul tre¬ 
dicesimo schema affrontando 
i temi cultura, vita economi¬ 
ca e sociale. 

Sul primo, il cardinale 
Lercaro ha detto che esso è 
il centro del documento in¬ 
tero. Non basta dire che la 
Chiesa esprime la sua stima 
verso la cultura e la sua fi¬ 
ducia verso ogni forma di 
progresso scientifico, artisti¬ 
co, tecnico; è necessario ri¬ 
cercare e indicare alcuni 
cambiamenti che devono 
essere realizzati oggi in tut¬ 
to l’ordine culturale della 
Chiesa stessa. Spirito di po¬ 
vertà, dunque, anche in que¬ 
sto settore, nel senso di ab¬ 
bandonare quelle ricchezze 
del passato — schemi acca¬ 
demici e scolastici — che 
possono essere di ostacolo a 
vedere le ricchezze di altre 
culture. Abbiamo sempre 
sostenuto di non essere vin¬ 
colati ad alcuna forma par¬ 
ticolare di cultura: è una af¬ 
fermazione « de jure » che 
ormai deve diventare anche 
« de facto ». Dj qui nasce la 
necessità di accogliere tutti 
i metodi di insegnamento 
negli istituti religiosi ed ec¬ 
clesiastici, nelTintento di 
promuovere un nuovo corso 
culturale più idoneo al dia¬ 
logo con gli uomini contem¬ 
poranei, più \ùvo nelle sue 
espressioni e nella sua es¬ 
senza. Si dovrebbero far ri¬ 
vivere, inoltre, le antiche 
tradizioni per cui i vescovi 
erano anche dottori, cioè 
teologi nel significato più al¬ 
to del termine. Si tomi, in¬ 
fine, a sottolineare la neces¬ 
sità che i laici attendano 
essi pure agli studi teologici. 

Il vescovo ausiliare di 
Strasburgo. Elchinger (che 
un tempo fu colpito dai ful¬ 
mini del S. Uffizio e deve 
la sua elezione a presule 
unicamente alla ferma po¬ 
sizione e ad antichi privile¬ 
gi delle autorità alsaziane) 
ha pronunciato un incisivo 
intervento. E’ necessario — 
ha detto — porsi di fronte 
ad alcune verità: 1) nelle 
sfere dirigenti nel mondo 
della cultura, la maggioran¬ 
za manifesta per la Chiesa 
una tragica incomprensione, 
o addirittura ostilità: 2) mol¬ 
ti intellettuali cattolici riten¬ 
gono di non essere suffi¬ 
cientemente sostenuti dalla 
Chiesa che, a loro avviso, è 
dominata da una visione 
culturale angusta e apolo¬ 
getica; 3) buona parte del¬ 
l’opinione pubblica respinge 
gli interventi della Chiesa: 
4) le ferite della lotta contro 
il modernismo rimangono 
tuttora aperte. Bisogna cor¬ 
reggere — ha aggiunto l’ora¬ 
tore — l’imperialismo dog¬ 
matico che ci conduce a giu¬ 
dizi perentori e avventati, 
quasi che avessimo una com¬ 
petenza universale, e fare 
in modo che l’eredità del 
passato non ci impedisca di 
guardare all’avvenire. La 
condanna di Galileo — e la 
riabilitazione non c’è mai 
stata — rimane tuttora un 
simbolo. 

Tj vescovo Leonida Proa¬ 
no. di Riobamba in Ecua¬ 
dor. ha puntato sulla piaga 
dell’ analfabetismo, indican¬ 
do alcune cifre impressio¬ 
nanti. Nell’America del Sud 
ci sono 80 milioni di anal¬ 
fabeti su 200 milioni di abi¬ 
tanti. Da 15 a 20 milioni di 
bimbi non frequentano la 
scuola. Mancano 100.000 mae¬ 
stri e 25 000 nuove aule ogni 
anno. 

Nel dibattito sulle questio¬ 
ni economiche e sociali, che 
proseguirà oggi, sono inter¬ 
venuti i primi quattro padri. 


Hugo 

Koblet 

in 

coma 








Hugo Koblet 

ZURIGO, 4. 

H corridore svizzero Hugo 
Koblet, uno dei grandi del 
ciclismo internazionale negli 
anni tra il 50 ed il 60, à en¬ 
trato in coma nel corso della 
notte. Lo hanno annunciato 
i medici della clinica dove è 
stato ricoverato in seguito 
alle gravi ferite riportate in 
un pauroso incidente automo¬ 
bilistico. 

Dirigenti dell’ospedale han¬ 
no dichiarato che le condi¬ 
zioni di Koblet sono conside¬ 
revolmente peggiorate du¬ 
rante la notte, quando sono 
sopravvenute delle difficoltà 
nella respirazione con perdi¬ 
ta di coscienza. 

Un neurologo i stato allo¬ 
ra chiamato di urgenza e 
Koblet è stato operato alla 
gola ed al cranio nuovamen¬ 
te per accertare con maggiore 
precisione il trauma al cer¬ 
vello. 

La prognosi è riservatis¬ 
sima. 

Nell’incidente Koblet tà è 
procurato numerose lesioni 
gravissime che rendono le 
sue condizioni estremamente 
precarie. 


Rapinatore 

spara 

contro un'auto 

PORTOMAGGIORE, 4. 

Un rapinatore, per fermai* 
una macchina ha sparato con¬ 
tro il mezzo, con l’intenziooe di 
colpire le gomme. Ha invece 
ferito uno dei passeggeri. L*au. 
tista è però fuggito; poco do¬ 
po la polizia ha compiuto una 
vasta battuta nella zona: Io 
sparatore è stato arrestato. Si 
tratta di Bruno Bergami f20 
anni), idraulico disoccimatn. 

Il fatto è accaduto sulla pro¬ 
vinciale Cona-Portomaggiore. 
Il ferito, Giorgio Baraldi (34 
anni) è stato medicato al posto 
di pronto soccorso di un paese 
vicino e giudicato guaribile in 
20 giorni. 


Taranto 


9- 9* 


Muoiono 
due bimbi 
intossicati 
do grasso 
di maiale 

TARANTO. 4. 

A Menduria (Taranto), Anna 
e Antonio Lodesto (6 e 4 anni), 
sono morti per intossi cari or»* 
alimentare: avevano mangiato 
pasta asciutta condita con lardo 
di maiale. I genitori dei beni- 
bini sono rimasti anch’ami In¬ 
tossicati, in forma Ifev* • seno 
ormai fuori pericolo. 
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Gli azzurri superano facilmente la Finlandia nel primo match per i mondiali 
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ITALIA . FIN¬ 
LANDIA 8-1 — 
Tre fasi del 
match. A sini¬ 
stra Il primo 
goal segnato da 
PACCHETTI, al 
centro la rete 
di nivcra (ter¬ 
za per l’ItalU), 
a destra la buf¬ 
fa capriola di 
Il ALME sull’ul- 
tlino goal di 
Mazzola 


Hanno segnato Facchetti, Rivera, Bulgare!li, Mazzola (2), Holmq- 
vist (autorete) e Peltonen. Corso è uscito dal campo verso la 
mezz'ora della ripresa per uno stiramento alla gamba destra 

Gli «azzurri» non 

« , * 
t f • 

entusiasmano 


■» * ' * . 

Le interviste negli spogliatoi di Marassi, 


Peltonen: «I tedeschi sono 

* ’ \ > . ; , *. . ; 

più pratici degli italiani > 


Tra Germania e Svezia 


ITALIA: Saiil; Bargnlch, Pacchetti; Picchi, Gunrnerl, Lodettl; 
Mora, Bulgarelll, Mazzola, Rivera, Corso. 

FINLANDIA: ìlalme; Maklpaa, Kautonen; Holmqvist, ninne, Val- 
tonen; Lahti, Peltonen, Oesterberg, Syrlavaara, llyvarlnen. 
ARBITRO: Lousada (Portogallo). 

MARCATORI: Pacchetti (I) airi’, all’ 8 ’ Holmqvlst (autoréte); 
Rivera al 16' del primo tempo; Bulgarelll (I) al 5’, Mazzola (I) al 
10* e al 39’, Peltonen (F) al 43’ del secondo tempo. 

NOTE - Giornata grigia e fredda, disturbata dal vento di tra¬ 
montana, soffice 11 terreno di gioco, partita corretta, con due non 
gravi fortuiti lncldentL Mora, al 23’ del primo tempo, ha accusato un 
colpo allo stomaco. E Corso è uscito dal campo al 30* del secondo 
tempo per un leggero stiramento al bicipite della coscia sinistra. 
Difficilmente potrà essere in campo domenica con l’intcr. Spettatori 
paganti 22.778, per un incasso di circa 26 milioni. Inni e musiche 
della banda del carabinieri. 

Dal nostro inviato 

' GENOVA, 4 

Trionfale è stato il debutto dell'Italia nel girone d'elimi- 
nazione della Coppa del mondo, che l'impegna con la Polonia, 
la Scozia e la vittima d'oggi: la Finlandia, che riparte con una 
mezza dozzina di goals. Esultiamo? No. anzi, calma. Calcistica¬ 
mente parlando, la Finlandia è davvero una povera cosa. A 
Genova s’è rivelata ancor più debole e incerta di quanto ci si 
aspettava, dopo il suo incontro con la Scozia. Scarsa è la sua 
tecnica. E la tattica è elementare: sì: la Finlandia è all’ABC 

del giuoco moderno. Individua- -* 

litri, forse? Macché. Tolto Pel- gli occhi e il cuore dei tifosi 
tonen, ch'è l’unico professioni- meno disincantati, e basta. E 
sta della squadra, gli altri, per- a noi pare un peccato che Fab- 
fino nel contrasti, sono di un bri abbia voluto sciupare la 
candore che sollecita il sorriso, buona e bella occasione di pro- 
Faclle, troppo, per l’Italia. vare uno schema più agile, più 
: Eppure, ciò nonostante, e mal- aperto, più brillante. 

! grado il grosso risultato, non è E, del resto, il blocco s’è la- 
! che la pattuglia azzurra abbia sciato perforare lo stesso. Per- 
: trascinato all'entusiasmo. PqI- ciò. la verginità nel quoziente- 
! chè nell’economia generale del- reti, cui il piccolo allenatore te¬ 
la gara, soltanto il primo quar- neua in modo particolare, per 
to d'ora ha avuto un certo va- recitar eventualmente la parte 
lare <erano tre i palloni nel furba con la Scozia, il giorno 
sacco di Halme, no?). l'Italia, della conclusione, non è più. 
per quel poco che s'è potuto E la colpa di Peltonen. marca- 
vedere, ha confermato le note tore per la Finlandia a Gla- 
diffìcoltà nell’azione offensiva, sgow e a Genova. Beffa? Il 
che rimane lenta. Pasticciata e fatto è che per i conti vale sem- 
prlva di sfogo sulle all. • - p re il vecchio adagio: ci vuole 

Gli scambi e i tocchi di Cor- l’oste. . 
so e Rivera sono deliziosi, e * E quest’è quanto, si capisce, 
strappano, magari l’applauso. E per il commento, poiché in chia- 
però. Mazzola — l’unica, vera ve tecnico-tattica, la partita ha 
punta in pianta stabile — rima- deluso. E non c’è da portar ai 
ne isolato. Mora, quindi, non si sette cieli nessun protagonista, 
sa se è carne o pesce, così, si Chi più chi meno, i nostri han- 
rompono le geometrie, e Torio- no recitato la parte con la co¬ 
ve procede come una vecchia nosciuta abilità e gagliardia. E 
automobile, cui è venuto il sin- J 1 oro poveri dilettanti, hanno 
ghiozzo meccanico. gluocato come sono capaci. Me- 

Ma Fabbri insiste. Adesso, ritano 1 complimenti, invece, 
possiamo ■ pensare che se gli P er aver sopportalo il grave 
capitasse di doversi battere con passivo dignitosamente. ' senza 
la formazione del celibL.o degli dimenticare le oneste regole e il 
ammogliati del bar all’angolo di fair-play. - - 
casa sua, continuerebbe con il e raccontiamo i goais. • > • - 
catenaccio: tuffai più. Potrebbe Vifl Pd è subifo sera per ta 
clasticizzarlo, come, oppunto, finiandia. Rivera scende, e tan- 

F xr^ nd ! a ' cia M° ra - Il pollone rimbalza 

do di Marassi, con ti pencolo ^ K an ( 0 nC n. e termina in cor- 


Oggi al Flaminip 


La Roma 
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Fabbri soddisfatto 
di Sandro Mazzola 
centroa vanti 

' j. s , 

Dal nostro corrispondente 

GENOVA. 4 

La rete della bandiera messa a 
segno da Peltonen, ha in parte 
attendata gli entusiasmi degli az¬ 
zurri, che Avevano assunto l’im¬ 
pegno ’ di vincere nettamente sen¬ 
za subire alcuna segnatura. 

• Il "goal-average” è più im¬ 
portante di quanto si creda — in¬ 
forma il C.U. Edmondo Fabbri — 
in questo genere di tornei. E quel¬ 
la rete finlandese proprio non ci 
voleva. Vedete cosa vuol dire di¬ 
strarsi? ». 

~ Ci vuol parlare di Mazzola 
centravanti, visto che della par¬ 
tita c’è ben poco da dire? ». 

«■ Io parlerei anche delta parti¬ 
la, della quale mi dichiaro piena¬ 
mente soddisfatto. Sapete be¬ 
nissimo che preferisco ripensare * s* 

su tutto quello che è accaduto, ‘ T® 

prima di esprimere giudizi de fi- i 

nitivi. Circa Mazzola, invece, il 
discorso è facile. Ha fatto note - 
voli progressi e va sempre più 
migliorando. Secondo me è il ccn- *Jk9HF/ 

trovanti azzurro dell’avvenire. Ha 
un bel gioco, ficcante, essenziale. 

Io ho sempre visto il ragazzo in 
quel ruolo ed oggi mi sono reso 
conto di essere nel giusto r. ypaml 

- Peichè ha spedito Corso negli 1 

spogliatoi anzitempo ? Era tanto - 

» Non era affatto grave — cor- 
regge Fabbri — ha riportato un 
lieve stiramento nel controllare 
una palla. Ma stavamo vincendo 
cinque a zero ed io preferisco, se 
possibile, riconsegnare i giocatori 
perfettamente sani alle loro so- 
eiefd. Perciò l’ho congedato in. 
anticipo. Purtroppo il medico di- ai . 
cc che dovrà osservare una set- 
Umana di riposo e che domenica ^4 
non potrà essere utilizzabile. Me j. 
ne dispiace ». « 

II punto della situazione, visto ‘XW ^ 
che Fabbri preferisce pensarci su, 

Io fa Rivera, neo capitano degli ITALIA-FINl 
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lo fa Rivera, neo capitano degli ITALIA-FINLANDIA 6-1 II secondo goal dell Italia sca- 
azzurri; » Non mi pare ci siano turilo da un traversone di Corso: RIVERA tenta di intervenire 
da fare commenti. Il risultato è ma la palla è già stata deviata In rete da Holmqvlst (Tclefoto) 


n » V _ •»“ IkUlHUnv»*, i. Ibi IIIHIU II» LUI ” 

Zr P^hl a 1 'battitóre Tvér ^eve Corso chè. sulla] 

%;»■ « ”•»’<’ ‘Z e JZti'„ tnv a , £or ?°S: 

assiderati. ... spinge. Facchettl è lanciato. 

Non va. La sincera pente di colpisce, e a filo d’erba trafigge 

Marassi e la comoda folla della Halme. E* il primo. 

TV s’è sicuramente accorta del- r . -- - _ 




’*i A- 



regolare, a parte il gol avversario, 
che si può considerare un malau- 
* gurato infortunio ». 

> ? « Era davvero troppo facile bat- 

, ? tere la Finlandia, vero? •. 

’ # * Effettivamente è stato facile. 

' Esattamente come battere la Tur - 
4 chiù. Ma che colpa ne abbiamo 
- ‘ 4 noi, se ci tocca giocare contro dei 

. s ' ' - » poveri pellegrini », come li. chia- 

.r.-*'--,»? male voi? Noi giochiamo e basta, 
y '--V .y E direi che oggi ci siamo trovati 
3 4 ^»-^ ( ■ anche piuttosto bene: 1 non vi 

£ , >£ " pare? ». 

Da Corso vogliamo sapere «s 
, , assegnare a lui la secom a rew; 

azzurra Ma onestamente l'ala in- 
, terista spiega: « Ho effettualo il 

•> ' centro teso e basso, riuscendo a 
. % superare l'uscita del portiere. Ma 
, - un finlandese, mi pare Holmqvist, 
■ ha toccato la palla, infilandola nel 

sacco ». Le dichiarazioni di Corso 
.. .. vengono confermate da Rivera e 




Chiusura nel Lazio 


Stoni in volata 

» , • . 1 ‘ 

• » 

nell'ultima corsa 


sv se J , P* di scena Corso che scarta sacco». Le dichiarazioni di corso mm rn — mm mmm msmmmmmm maVI 

l'imbroglio. E inutili sono le n crasi i due,, f - . » ...._. _. . ... ... ... _ „ vengono confermate da Rivera e . ■•wff . WW» 

discussioni dei critici laureati a~i!!f tUr ~ L * ^ oma ° a ?.,! a C 0 /) 1 ! 0 *** 3 . d«Ha Coppa Italia da Mazzola, che si trovavano prea. , ._ 

all’università di Coverciano. dal ^t>arvzano con una manifestazione pubblica che avra luogo al Flaminio so la porta avversaria. Sarti deve ; . , „ * ■ • , 

Atts.nlmente l'Italia non disco- Wolmqrisf Rivera Mazzola e con inizio alle 14.30: ci sarà un incontro di calcio tra una invece giustificare l’unica rete de- ! La ultima corsa del ’64 cosi co- da Polenti e a l’IS’ dal gruppo, 
rAmnlrnini. che «osso Kautonen. per colpire. Holmq - squadra mista (comprendente Manfredini ed Anaelillo) ed * 11 ospUi- - Cosa .vi debbo dire? me la prima, è stata dominata notevolmente sgranato, 

ne di una compagine che possa . . a i{ f l t e nient’affatto una formazione o rima vera noi n e 11 ’ interv à 1 lo Marini n » m i n a Son ho assolutamente Visto la da un atleta della Migninl-Pon- Nella plana del Pantano O 

guardare con sufficiente Otti- *.” * *’. . Jj* u .. un a formazione primavera, poi nell intervallo Marini Dettina palla. Ecco perchè sono rimasto di te. la forte squadra che Bartoli. gruppo riassorbe i fuggitivi; la 

mismo alTappentura della Co p- ^* r i, u05 2- u t Cfl * * 1 ® ep “. consegnerà ai titolari giallorosai (che logicamente faranno da «cmo -. il «maledetto» toscano, ha por- calma dura fino nel pressi di Ti¬ 
na del mondo. Il bottino con la P orta at palme, in uscita, fc spettatori dovendosi preparare per il match di domenica con Lusinghiero, sul conto di Maz- tato quest’anno a conquistare più voli, dove prendono l'Iniziativa 

Finlandia conta poco: riempie 1 ottavo minuto. • il Bologna) i! distintivo tricolore (un dischetto) con il quale sola è u parere del D.T. flnlan- di cinquanta successi. Ieri è stato Unsi. Brunetti e Franceschi. I 

’ Corso a slalom, verso l’area fregieranno le maglie sociali. A sera infine giocatori, tecnici, dose: * Mazzola — afferma Lehto. Carlo Storal a vincere. L'ha fat- tre filano a pieni PfdaH * b* n 

di rinnre T ’inritn i T ter Rivera Hirìn+ntl m ammaliati ai troveranno inalarne In un not„ lorale ncn — è un grande centravanti. IO nel modo più convincente e presto il .oro vantaggio ragglùn- 

_ __ di rigore. L. invito e per /tirerà dirigenti e giornalisti si troveranno insieme in un noto locale E . inoIfo furb % f sfrutta ^tte te mantenendo la parola che aveva ge i 30 ’. Sulla via Prenestina 

solo. Stop «uHa Cassia per un pranzo. Per quanto riguarda la partita occasioni che gli capitano. E mol- data asti sportivi e a sua mo- in prossimità del traguardo Fran- 

Scatto e il golden-boy fui - ®* ® 8 fli I* squadra mista giocherà nella seguente formazione: to braci sono stati anche Corso glie alia quale voleva regalare ceschi cede mentre Brunetti fora 

^ ma mina neU’anaolo da auindici Gfnulfl; Imperi, Corsini; Flamini, Carpenetti, BertanI; Sai- e Rivera. Formano un bel trio, i fiori del trionfo nell'annlversa- e cosi Ursi resta solo in testa. 

Jf II fflim • fi m metri Inutilmente vola Halme Nardoni, Manfredini, Angelillo, Dori. Come si vede oltre che darebbe del filo da torcere a rio del suo matrimonio. ma per poco. Dietro. Storal abi- 

Dlff V Cfffl • Volta E- il ir * d Angelillo e Manfredini ci saranno giocatori già noti e coi- 2 !? a !fÌ^ s * uadrt * Manon godron- Perciò ha tentato di assumere > e ,J C i nuai^ó 

& u 10 ' iiuHiii rnm* rnMini ram»netti «talvnri e nari nfinrhi mnm no de ha stessa libertà nella par- Tiniziativa fin dalle prime battu- ganizza l inseguimento e quando 

a ' ' iMesa Rivera-Mazzòla. e can- 1 Ómi,| aaranne oaool^ktim!' tl,a d ' ritorno. A casa nostra le te; poi visti vani 1 suol sforzi Ursi non ha più di 30 metri di 

O ff - La nonata del centrattacco. Halme eome ,•*,,* 7 ardo ”'* 1 PJf™ saranno larissimi. cose cambieranno certamente. Og- ha atteso pazientemente. E quan-i vantaggio è proprio lui. Storal. 

KìnODÉCnt retninae su nnloarelU che non 500 ,ire per 1 rni 0 , ' or ' P° sti e 300 per 9 l * altr< - Nella foto: gi i miei uomini non mi hanno d o nel finale di gara sono riu- che parte come una palla da 

OU"aaafgaV%eatM wspsOCsuHuiga *• « nori MANFREDINI atteso con curiosità al provino che potrà anti-jmddM/alfo assolutamente. Sollan- 1 sciti a fuggire in 3 (Urei. Bru-Ischioppo, prende e lascia Urei e 


' Corso a slalom, verso larea fregieranno le maglie sociali. A sera infine giocatori, tecnici, dcse - * Mazzola — afferma Lehto. Carlo Storal a vincere. L ha fat- tre filano a pieni 

di rinnre T ’Inritn i ner Rivern Hirinrnfl m ninrmlitti ai troveranno inalarne In un nnt„ lorale ncn — è un grande centravanti. IO nel modo più convincente e presto il .oro vantaggio raggiun- 

dl rigore. L invito e per «ir era «ungenti e giornalisti si troveranno insieme in un noto locale £ . moUo furb £ e sfrutta tutte te mantenendo la parola che aveva ge 1 30’. Sulla via Prenestina 

solo. Stop «ulta Cassia per un pranzo. Per quanto riguarda la partita occasioni che gli capitano. E mol- data agli sportivi e a sua mo- in prossimità del traguardo Fran- 

Scatto e il golden-boy fui- d ‘ ® 88 ‘ •• squadra mista giocherà nella seguente formazione: to braci sono stati anche Corso glie alia quale voleva regalare ceschi cede mentre Brunetti fora 

mina neU’anaolo da auindici Ginulff; Imperi, Corsini; Flamini, Carpenetti, Bertani; Sai- e Rivera. Formano un bel trio. I fiori del trionfo neU'anniverea- e cosi Urei resta solo in testa, 

metri Inutilmente vola Halme veri, Nardoni, Manfredini, Angelillo, Dori. Come si vetfe oltre che darebbe del filo da torcere a rio del suo matrimonio. ma per poco. Dietro. Storai abi- 

r- a ir ad Angelillo e Manfredini ci saranno giocatori già noti e col- S" a '2£ n squadra. Ma non oodran- Perciò ha tentato di assumere J* J‘ 

& w io ' isurfati mmm Cnr*ìni ramanetti «taivnri • n«ri nnnrhi m, no della stessa libertà nella par- riniziatlva fin dalle prime battu- ganizza l iasegulmento e quando 

' Intesa Rivera-Mazzòla. e can- *“,* e BmT e imoIri n * iiarTnnl , ' .-ranno nonnD^iMilSf- tlfa d ' ritorno - A casa nostra le te - poi visti vani i suoi sforzi Urei non ha più di 30 metri di 

nonafa del centraffacco. Halme eome , p , Nardoni. I pre**' saranno popolarissimi, core cambieranno certamente. Og - ha atteso pazientemente. E quan-ivantaggio è proprio lui. Storal. 

verone rii rtulnarelli che non 500 Hre per 1 m, 0 l,or ' P® sti e 300 P er 9 1 ' altrl - Nella foto: gi i miei uomini non mi hanno d o nel finale di gara sono riu- che parte come una palla da 
Wmnw p il 5 «r e mm MANFREDINI atteso con curiosità al provino che potrà anti-j soddisfatto assolutamente. Sollan- tsdu a fuggire in 3 (Urei. Bru- schioppo, prende e lascia Ursi e 


E’ il IP. 


• Tnft, J Rinnrn-xtnrrnin » me, laudati comt Corsini, Carpenetti, Salvori e Dori, nonché spe- fi'ffl dì rff AflWI jA futs/j lldsffn fa .. __ 1 «fleti unni I sii/ 

Intesa Rivera-MaZ 20 la. e can- Mll „ 11 ra at nromo. a casa nostra ««Ite; poi vini vani i «uc 

nonata del centrattacco. Halme ££*?,*! B Tf_ L j In Udh P nJii» VISI- cambierannocertamenle. O 0 - h a atteso pazientemente. 

re<ninne su Rulaarclli che non 500 ,ir ® P er * migliori posti e 300 per gli altri. Nella foto, gì i miei uomini non mi hanno* d0 nel finale di gara s< 


—-- — - . v r» :i Crt’ mnnrncumi aucio con cuiiusua ai pruvinu wnc puira ami* ìwum;uuu ujjuiuiuiRtmt. ouuun- sciti a iuggirc in a iun®i, nru^ \ " 

piio perdonare, fc u w» clpare se II giocatore sarà in grado dì scendere in campo to Kantonen ha fatto in pieno il netti e Franceschi). Storsi ha sa- resiste fino 

BANGKOK, 4. Lancio di Corso a Rivera, e nella prossima domenica contro la Lazio. dovere. E basta. Ma noi non pientcmenie organizzato I'insegui- sa reazione del gruppo che Bri- 

Secondo notule da Bangkok allungo a Mazzola in corsa: ^^' 0 ^°J„ raped Jf JESLS2L5^5: r T ent .° c marnano buono, wn «liadorl regola irt voUua per il 


l’Italiano salvatore Burroni, ta-pum. e per la quinta vòlta 
sfidante al titolo mondiale del Halme è stecchito E* il 55* 
pesi mosca, avrebbe ncconscn- , Bis di Mazzola, ch'evita Ma¬ 
tita ad Incontrarsi con ** pe- i^poa. e diagonalmente infilza 
tentare del titolo Pone King- Halme è l'SF. 
petetv, della Tailandia, a Ban- r . _ 

gkok. Lo ha rivelato oggi il * 

manaeer del talnlandese. Il Se n’è andato Corso. Se ne 


peteh, della Tailandia, a Ban- r . _ 

gkok. Lo ha rivelato oggi il * 

manager del talnlandese. Il Se n’è andato Corso. Se ne 
quale ha aggiunto che la borsa cano tanti Pochi assistono al 
pattuita con l’italiano * di 16 goal di Peltonen. Calcio di pu¬ 
ntila dollari (poco più di sei nizione a sorpresa (per Sarti. 
milioni di Ure). cfi e attende lo schieramento 

li manager Stdokboab ba af- della barriera)-, il campione 

** . /fàliit rinfmtdtn andotffltH/t mi 4 


fermato d. avere ricevuto un delia Finlandia, specialista sui Ulta 

telegramma di Branchlul, prò- tiri piazzati, non sbaglia, f , «■■■*■ 

curatore di Burrunl, con cui * • 

accetta l’offerta del 10.600 dal- Altro d'importante o d'infe» ' MILANO, 4. ' 

lari per un Incontro a Bangkok ressante? ... * Fulmine a elei sereno per la 

con 11 titolo tu Pj»o. Nel suo Ah Al 33'. l’arbitro aveva ^'d%L nf £iy. ,, nSronMe‘Sìc^ 
telegramma, Branchim ha mes- annu n a io un goal dt Corsoi in ha ‘ squalificato per una gior¬ 
no però come condizione che 0 ff s jde E al 3-T un piolento t.ro nata II portiere fattale' Cel peT 
Il combattimento sla diretto da d j Lahti era terminato «ilTln-, comporr amento Irrlguardeaa nel 
wm arbitro giudice unico, pre- cr0 cio dei pali, con Sarti or- confronti dcll’arWtro. Cosi do- 
ferlhilmente un americano. Se oi f , ori mtsura menlea a Vicenza U lazlo do- 

_ .,’uf inlt Irn riano iiius |«w« ^ I rv\ crh Varira 11 vuirtlora d I pi. 


I. fulmini della Lega 

Cei squalificato 
per una giornata 


fitta, anche se di proporzioni vi - jj guizzo del levriero, è piombato secondo posto. Poi via via tutti 
stose come questa Siamo dei di - ^ urei rimasto nel frattempo gli altri: CarlettL Sgarbozza. Me- 
Iettanti e giochiamo per diverti- solo, l'ha piantato ed è giunto schini. Urei. Proni. Gori. Poi- 
mento, per passione. Certo i vo - fl no ai traguardo, con l'esiguo, senti. 1 

stri professionisti sanno giocare ma sempre costante vantaggio, di . RAmlsAni 

molto meglio di noi. Ma. nono - appena 40 metri. , EwgBrHD DOrnUvIII 

stante tutto. (1 nostro dovere lo ^ alcuni cenni di ero- • 

abbiamo ugualmente fatto. Abbia- naca - 

mo colpito un palo e ottenuto un ln ' 37 ap* partenza data da ' ” 

Si, a 7 C ^?„ T, 0 !L.1 da , COn "' Via Alatri. All'Inizio della Pre- . « - 

deTQTsi del tutto nepotivo, tenen- np^tina Nuova. D'Agata, Vaiente _ — . 

mnifTcn e Russo hanno un vantaggio di ' fon f 
mantenere la loro porta irtoio- 10 -, gu storal. Urionl e Meschl- |f| f iQflClU 

L'unico professionista della Fin- vaiente 5 co/to ^h^crampl^i d fcr- ■ * 

Ifureo ma e D ' A K ata cc dc In testa re- * lllflf Id BtiO 

anch2’ 51800 Russo. Storal. Meschini e IlllO 16006 

Silfio n«« , ì^ re ? e gol della ban- urloni che a Zagarolo transita- 

«nilìCO * Lo punizione — *4 - A AAn no” tu nn tfmmiAttft npl 


infn^nS 1 ' rho Zi? no «m 20” su on gruppetto nel 

10.000 a Scesa ' (Mantova) per *5 j 0:r T51,,,„IÌ I ? c 33^t tu ' l quale è anche Urei e con SO"' 

condotta provocatoria nel con- ’cVmn'LZif* ^Zii ,2 * u altri. ' 

fronti di un avversario: ammo- aento. Segno_ molte reti così, in ^ Cave è salito ad 1* il van- 


frontl di un avversario; animo 
nizione e ammenda di L. 6.00 


ammenda dT’lTTÒSo aT «*«*1® del fuggitivimentre dle- 

«UP.. Vicenza) per tro Petricca. Proni. Moretti e 


In Francia 
una legge 
anti-doping 


a Volpato (t-R. Vicenza) per 
condotta provocatoria nel con¬ 


no accordo definitivo viene 
raggiunto l’Incontro «ra I due 
Psigili potrà essere organizzato 
por ■ M gennaio prossimo. 


Ed è tutto. 

Attilio Camodano 


menlea a Vicenza la Lazio do¬ 
vrà schierare 11 portiere di ri¬ 
serva Oorl. Tra le al’re deci-, 
sioni del giudice figurano: am¬ 
monizione e ammenda di lire 


avversarlo a Sacco (Juventus); rUtàV*** 

Tlddla (CagTarl), Tnmburos WPP<* ** profondità •. 


(Bologna). Veneri (Atalanta); 
Visentin (Cagliari). 


Stefano Porcù 


faggio del fuggitivi, mentre die- PARIGI. 4. 

„ -, w- n - tro Petricca. Proni. Moretti e n Senato francese ha appro- 

" J?Sz_l? to _ , Ì n . a t * lrno __ tJlZ 1 . Del Manzo cercano di avvicinar* vato nna legge che proibisce 11 

si ai fuggitivi. „ doping »; è prevista nn’am- 

La , 9 iJ‘ ,a ?,* ° ' v *i no R Jì a £ 1 ', 0 menda da 300 a s.000 franchi per 
e quindi quella più dura di Bel- 

legra mutano completamente la atl * tl dl Inferiore al 17 
fisionomia. Da Bellcgra infatti è snnl che prendano eccitanti pri- 
Luciani che transita per primo, ma di nna competizione spor¬ 
te guito a r da Brunetti. • 103" Uva. 


La Germania era 
ondala in vantag¬ 
gio per prima $u 
calcio di punizione 


GERMANIA: Tllkowski, No¬ 
vak, Schnelllnger; Szymanlak, 
Gleseuaann, Weber; Brunnen- 
nselr, Haller, Usve Seeler, 
Overrath, G. Doerfel. 

SVEZIA: Arvldsson, Rosan- 
der, Wlng; Jonsson, Bergmark, 
Mlld; Andersson, Slemonsson, 
Martinsson, Hamrin, Llndskog. 

RETI: ne! primo tempo al 
24’ Brunnenmeler; nella ri¬ 
presa al 41' Hamrin. 

... BERLINO, 4. 

- Germania e Svezia hanDO ter¬ 
minato in parità l’incontro 
odierno (1-1). Si trattava del 
rfiatch di andata del secondo 
gruppo eliminatorio del campio¬ 
nato mondiale di calcio, com¬ 
prendente anche Cipro oltre le 
due contendenti di oggi (una 
sola squadra delle tre si qua¬ 
lificherà per il girone finale 
che si svolgerà nel 1966 in In¬ 
ghilterra). La posta in palio era 
dunque ritolto importante. 

‘ Logico pérciò che il match 
sia stato combattuto ed acca¬ 
nito: così come è logico che le 
due nazionali abbiano fatto ri¬ 
corso ai migliori giocatori, an¬ 
che quelli che militano in cam¬ 
pionati stranieri. - - 
> Pertanto oggi c’erano in cam¬ 
po per la Germania Schnellin- 
ger (della Roma), Szymaniak 
(del Varese) ed Haller (del Bo¬ 
logna). mentre per la Svezia 
hanno giocato tra gli altri Jons¬ 
son (del Mantova), Andersson 
(del ' Varese), Hamrin (della 
Fiorentina), nonché Lindskog e 
Bergmark che hanno giocato 
anche loro in Italia, il primo 
con l’Inter ed il Lecco, il se¬ 
condo con la Roma. 

Ciò ha dato all’incontro un 
carattere -strapaesano» e ha 
contribuito a tenere accesa la 
fiamma della rivalità. Comun¬ 
que si è trattato di un match 
abbastanza corretto. La Germa¬ 
nia è andata in vantaggio per 
prima con una rete dell’ala de¬ 
stra Brunnenmeler (debuttante 
in nazionale) che al 24’ del pri¬ 
mo tempo ha sorpreso il por¬ 
tiere svedese Arvidsson su pu¬ 
nizione. 

, La Svezia a questo punto si 
è lanciata alla controffensiva 
ma la difesa tedesca ottimamen¬ 
te registrata ‘dal fuoriclasse 
Schnellinger ha resistito brava¬ 
mente. Solo a 4’ dalla fine Ham¬ 
rin con una azione personale 
è riuscito a - dr ibi are - tre di¬ 
fensori, battendo infine impa¬ 
rabilmente il portiere tedesco 
Tilkosvski. 

Ovviamente gli svedesi sono 
stati i più soddisfatti per il pa¬ 
reggio, un risultato positivo da¬ 
to che è stato ottenuto in cam¬ 
po avverso: e poi la Svezia ha 
buone probabilità di rifarsi nel 
retour match a Stoccolma. 


Papp lascia 
il pugilato 
in giugno 

■ VTENN \, 4. 

B campione europeo del pesi 
medi, il pugile ungherese La*zio 
Papp ha dichiarato oggi In nna 
Intervista al quotidiano austria¬ 
co ■ Volkstlmme • che abbando¬ 
nerà l’attività il prossimo giu¬ 
gno. Nel frattempo affronterà 
prima lo svedese Roegberg • 
poi ua pugll* tedesco. 


A Castelgan^olfo 

---H-^- 

Ambii 

vince 

ancoro 




7? V m 


É k>, i 

%4 






\lul- ?',i t, 

X. JcrrLT 


' 1 — >*■' "Ìk 


' CA8TELOANDOLFO, 4. 

Antonio Amba, dopo 11 recea- 
te giro di Trento, ha consegui¬ 
to l] suo secando successo con¬ 
secutivo vincendo da domina¬ 
tore il G.P. G i anime I, gara la- 
temazlonale di corsa a piedi 
svoltasi snl classico percorso di 
32 Km. Roma - Albano - Ca- 
stelgandolfo. La superiorità del¬ 
l’atleta sardo si è manifestata 
proprio nella pane più diffi¬ 
cile e precisamente verso II 
Km. 26, quando è cominciata 
la salita delle Frattocchle. Fino 
a questo punto Infatti, fi gruppo 
si era maàtenuto quasi com- 

r itto dalla partenza data alle 
oj da Piazza s. Pietro. Ma 
una volta partito decisamente 
all'attacco. Amba non è stato 
piu raggiunto fino al traguardo 
dove ha preceduto di 1* esatto 
l'altro italiano De Florentis. 

Ecco l’ordine d’arrtvo: 1) An¬ 
tonio Ambo (Snla Vafedo - Mi¬ 
lano) In !.4rse"; 2 ) De Fioren¬ 
ti» (Itahlder - Genova) MS’SO"); 
3) Fischer (Svi.) 1.44*26”; 4) 
Mttstaplc (Jog.) M5’46"; 5) Pe¬ 
rle (Jug.) 1,46^6". 

Nella foto in alto: AMBU 

stacca tutti sulla salita ielle 
Frattocchle. 
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COLLOQUIO COL MEZZOSOPRANO ARCHIPOVA DEL BOLSCIOI 


'1 ir'. 




» A ? 


AFFRONTA IL 
«TROVATORE» 

J ~i\ > » « :v ’ , . 

*' Sono torni Ina te le ripreso di Vaghe stelle deU'Orsa..., 
di Luchino Visconti. ■ Dopo l'ultimo giro di manovella, 
il reglit« è partito per Londra: curerà la messa ini 
scena del Trovatore di Giuseppe Verdi. La lavorazione 
del film avrà comunque una breve appendice perché 
la seconda unità è partita ieri per effettuare alcune 
riprese panoramiche alla frontiera svizzera, da utiliz¬ 
zare per le scene Iniziali del film. 

Luchino Visconti comlncerà il montaggio del film 
appena esauriti i suoi impegni all’estero, e cioè nel 
prossimo gennaio. 


Architetto e deputato 

} ' ‘ ’ 1 * * l 5 ‘ , -Mm 

’ f ; * * - -■ .* * « » . - 1 ’ » 1 • ’ 

en tusiàsma j Sorpresa così 


la Scala 


da un soldato 



Luchino Visconti e Claudia Cardinale du¬ 
rante la lavorazione di « Vaghe stelle del¬ 
l'orsa » ■ ‘ T " 


Sì restringe la produzione 

f' duro in USA 

H menato dei 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Irina Archipova, la mirabi¬ 
le interprete del personaggio 
di Marina nel Boris Godunov, 
sta per partire alla volta de¬ 
gli Stati Uniti dove terrà una 
serie di concerti 

La cantante laseerà Milano 
il 6 novembre in aereo. Al¬ 
l'inizio del prossimo anno, 
poi, tornerà a New York dove 
prenderà parte per l’Unione 
Sovietica a una singolare ini¬ 
ziativa del Metropolitan con¬ 
sistente nel realizzare un 
certo numero di opere con 
artisti provenienti da tutte le 
parti del mondo. « Sono cose 
che piacciono agli america¬ 
ni » ci disse in proposito Mi- 
khail Ciulaki, direttore del 
Bolscioi « e noi Tacconiamo 
in omaggio agli scambi cul¬ 
turali Sarà come una squa¬ 
dra di calcio formata da ele¬ 
menti di tutti i paesi, nella 
quallc- alla nostra Irina toc- 
cheia di faie il portiere! ». 
Cioè toccherà alla stupenda 
voce del mezzosoprano so¬ 
vietico, e alla sua prepara¬ 
zione geneiale. di rimediare 
agli inevitabili rischi della 
stravagante trovata. 

Irina è un pilastro del Bol¬ 
scioi e non solo come cantan¬ 
te. E’ laureata in architettura 
e deputato al Soviet Supre¬ 
mo E* dotata, nei rapporti 
umani, di una notevole carica 
di cordialità, non priva di 
senso ironico. 

< Lei è deputato al Soviet 
di Mosca o al Soviet Supre¬ 
mo? >. 

< Al Soviet Supremo. Un 
giornale ha scritto che sono 
moglie di un deputato: invece 
è mio marito, marito di un 
deputato ». 

< Perchè è stata eletta a 
tale carica? » 

« Perchè so cantare. Sono 
stati i lavoratori del Bolscioi 
a presentare la mia candida¬ 
tura. Ritengono che sia giu¬ 
sto che il bel canto sia rap¬ 
presentato nella massima as¬ 
sise sovietica. Inoltre dicono 
che sono molto umana, e so 
parlare con la gente ». 

« Lei è architetto. Sappia¬ 
mo che ha preso parte al pro¬ 
getto delPuniversità di Mosca. 
Ci può dire qualcosa a ri¬ 
guardo? » 

« Io ho eseguito i progetti 
di alcuni degli edifici che cir¬ 
condano il corpo principale 
dell’edificio ». 

« Se dovesse rifare oggi lo 
stesso progetto, si ispirereb¬ 
be al medesimo stile archi- 
tettonico? ». 

« No, certamente ». 

< Perchè? ^ 

- « Perchè allora l’architettu¬ 
ra sovietica attraversava una 
fase di ricerca e di studio 
particolari. Ora siamo andati 
molto avanti... veda il palaz¬ 
zo dei congressi, al Cremli¬ 
no... subito dopo la guerra la 
nostra preoccupazione prin¬ 
cipale consisteva nel ricerca¬ 
re uno stile che avvalorasse 



ISRAELE — Una scena del film « Giuditta ». La protagonista 
Sophia Loren, viene sorpresa da un militare mentre dorme, 
senza indumenti. Sophia si ripara come può (telefoto) 


Este: tavola rotonda di critici e registi 

Bene l'inchiesta (quando 
non scatta la censura) 


no... subito dopo la guerra la n.l „ 01 * ro inviato per derivarne convincimenti e terin. I! Natale degli scugnizzi landò. Infine , è giunta la 9.15: Ritmo-fai 
nostra preoccupazione prin- *" attestazioni utili, domani, al no- di Emilio Ravel, e il più che trn r Due cuori e u 

cipale consisteva nel ricerca- , . , .. . ESTR, 4 *. comune vivere. Cinema e dignitoso Viaggio tra i negri 10.35: Le nuove 

re uno stile che avvalorasse La Quinta edizione del Premio TV giocano m questo Impegno d America di Carlo Mazzarella. uorresto e Wollemborg: jiaue; il: Vetrii 
1-1 trarìi-rinn» rlnll’-ireliitpMiir:, dei Colli ver l'inchiesta filmata, un ruolo preponderante e inso- Naturalmente sono risultati che una conversazione non pri- zone napoletana 
1 irauiziuue utu arcn leuura organizzata dal Centro Cultura- stituibile: * quindi giusto veri- non si ottengono senza gravi di n < t< p rì , n7tnn i bene? 11 40- Il i 

russa e contemporaneamente [ c Estense, si è svolta con largo ficarne di tanto tn tanto i coni- difficoltà e a rischio personale, . , ' 12-12:20- Itinera 

creasse edifici funzionali e concorso di registi cinematogrc- piti, mettendo a confronto mi- come ha documentato il regista clie avrebbe potuto trasfor- 12.20-13- Tra 
moderni. E sulla cima delle fìci e televisivi, studiosi, critici litanti e teorici, esempi pratici. Morelli nel corso del convegno, morsi in stimolante dibat- «rionali; 13: A 

colline Lenin mi pare che c appassionati, sul doppio bina- risultati già raggiunti, idee in in un intervento che è stato fra filo ove avesse compreso alle 13* 14- Taci 

siano stati raggiunti certi ri- rio della rassegna di proiezioni divenire e proposte nuove. ' i più seguiti e applauditi e in h rappresentante Poli contro tutti 

culmi. Hi armonia anpho co e della Tavola Rotonda: luna Su questo piano st è mossa cui è stata tracciata una vasta . .. 

rinato muri non c’i Hpvp nifi e Taltra manifestazione impo- la Tavola Rotonda, che sotto la casistica — inedita quanto sgo- della stampa di sinistra e 

ripeio, oggi non si aeve piu stata con scn - et à e condotta con guida del critico Claudio Ber- mentente — degli interventi non fosse stata largamente Irfli 

costruire cpsi. Ma mi sembra ca i ore e intelligenza. I film e il ticri ha affrontato un vivace iti- censori nell’ambito dcll’mchie- Hnminntn Hnì nrrnmmnrfi All* 

che la nostra conversazióne convegno hanno riaffermato so- ncrario dialettico, partendo dal- sta TV. ~ 

si stia fermando all’architet- lidamente che il nostro è senza le relazioni-base a carattere sto- Un altro problema pratico è siico eloquio ai \\otiem- ore 18,30: L 

tura... ». possibilità di dubbi un tempo di vico-critico di Ernesto G. Laura stato toccato fin dagli inizi, nel- borg, che ha condizionato 18,45: Luigi Dai; 

* Be’ lei è una donna di inchieste, cioè di curiosità — e Edoardo Bruno, e spaziando la relazione Laura, e poi ripreso anche i due giornalisti ita- R pensiero sciei 

noci iracti intorpcci » scientifiche e civili — da appa- poi sui problemi estetici, socio- alla fine da Filippo M. de San- liam. Galileo e oltre; 

♦ - ; „ on (onti forco gare con * mezzi più diretti e logici, profesionali del film-in- ctis: la difficoltà di diffusione e certo di ogni se 

« un, ira i carnami, iorse.. v j so aperto, scendendo alla chiesta in Italia. circolazione del film inchiesta n e Amadeus Moz: 

anzi tra le cantanti... ». testimonianza dell'interessato e * E* evidente che tra le pre- tra il gran pubblico. Occorrono . 3* *" Grieg. Darius M 

Anjial/% M a | aff L: flr » lavorando suH’indipiduo e su messe del documentario d’in- oggi nuove strutture cinemato- ^^^ 

Mngeio IVlaiaCCni©ia angolo di realtà, In atto chiesta è stato fatto ripetuta- grafiche e maggior consapevo- 

r , , , mente richiamo al nostro neo- lezzo nei produttori, affinchè 1 

_ ___ realismo: e benché in seguito questi film — sempre assai mi- Bn < pphha 

quelle radici si siano pericolo- gliori dei semplici documentari |fKA%»vlv DI ■ CKKv 01 DUO SdQCftOtfl 
ramente contratte anche a se- -di gusto » che lo spettatore è * 

' a gwito delle personali posizioni normalmente costretto a subire j~ n * iwTl -L_—. 

■ * _ _ , — _ — — _ r , - inquisitive - di Za rat tini, ri - escano dal magazzino, e an- . ueu-» «*•«•** «p «ce© 

■ £ m ^ ' mangano dell’impegno origina- che dal giro dei cinema d'éssai - ? J —. j —7 _-<r 

H ImU ■ ■ V ■ ■ B ■ ■■■* rio la serietà degli interessi, e delle rassegne specializzate. x»/jr—( mm. j 

JL JB» JA, molti indirizzi polemici, il desi- per raggiungere i pubblici ai . c/ 7 % / “VCrV J^** mN **j 

derio di aiutare concretamente quali senza dubbio sono speci- r 

” l'individuo là dove ingiustizia ficamcnte rivolti. ^ C. y) n <Gt\ f, 

*“ —— “■ ““ ““ o sopraffazione sono in agguato. Senza perdere un atomo della sé -. JÓGoS) * 

F, non mai trascurabile, uno spi- sua vivacità il convegno ha tut- ' * / V o L 

Cinemo su0 * ,s i curo “ sistema di sorve- rito antifascista molto vigile, laria ceduto in chiarezza quan- • ** S n S /ffly J- 

glianza le avventure. Un amaro Presente quest’ultimo non solo do si è addentrato in un dibat- yj: A--^ 1 / ^«3 I ) \ s jr*rvo udiv rj 
, y ». j X* sarcasmo timbra il più felice dei dove l’argomento dell'inchiesta tito estetico, rimasto poi prati- l /jrTiLl.l/. C 3 S? h 

JL idea IlSSa brani imperniato sui commerci tende alla semplice rievocazione camente in sospeso — e non { RlÌWiìhI?'A j 

di una giovane donna, che, per <Le vedove di Pedescala di To- poteva essere diversamente — , hmUBIIIIIìIìBPi ■ 

_ Quattro paradossali storie ero- sbarcare il lunario, venduto ni De Greaono ; Piazza Giudia sul binomio, o sul contrasto, ar- • B 

tìche di Gianni Puccini e Mino ogni prezioso oggetto domesti- di Sergio Zavoli. Le Fosse Ar- te-rerttà. 

Guemni; ingegnose e con solu- co finisce col cèdere il manto, deatine di Tito De Stefanoì ma La preoccupazione di sgom- 

zioni a sorpresa, espresse in un ex calciatore, fannullone, ma Anche nelle testimonianze dei brare il terreno da ogni ince d- , 

saporoso linguaggio cinemato- prestante ad altre donne. grotteschi - revival - neofascisti po formale In nome del rigore H>Nm f m Tafl 

grafico non prive di vivi spun- fT . .. .. fD nazista di Coventry di Gian - scientifico d’indagine ha porta¬ 
ti. ma pur stagnanti, in non po- 'S ™™**™*f ni Biasich) o laddove il tema è to a dichiarazioni grosse. In cui __ ' 

chi tratti, su motivi quasi ba- Pwfn rJ la lotta nel lavoro, cioè la prote- si aiubila ma si respinge Fla- F~ 

nal-: e. in ozni caso, msiemfl- do , eo J}°. r ? Bossi^Uva- sta e \ a resistenza operata di herty. Ivens dà fastidio e così | 1">1 

canti L'-p.sodio tè del Puccini> IP’ ? n 8 ^orgh 1 Schoner; Maria fronte al capitale. Qui abbiamo via ET il tipico pencolo in cut C, 

Se?due Se giovani sposim ? ra2ia B Pf ce . 51a - «!»«*■ volta frorafo nella rassegna estense rischia di cadere spesso una 

siciliani, che in viaggio di noz- \ n H ? 8 impegnativa: Lan- alcuni saggi di notevolissimo in- rassegna a carattere speciali- fj f— ET K* 

ze. a Napoli, cadono in balia di do Buzzanca e Renato Tagliam ter esse, in primo luogo Scioperi stico. l’arroccamento. ‘ . • H 


Nostro servizio 

NEW YORK. 4. 

Il 1963 «^41,1964 sono stati 
ue anni di .crisi per il mondo 
el jazz: da j una, parte, i locali 
otturo! più celebri, soprattutto 
I New York, che è la capitale 
lei jazz, hanno chiuso i battenti 
cambiato indirizzo, dedican¬ 
osi al folklore o alla musica 
eggera; dall’altra, nonostante 
ilcuni grossi best-sellers, le 
endite dei ; microsolco hanno 
ublto una notevole contrazione. 
Perciò, negli ultimi mesi le 
ase hanno adottato una politi- 
ica più giudiziosa e prudente, 
stringendo, il numero dei di- 
hl editi mensilmente. Pare 
e 1 risultati del « new look - 
lografico-jazzistico non si sif¬ 
fatti attendere, visto che una 
hiesta condotta fra i diret¬ 
ri artistici delle case stesse 
1 indicato rosee speranze per 
•65. 

- Il jazz andrà benone 11 
ssimo anno» asserisce il re- 
nsabile della Columbia luna 
Ile più grosse case amenca- 
■). Teo Macero. Bob Altschu- 
r ha assicurato che l’Atlantic 
a aumentando le proprie ven- 
te. Perché? «Abbiamo la pro- 
1 che molti acquirenti dì mu¬ 
la folklorisRca, popolare e leg¬ 
ni stanno adesso rivolgendosi 
jazz». SI tratterebbe, perio- 
eno, dello stesso pubblico che. 
gli ultimi due anni, era pas¬ 
to dal jazz agli altri suddetti 
ttori. e che adesso ha un ri¬ 
mo di fiamma. 

« Una ripresa che non ha nul- 
di spettacolare — dice Ri- 


ibottito al dwplin 
svi «Vangelo» 
di Pasolini 

)ggi 5 novembre, alle ore 
15. per Iniziativa della Bi- 
loteca del cinema - Umberto 
trbaro », avrà luogo nella mio- 
I sede sodale del circolo 
uharlie Chaplm », via Colonna 

I onina n., 52, III; piano, un 
blico dibattito sul tema: «R 
;do* di*' Pasolini ' fra pas- 
e, fede religiosa e ragione*, 
dibattito phrtecipr ranno, in 
lità di relatori: Alberto Mo- 
a. Pio Baldelll e Antonel- 
Yombadori. Interverrà nel- 
liaeussione Pier Paolo Pa- 


chard Boek dei dischi World 
Pacific Non posso affermare si¬ 
curamente che il 1965 sarà l’an¬ 
no del boom, perché per ora la 
situazione, a mio parere, è sta¬ 
zionaria ». Per il direttore del¬ 
la Argo. Esmond Edwards la 
situazione è invece deprimente: 
ma la sua è Tunica voce che 
non s’unisce al coro di osanna. 
Bob Thiele, della Impulse, di¬ 
chiara infatti che i suoi dischi 
vanno benissimo, grazie anche 
alla eleganza della presenta¬ 
zione. >- . < 

Un motivo della ripresa delle 
vendite sarebbe da attribuire, 
secondo alcuni esperti, alla nuo¬ 
va politica dei 45 giri. Con il 
piccolo ed economico 45 giri, 
il jazz entra nei juke-boxes ed 
ha maggiori possibilità di ve¬ 
nir trasmesso alla radio: il suo 
prezzo, poi. lo avvicina ad un 
numero maggiore di appassio¬ 
nati. 

Creed Taylor può vantare 
persino dei best-sellers ottenuti 
dalla sua casa, la Verve-MGM. 
con il 45 giri: ma si tratta di 
esempi di jazz commercializza¬ 
to. Taylor però si giustifica di¬ 
cendo che in futuro i suoi dischi 
« saranno più logici e meno 
standard. Talvolta si cerca di 
volgarizzare un musicista con 
trucchi commerciali, ma poi ci 
si accorge che il miglior suc¬ 
cesso si ottiene quando il mu¬ 
sicista è completamente libero 
di fare ciò che vuole». E que¬ 
sto va inteso come un antidoto 
all’abuso degli « incontri - spet¬ 
tacolari fra musicisti di diver¬ 
si indirizzi musicali, che hanno 
sortito dischi di effetto propa¬ 
gandistico ma di inconsistente 
valore musicale. , 

“ Un’altra prova del rafforza¬ 
mento del mercato jazzistico è 
data dal successo incontrato dal¬ 
le riedizioni della già citata Co¬ 
lumbia. che ha pubblicato lus¬ 
suosissime raccolte di due. tre, 
quattro 33 giri racchiusi in sca¬ 
tole. e corredati di fascicoli 
illustrati e graficamente raffi¬ 
nati Fra le opere già uscite fi¬ 
gurano una riedizione di Duke 
EUington. una colossale pubbli¬ 
cazione di incisioni note e qua¬ 
si inedite del jazz arcaico, rac¬ 
colte di Billie Holiday e Flet¬ 
cher Henderson Anche in fu¬ 
turo la Columbia ha intenzione 
di proseguire questa politica 
Ora. le si è affiancata la RCA 
Victor, con la serie economica 
- Vintage », nella quale figurano 
ristampe di Coleman Hawkins 
e Duke EUington. 

John Knepper 


contro 
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Silenzi 

e iniziative 

Dopo avere per giorni e 
giorni martellato i telespet¬ 
tatori con servizi e com¬ 
menti propagandistici sulla 
sostituzione di Krusciov, la 
1 televisione ha improvvtsa- 
mente assunto un atteggia¬ 
mento estremamente » ri¬ 
servato » circa il ritorno da 
Mosca della delegazione del 
PCI. Dopo aver dato bre¬ 
vemente notizia deU’apcc- 
nimento nell'ultima edizio¬ 
ne del Telegiornale di mar¬ 
tedì, ieri sera essa ha os¬ 
servato il più assoluto si¬ 
lenzio, quasi che la posi¬ 
zione del partito comunista 
del nostro paese non pre¬ 
sentasse ulteriori motivi di 
interesse per 1 telespettato¬ 
ri italiani. 

E’ vero che, quando non 
c’è da battere 1 tamburi per 
la propaganda governativa, 
la nostra TV usa moderare 
la sua iniziativa: lo abbia¬ 
mo visto, per certi versi, 
anche nel Telegiornale di 
ieri sera, a proposito del ri¬ 
sultato delle elezioni ante- 
. ricane. Il servizio manda¬ 
to in onda era appena di¬ 
gnitoso. Un barlume di 
iniziativa s’è visto nel ser¬ 
vizio giralo nella sede ro¬ 
mana dell'USIS: nel quale, 
però, non si è riusciti nem¬ 
meno a inserire qualche in¬ 
tervista dal vivo, che avreb¬ 
be dato al pubblico una pri¬ 
ma impressione diretta sul¬ 
le reazioni dei cittadini a- 
mericani. Così, i telespet¬ 
tatori hanno dovuto atten¬ 
dere fino alla tarda serata 
per poter assistere a un 
servizio speciale di impe¬ 
gno. 

Un servizio certamente 
utile e per alcuni versi in¬ 
teressante, ma gravemente 
inficiato di parzialità. Inu¬ 
tile, anzi dannoso ci è sem¬ 
brato il commento d'aper¬ 
tura di Granzotto. Inutile 
perchè sia la corrisponden¬ 
za di Orlando che la con¬ 
versazione di chiusura tra 
i giornalisti servivano (e 
certamente a miglior dirit¬ 
to) da commento alla vit¬ 
toria di Johnson; dannoso 
perchè Granzotto ha cerca¬ 
to di interpretare i risulta¬ 
ti delle elezioni presiden¬ 
ziali in chiave « centrista », 
giungendo a dire che il po¬ 
polo americano aveva scel¬ 
to tra c realtà e sogno, uto¬ 
pia ». 

Piuttosto superficiali e in 
parte agiografiche ci sono 
parse le biografie di Hum- 
phrey e di Johnson (parti¬ 
colarmente quest’ultimo); 
efficace invece, la corri¬ 
spondenza di Ruggero Or¬ 
lando. Infine, è giunta la 
conversazione tra Levi, 
Gorresio e Wollemborg: 
una conversazione non pri¬ 
va di osservazioni sensate, 
che avrebbe potuto trasfor¬ 
marsi in stimolante dibat¬ 
tito ove avesse compreso 
anche un rappresentante 
della stampa di sinistra e 
non fosse stata largamente 
dominata dal propagandi¬ 
stico eloquio di Wollem¬ 
borg, che ha condizionato 
anche 1 due giornalisti ita¬ 
liani. 


-Kaii!?— 
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programmi 

TV- primo 

17,00 Concerto dt musiche marnino 


18,00 La TV del ragazzi 
19,00 Telegiornale 

19.15 La TV degli 

agricoltori _ 

19,50 Alle soglie 
della scienza 

20.15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

21,00 Questo e quello 


dt muilche mariane 

a) Casa per uccelli (doc.); 
b> Quando nevica d'apri¬ 
le; c) Documentarlo. 


della sera (l> edizione). 


A cura dt Renato Ver. 
tunni. 


• 1 raggi cosmici ». 


previsioni de) tempo 


della sera (2* edizione) 

Punti di vista musicali 
esposti da Giorgio Gaber. 
Orchestra diretta da (ller 
Pattaclnl 


22,00 Tribuna elettorale c p r a a r ,Vco filffi 

Telegiornale delia notte. 

TV - secondo 

21,00 Teleqiornale 

e segnale orarlo 

71 1C Pronai*:» «Notizia riservata» Rao- 

AI,IJ Ululala conto sceneggiato 

22,05 Speciale per Mina (replicai. 


Conferenza stampa de) 
Partito socialista demo¬ 
cratico Italiano 


(replicai. 


e** 
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A Mina è dedicato lo « special » sul secondo canale (ore 
22.05) 


Radio - nazionale 

Giornale radio: 7. 8 , 13. cale; 15,30: I nostri successi: 
15, 17,35, 20, 23 - 6,35: Cor- 15,45: Quadrante economico; 
so di lingua francese; 8,30: 16: Programma per i ragaz- 
11 nostro buongiorno; 10,30: zi; 16,30: 11 topo in discole- 
Ribalta internazionale; 11: ca : 1?: Concerto di musiche 
Passeggiate nel tempo: 11,15; mariane; 18.50: Orchestra di- 


Aria di casa nostra; 11,30: retta da Enrico Simonetti; 
Franz Schubert; 11,45: Mu- ? r ° nach ® lavoro 

sica per archi; 12: Gli ami- Q^n* nt M 

ci delle 12; 12.20: Arlecchl- 

__. 19 cc* r»u| cn,rti ocenr* Ha giostra» 19*53. Una canzono 
m ra U o«'. a* giorno; 20,20: Applausi a._ 


Due cuori 


anzi tra le cantanti.. 


Angelo Matacchieraj 


to~ 13.15: Carillon: 13.25: 20 25- 46 Sri* 21 * Concerto 
Musica dal palcoscenico; &f' XloSusta RiSd 
J3.55-14: Giorno per giorno; Boadella e del pianista An- 
14-14,55: Trasmissioni regio- tonio Besses; 22: Tribuna 
nali; 15,15: Taccuino musi- elettorale. 

Radio - secondo 

Giornale radio: 8,30. 9,30, alla ribalta; 14,45: Novità di- 

10.30. 11.30, 13,30, 14.30. 15,30. scografiche; 15: Momento 

16.30. 17.30, 18.30. 19,30 - musicale; 15.15: Ruote e mo- 

7,30: Musiche del mattino; tori; 15,35: Concerto In mi- 
8.40: Canta Fio Sandon’s; matura: 16: Rapsodia; 16,35: 
8.50: L’orchestra del giorno; Profui a 45 giri: 17.15: Can- 
9: Pentagramma italiano; .«Ve. m 

9.15: Ritmo-fantasia; 9,35: 


una capanna; 


tutto ma di tutto; 17,45: Ta- 


10.35: Le nuove canzoni ita- ras Bulba, Romanzo di Ni- 
liane; 11 : Vetrina della can- colaj Gogol (V); 18.35: Clas- 
zone napoletana; 11.35: Dico se unica; 18,50: I vostri pre¬ 
bene? 11,40: Il portacanzoni; feriti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
12-12.20: Itinerario Tornanti- Faust di Gounod; 21,40: To- 
co: 12.20-13: Trasmissioni re- rino - Vetture di serie e fuo- 
gionali; 13: Appuntamento riserie al 46. Salone deU’Au- 
alle 13; 14: Taccuino di Na- to; 21,55: Musica nella sera; 
poli contro tutti; 14.05: Voci 22,15: L’angolo del Jazz. 


Radio - terzo 


Ilem- ore 18,30: La Rassegna; Rivista delle riviste; 20,40: 
moto 18,45: Luigi Dallapiccola; 19: Franz Joseph Haydn; 21,50: 
1 ita- U pensiero scientifico fino a Che cosa è rimasto del rea- 
Galileo e oltre; 19,30: Con- listno socialista?: 22.30: Ar- 
certo di ogni sera. Wolfgang thur Honeggen 22,45: Testi- 
n r Amadeus Mozart, Edvard moni e interpreti del nostro 
a’ *” Grieg. Darius Milhaud: 20,30: tempo. Jorge Luis Borges. 


le prime 
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Cinema 


m 


JSgCSsa 


gente senza scrupoli, potrebbe * ’ °a- G o ' Dal canto nostro *iamo ben 

essere un pungente e toccante (1(19 «a«ronfi betu sulle recenti grandi dima- felici di non trovarci sempre 

« > »•'«>»•*«;. »on s, . agenti »gi ‘ SSSH ST™"» 

presentassero con tratti fuon SCfirTCtlSmiTIl Minatori di zolfara di Giuseppe rolla) e il cinema d'altronde 

della sera ^ologica umana SegreilSSlIlll . . Ferrara e Una città da salvare ^on C e la Sonatraiptedìmotto 

Anche 1 altro brano del Bucci- Franchi ed In- Ì' * ° U)Tenzini « Vittorio di frequente. Ma il rifiuto totale 

ni si offre con simili aspetti. ar j 4 ia r *Vl an t ^ t J r fe .Ae- Quel Nev ° no ' , . la -rottura-, è possibile che la- 

raecontaodo la disavventura di « rass ‘ a - n Tue Vna singolari^ del Premio sci andare alla deriva i rifiutanti 

un focoso romano, che a Capri, come ag«iti di un dc{ Colli è la concorrenza e anziché i rifiutati. Tanto più in 

in piena notte, per via di un serviz.o segreto. Scelti da sp.e l’afflancamcnto delle inchieste un momento del cinema in cui, 

trojipo cigolante Ietto scopre ainencane per stornare dalla televisive a Quelle cinenuitOQTCt- come da vari segni £ lecito re* 
amarissimamente l'infedeltà del- v.a giusta agenti sovietici (cil/ìche. con preminenza alterna e dere, uno scambio d’idee e di 
la moglie. * v si può immaginare come que- jqualche volta con Tindiscussa compiti risulta attuabile da set- 

Qucli’aggancio con I’esperien- sti ultimi sono dipinti) i due;f?P r lTJ®5A I tore a settore - e P cr 5 Ì! , .f l l J itm 

za, cosi indispensabile a rende- «eroi- nonostante la loro in- 7 !°' * * ct ~ a sos ° etto Guarda all inchiesta 

re' v.hd. «.cuciente roper. „cdib,.c d,bb.n.«,n. e *ra- MS ST 2 : ™“ 

scaturita dalla p.u libera fan zie ^ a fortunate, circostanze. stra televisione dia segno oggi mento col quale è possibile co 

^ mel l ono sacco un po tutti d'oggettlvità, schiettezza e spre- munivate In tal senso una ri- 






tua, m un clima di suspense, smorto ed a tratti pur sgra- le »; Aiutiamoli a lavorare di ci pare davvero un atto di co¬ 
perfidi stratagemmi per incon- devole e volgare. Giulio Morelli, La società del raggio. 

trarsi con altri uomini e raecon- , v benessere di Graa e Craveri, t 

ta al coniuge incredulo per 11 Tv dieci anni dopo di Ugo Zat- llnO Rinitri 
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Opinioni ; i 
f; sui mutamenti 
; nell' URSS 

Proseguiamo la pubblicazione dei 
,* brani essenziali delle lettere perye- ' 

• unteci a proposito della sostituzione ’ 

. di Krusciov. . _ . . 

M } * * * 

f '“ Non che i compagni sovietici non 
bbiuno l’ovvio diritto di cambiare \ 
loro dirigenti, ma queste destitu- 
oni dovrebbero avvenire corrali 
etodo diverso, direi con art mo¬ 
do consono ad un paese al quale 
uardano i ' comunisti di tutto il 
ondo, c non soltanto i comunisti. ■. 
’è insomma un difetto che ogget- * 
vantante dà delle carte tn mano ' 
gli avversari del socialismo (basti 
ensare alla campagna che si è sca¬ 
mata in Italia) e ciò non dovrebbe 
evadere. 

Questo difetto di metodo in un 
sterna che alla base c democrit¬ 
eo pone a uni comunisti italiani 
omplti più duri nel corso di questa 
ampagna elettorale. Dobbiamo rad- 
[oppiare i nostri sforzi, i nostri 
(intatti con tutta l’elettorato diino- 
travilo come nessun « imbarazzo > , 
siste da parte nostra, Esiste invere 
i necessità di respingere la violenta 
falsa campagna anticomunista che 
arte dalla estrema destra per finire 
l PS). 

Attraverso queste mie modeste 
ighc vorrei anche elogiare il coni- ■ 
lagno Luigi bongo c i dirigenti del 
lostro partito che, cosi chiarainen- 
e, hanno preso posizione in questa 
leticata situazione. Come premio 
id essi, i giovani come me che 
iitcranno per la prima volta, non 
ignchcranno certamente al loro 
dovere combattendo, con un bel 
iato comunista, le speculazioni e le 
nnbiguità dei partiti di governo e 
Iella destra. (Daniele Squin/nni, 
.'orino). 

a a a 

Sui recenti fatti del PCUS noi 
mn dobbiamo tenere alcun atteg¬ 
giamento difensivo: dobbiamo di¬ 
stinguere tra l’essenza di una so¬ 
cietà di natura socialista e quelle 
che sono le istituzioni politiche, le 
forme di controllo democratico, la 
sua Costituzione, j metodi con cui 
si esprime la sua direzione politica. 
Costituzione e codici furono già 
migliorati una volta in URSS, sotto 
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l’Unità / giovedì 5 novembre'19(64 


CIPRO'— Una serie di 4 franco¬ 
bolli emessa m ottobre è stata dedi¬ 
cata ai vini tipici locali. 

ALGERIA — Le Poste algerine han¬ 
no dedicato un francobollo all'inaugu¬ 
razione deirimpìanto trasmittente Al- 
geri-Annaba. 


* • - . ' ' • * 

la guida di Krusciov, alcuni anni £ 
fa, e ciò fu determinato dallo stesso 
sviluppo della società sovietica. 
Oggi nulla ci impedisce di credere■ 
che altri miglioramenti possano es- ’ 
sere apportati alle forme e ai modi 
ed alle istituzioni con cui si mani¬ 
festa la 1 vita politica sovietica: se 
gli attuali dirigenti del PCUS han¬ 
no affermato di voler portare avanti 
la linea del XX, XXI e XXII Con¬ 
gresso, ciò vuol dire che tutta la 
società sovietica si rende conto del- • 
la necessità - e delle possibilità di 
avanzare anche e soprattutto sulla 
strada della democrazia socialista. 

Tutti i comunisti del mondo de¬ 
vono aiutare t compagni sovietici, 
con critiche e consigli fraterni, nel¬ 
lo sforzo che essi stanno già com¬ 
piendo per superare le conseguenze 
degli errori compiuti sotto Stalin. 
(Sergio Cappellini. Mestre * Ve¬ 
nezia). 

,' * * * 

Ogni ombra sarebbe stata com¬ 
pletamente fugata, sul mutamento 
intervenuto nel governo sovietico, 
se i compagni sovietici avessero 
usato un altro metodo. Krusciov non 
è un compagno sconosciuto, è un 
compagno e un o statista noto che 
gode di una certa popolarità. Se 
egli aveva commesso degli errori, 
se questi errori sono stati discussi e 
riconosciuti nel corso della discus¬ 
sione del Comitato centrale, perché 
tanta fretta'! Perché non consentire 
a Krusciov di dare l’annuncio delle 
proprie dimissioni a tutto il popolo 
sovietico, e motivare net contempo 
le ragioni per cui il C.C. era arri¬ 
vato a quella determinazione.' 
(Gino Bau, Nevosa della Battaglia - 
Treviso). 

Un conto non difficile: 
provatevi a farlo 

Cara Unità. 

ho letto sui giornali che il Tri¬ 
bunale di Sanremo ha condannato 
un certo Vittorio Magliardi a 4 me¬ 
si di reclusione, 40.000 lire di multa 


,e 5 anni‘di interdizione dai‘pub¬ 
blici uffici per essersi appropriato 
di circa 7 milioni, pescati dalla cas¬ 
sa di cui era appunto il cassiere. 
Questo reato si chiama appropria¬ 
zione indebita, e come tale giusta¬ 
mente doveva essere punito. Un 
reato di questo tipo però,, a mio 
parere, lo ha commesso anche il 
governo, che si è appropriato di 
' cinquanta miliardi del fondo peti- 
.stoni (denaro regolarmente versato 
e quindi di proprietà dei lavorato- ’ 
. ri) per finanziare altri enti tra i 
quali VIRI, azienda governativa, 
ma con la quale i lavoratori non 
hanno niente a che fare. Se per 7 
' milioni al signor Magliardi hanno 
dato 4 mesi, quanto dovrebbero da¬ 
re a ehi ha prelevato 50 miliardi ? 
Fate un po’ il conto. , 

EDOARDO FARAONE 
(Vigevano) 

« Tribuna elettorale »: 
non viene fatta 
per le elezioni 
amministrative ? 

Signor direttore, 

ho assistito l’altra sera a Tribuna 
elettorale. . , . > 

Mi pare che il 22 novembre ci 
siano le elezioni amministrative. 
Ma non ho udito parola in propo¬ 
sito. 

Quindi aveva ragione lo Zatterin 
quando, a chiusura (troppo tardi!), 
ha alluso a questo particolare spe¬ 
rando che nel prosieguo degli in¬ 
contri si concentri tutto il discorso 
sul tema essenziale. 

E’ vero, d’altra parte, che i gior¬ 
nalisti, direttori o redattori di gior¬ 
nali governativi, o di altri giornali 
che servono sempre la classe al po¬ 
tere nuche quando sono all’e oppo¬ 
sizione », dovevano fare il loro gio¬ 
co; ma era logico presumere che i 


'valorosi dirigenti del PSIUP sven- ‘ 
tasserò subito questo gioco per non • 
lasciarsi * imbottigliare * come più 
o meno è accaduto. ■ ■ 

Se si debbono svolgere elezioni 
amministrative, era facile proporre 
‘ che a tutti i telespettatori, più che - 
) di Krusciov o della maniera usata 
per sostituirlo, o della Cina, inte¬ 
ressava supere se t Comuni ammi- 
■ nistrati da giunte di sinistra amia- 
’< vano meglio o non dì quelli ammi- 
* nistrati da giunte di centro-sinistra, 
dal centro o addirittura dalla de¬ 
stra; se il Comune di Bologna va 
meglio di quello di Palermo o di 
Bari o di Napoli, o se i Comuni di 
Torino, di Genova o di Firenze ave¬ 
vano più disavanzo quando l’Esecu¬ 
tivo era di sinistra o oggi; se le 
imposte applicate da queste Giunte 
colpiscono più i ceti lavoratori o i 
ricchi; se le speculazioni sulle aree 
fabbricabili sono più facili nei Co¬ 
muni di sinistra o negli altri; se i 
piani regolatori sono meglio appli¬ 
cati dalle sinistre o da tutte le altre 
Giunte; se i ceti poveri sono vera¬ 
mente quelli che più si giovano di 
queste amministrazioni; se le stesse 
hanno vita facile nello svolgersi del 
loro mandato o se l’intervento della 
autorità prefettizia ne comprìme la 
efficacia ccc. 

Queste, e cento e cento altre cose 
interessavano e interessano gli elet¬ 
tori e non già se vi è dittatura più 
in Occidente che in Oriente o nel 
Sud Africa o nel Sud Vict Nam o in 
tantissime repubbliche sudameri¬ 
cane. Questi temi sono più propri 
delle elezioni politiche. 

Quindi: elezioni amministrative, 
temi amministrativi. Questo più 
dell’altro interessa i telespettatori, 
almeno a me sembra. 

Stiano in guardia, dunque, il 
PSIUP e il PCI quando sono pre¬ 
senti alla Tribuna. 

DANTE PICCININI 
(L’AQUILA) 


Là banca dei francobolli 


Nuova emissione 
delle poste italiane 


Francobolli 
nuovi o usati ? 

Chi si accinge ad ordinare unu col¬ 
lezione di francobolli, si trova spesso 
a chiedersi se convenga accordare la 
propria preferenza ai francobolli nuo¬ 
vi o agli usati. I motivi che per solito 
si adducono a favore dei francobolli 
usati o dei nuovi denotano conoscenze 
filateliche piuttosto imprecise; c'è chi 
sostiene — riecheggiando un’opinione 
che fu di moda fino a una quarantina 
dì anni fa — che solo il francobollo 
usato ha interesse collezionistico e c’è 
chi obietta che visto che i negozianti 
rendono ormai quasi esclusivamente 
francobolli nuovi, se ne deve conclu¬ 
dere che quelli sono i veri francobolli 
per collezione, essendo pii usati tutt'al 
più buoni per i ragazzetti principianti. 

In realtà si possono ordinare otti¬ 
me collezioni di francobolli tanto nuo¬ 
vi quanto usati, o anche di nuovi e 
usati, purché si abbia cura che ogni 
serie, per evidenti ragioni di omoge¬ 
neità. sia costituita o tutta di fran¬ 
cobolli nuovi o tutta di usati. 

A parte le questioni di gusto, le 
ragioni che possono far preferire i 
francobolli nuovi o • gli usati sono 
varie. I francobolli nuovi hanno l'im¬ 
magine immacolata, si trovano con 
maggiore facilità presso i negozianti, 
ma hanno U difetto di essere per so¬ 
lito più cari e di difficile conserva¬ 
zione: infatti, con molta < facilità la 
gomma aderisce ad altri francobolli 
o ai fogli d’album o di classificatore 
e allora addio francobollo Inoltre la 
gomma può diventare sede di muffe 
(la cosiddetta ruggine) che macchia¬ 
no irreparabilmente il francobollo o 
dare luogo q reazioni che ne provo¬ 
cano un caratteristico ingiallimento. 
Per giunta. la diffusa mania del - scn. 
za traccia di llngitcìla » impone l’uso 
di costose taschino, c anche chi non 
ha dì queste ubbie non deve pensare 
che sia facile lingueilare decente¬ 
mente un francobollo nuovo. 

Gli usati sono meno freschi dei 
nuovi, per solito costano meno e c'è 
sempre la possibilità di procurarsene 
un certo numero gratis, ma è • più 
difficile procurarsi i pezzi mancanti 
perchè i negozianti non amano molto 
questa merce che chiede molto lavoro 

La vignetta degli usati è almeno tn 


• parte ricoperta dall’annullo (ma molti 
ritengono che un annullo pulito dta 
maggior fascino al francobollo, e noi 
ne condividiamo l'opinione), ma solo 
l'usato dà la soddisfazione di mettere 
insieme una serie scegliendo » pezzi 
ad uno ad uno, secondo il proprio 
gusto. Liberati dalla colla, gli usati 
si sistemano benissimo in album ser¬ 
vendosi di oneste linguelle; se si è 
avuto cura di lavarli in acqua chiara, 

- di asciugarli fra carta assorbente pu- 
' lita e di tuffarli in benzina purissima 
prima di metterli in collezione, non- 
c’è da temere muffe o deteriora¬ 
menti. Poiché, come già s» è detto, i 
francobolli usati costano per solito 
meno dei nuovi con la stessa spesa 
si potrà formare una collezione più 
ampia e completa. 

Ultimo argomento, ma non meno 
importante per chi deve scegliere, è 
quello della possibilità di vendita di 
una collezione di francobolli nuovi c 
di una di usati. I francobolli nuovi, 
purché in ottime condizioni e in serie 
complete, si collocano più facilmente 
c ciò assicura un prezzo più vantag¬ 
gioso per il venditore. Gli usati si 
collocano con più difficoltà, anche 
perchè molto spesso nelle collezioni 
. di francobolli mancano proprio i va¬ 
lori di maggior pregio: una collezione 
completa di francobolli usati in con- 
. dizioni impeccabili è invece tutt’altro 
che disprezzabile anche dal punto di 
vista commerciale. 

Al fine di non aver delusioni, si 
tenga presente che gli usati si trat¬ 
tano con un sensibile sconto sui prezzi 
di catalogo e si cerchi di acquistare 
ottenendo sconti adeguati. Chi compra 
bene non avrà amare sorprese nel 
rivendere: e il discorso vale anche per 
i francobolli nuovi. 

d. p. 


Le novità 

CINA POPOLARE — Gli ultimi 
giorni di settembre la Repubblica Po¬ 
polare cinese ha emesso una serie di 
•1 francobolli dedicata allo studio dei 
giovani nella provincia. 

URSS — Un francobollo dedicato 
aH'annivcrsario della liberazione del¬ 
la Polonia è stato emesso in luglio. 
La vignetta riproduce lo stemma e la 
carta del territorio polacco. 




mima 


• Ieri. 4 novembre, le Poste italiane 
hanno emesso una nuova serie di due 
francobolli dedicati al pellegrinaggio 
degli ex combattenti italiani residenti 
all’estero. 

I due valori sono da 30 e 70 lire. 
Quello da 30 lire è di colore mar¬ 
rone (tiratura 8 milioni di esemplari): 
quello da 70 lire è bleu (tiratura 5 mi¬ 
lioni di esemplari). 

Ai fini dell’affrancatura postale 1 
due francobolli avranno validità fino 
al 31 dicembre 1965. 

Francobolli in dono 

Nelle scorse settimane abbiamo in¬ 
viato francobolli in dono a: una gio¬ 
vane amica di Reggio Calabria; I. Pa- 
nepucci (Roma): C. Mancini (Roma): 
M. Croveglia (Milano). 

Razionato il 500 lire 
degli » Stati generali m 

Alle Poste centrali di Roma ò stato 
razionato il valore da 500 lire della 
serie emessa il 15 ottobre, in occa- 
sione dell’Assemblea del Comuni e dei 
poteri locali d'Europa a Roma. Agli 
sportelli filaxelicl di piazza San Sil¬ 
vestro infatti non ne vendono più di 
una quartina a persona. 

Mostre e convegni 

MESTRE: il 6 dicembre prossimo si 
inaugurerà la esposizione filatelica 
« Mare, cielo e terra ». 

• • • 

MILANO: dal 6 all '8 dicembre avrà 
luogo il Convegno commerciale della 
« Borsa » filatelica nazionale. 


coNcmi 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle ore 21.15 al teatro 
Olimpico concerto del comples¬ 
so viennese « Musica Antiqua » 
diretto da Itene Clemcnctc 
(tagl n fi) musiche tlamininghe 
eseguile con strumenti antichi 
Biglietti in vendita al botteghino 
del teatro. 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Imminente: « In cui si parla di 
un nobile marchese » novità as¬ 
soluta dì Francesco Alufll. Gior¬ 
gio Muulini. Salvatore Siniscal¬ 
chi 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16.30 la Coinp. 
D'Origlia-Palml presenta: « Un 
santo all’Isola di Cuba » (Anto¬ 
nio Moria Claret il glande per¬ 
seguitato). 2 atti in H quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi fami¬ 
liari , 

DELLA COMETA 
Alle 17.30 familiare il T.d N. di 
Mailer Luahli presenta: « La 
parigina » di Henry IJecque con 
Lilla Brignone. Aldo Ghlfirè, 
Giuseppe Portile Regia Gianni 
Santuccin 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) , - ' 

Alle 21.30 Cla di prosa Poli- 
Monti in: • Il candelaio » di G 
Bruno con Paolo Poli. Maria 

. Monti. Claudia Lawrence. Do¬ 
nato Castellimela Musiche di 
Gino Negri Scene e costumi di 
E Gugliclrninetti. Regia Paolo 
Poli 

DE’ SERVI (Via del Morta¬ 
io 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Alle 21.15 la Stabile di prosa 
diretta da Franco Ambroglinì 
con P Martelli, A Barelli. M A 
Gcrlini. M Novella. P Bazzi- 
ehelll. G. Santarini. S Sardoue. 
presenta : « Il diario di Anna 
Frank • di Goodrich e Hackett 
Regia F. Ambroglini 

ELISEO 

Alle 17 familiare, il Teatro Sta¬ 
bile di Genova - « Dopo la ca¬ 
duta » di A Miller. 

FOLK STUDIO tVia G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristicn. jazz, blues, spirituals 
con Bert Ford. Gii Galvano, 
Atollo Profazio. 

GOLDONI irei. 561 156) 

Alle 21.30: « I tromboni di Dio » 
(The History of Nifiro Spiri- 
tuals) con un cast di negri di 
New York Regia Lcx Monson 
Seconda settimana di successo 


PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) - 
Sabato e .domenica alle 10.30: 
« Le marionette di Maria Ac- 
eettelia » presentano « Cappuc¬ 
cetto rosso » di I. Accettella e 
Ste 

PARIOLI 

Prossimamente . « La manfri¬ 

na ». Regia di Franco Enriquez 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
l!ir,4-fi5 con la C.la del « Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaecesi con Manlio Guar- 
dabassi. Floria Marrone e Al- 
‘ fredo Censi con: « La giostra « 
di Massimo Dursi Regia Mario 
Righetti 
QUIRINO ’ 

Da sabato De Lullo-Falk-Valli- 
Albani presentano « in alternan¬ 
za » « 11 confidente » di Diego 
, Fabbri e « Sei personaggi In 
cerca d'autore » di Luigi Piran¬ 
dello. Regia De Lullo. 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare Stabile di 
prosa romana di Chceco Duran¬ 
te. Anita Durante. Lelia Ducei. 
Enzo Liberti presenta: • N’ap- 
partamrntn » di E Liberti Re¬ 
gia dell’autore 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare. Spettacoli 
gialli: «Delitto al "Night”» di 
Giuseppe Zito con Giulio Pia¬ 
tone. Franco Sabani. Nando Di 
Claudio. Delia D’Alborti. Rita 
Di Lentia. Delizia Peppinga. 
SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21.15 Compagnia dì prosa 
Renzo Giovampletro. Andrea 
Basic, Marisa Belli con Mariella 
Furgiuele presenta: « Agamen¬ 
none • di V Alfieri Regia R 
Giovampietro Scene e costumi 
Polidori- Musiche Mann 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinei c Giovannini 
presentano Renato Rascel e De¬ 
lia Scala in: « Il giorno della 
tartaruga » musiche di Rascel 
• Scene e costumi di Coltellacci 
Coreografie Buddy Schwab. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grcnvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTER NATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 

Due spett ore 16.30 e 21.15 Pre¬ 
notazioni tei .790 971 Visita allo 


IL COLORE DEI SENTIMENTI 



* 

/ 


Monica Vitti, protagonista del film DESERTO ROSSO di Mi¬ 
chelangelo Antonlonl. La sua Interpretazione moderna e ner¬ 
vosa h-» dato al personaggio di Giuliana una straordinaria 
sincerità ed lina fisionomia drammaticamente realistica. DE¬ 
SERTO ROSSO, premiato con il Leone d’Oro al Festival di 
Venezia 1964. c il primo film a colori di Michelangelo Anto¬ 
nini. I-a pellicola, distribuita dalla Clncrlz. è in prograra- 
ntsalane in un noto cinema della capitale. 


zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.300) 
Come uccidere una ereditiera, 
con A. Karinu c rivista Trot¬ 
tolino SA ♦ 

AURORA (Tel. 393.269) 

Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott e rivista Becco Giallo 

A ♦ I 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Non rompete 1 chiavistelli, con 
C. Drake e rivista Velsi-Borto- 
lini L' » 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I fuorilegge del Colorado. con 
M. Anders c rivista De Vico 

CINEMA ' 

Prime visioni , 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

II treno, con B. Lancaster (alle 

15-17.40-20.10-22.50) DR » I 

ALHAMBRA ('lei. 783.792) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia (ap. 15, ult. 22.50) 

C ♦ I 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Da 077 criminali a Hong Kong, 
con II Frank (alle 15.30-17,25- 
19.10-20.55-22.50) A 4 

AMERICA (Tel 586.163) I 

Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17,40-20.10-22,50) DR ♦ 

ANTARES tTel- 890.947) I 

Le 4 giornate di Napoli (alle 
15.45-17.55-20.10-22.50) 

DR + + I 

APPIO (Tel 779.638) 

Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 181 SA ++ | 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Toc World of Henry Orlent (al¬ 
le 16 - 18 - 20 - 22 ) | 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 15-16.50-18.40-20.30-22.50) ( 

SA ♦+ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) | 

Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15.30-17.55- 
20.30-23) SA ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C ♦ 

AVENTlNO (Tel. 572.137) , 

Le voci bianche, con S Milo 
(allo 15,30-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) SA ♦ + 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Ij» vendetta della signora, con ( 

I Bcrgman DR ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S Me Laine (alle 16-18.10-20.25- 
23) SA +♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I.a battaglia di forte Apaches, 
con R Baxter A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
IN.NI dollari al sole, con J.P. 
Bel mondo A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

M2 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia (ap. 15.30. ult. 
22.45) C ♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Troppo caldo per giugno, con 
D Bogardc (ap. 15.30. ult. 22.45) 
(VM 14) SA + 
COLA DI RIENZO 1350.5841 
Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18.10-20.23-22.50) 

fVM 13) SA +♦ 
CORSO (Tel 671.691) 

Gli indifferenti, con P. Goddard 
(alle 16.15 - 18.15 - 20.30 - 22.45) 

L 1200 (VM 18) DR ++ + 
EOEN (Tel. 3.800.188) 

Sedotti e bidonali, con Franchi- 
Ingrassia C ♦ 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16- 
19.30-22.45) SA ++ + 

EURClNE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5.910.906) 

I.a settima alba, con W Holdcn 
(alle 15^0-17.40-20,05-22,40) 

DR ♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 

Le schiave esistono ancora (alle 
16-13.15-20.20-2L50) 

(VM 13) DO «. 
FIAMMA (Tel 471.10U) 

II deserto rosso, con M Villi 
(alle 15 . 45 - 1 3-20.20-22J0) 

(VM 14) DR ♦♦♦ 
FIAMMETTA (Tel 470.464» 
Good Nelghbor Sam (alle 16.30- 

19.15- 22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il gancho. con V. Gaasman 

SA ♦ 

GAROEN (Tel. 562.384) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA +♦ 
GIARDINO (TeL 894.946) 
Intrigo a Parigi, con A. Hep- 
bum S ♦♦ 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
mt ’ agenti segretissimi, con 
Franchi • Ingrassia (alle 16.15 - 

18.15- 20,15-22,50) C ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

L'idea Ossa, con S. Koscina < 

(VM 18) SA ♦ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Intrigo a Parigi, con J. Gabin 


schermi 
e ribalte 


METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Assassinio a bordo (alle 20 - 
22.45) G + 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18.30-20,40-23) SA +♦ 
MIGNON (Tel. 669.493) 

Strano incontro, con N. Wood 
(alle 15.40-17.55-20.10-22.50) 

S ♦♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
"Marcello - TeL 640.445) 

' Sala A: La vita privata di Hen¬ 
ry Orlent. con P. Sellers SA f 
Sala B. Breve chiusura 
MODERNO (TeL 460.285) 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR ++ + 

MODERNO SALETTA 
La settima alba, con (V Holdcn 

DR + 

MONDIAL ' (Tel 834.876) ' 

Le voci bianche, con S. Milo 
(ap. 15.30) (VM 18) SA ♦♦ 
NEW YORK (Tei 780.271) 

Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR ♦ 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
L'idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA ^ 
OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Concerto 

PARIS (Tel. 754.366) 

Il circo c la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wayne (alle 15 - 

17.30- 20-22.50) . DR ♦ 

PLAZA ilei 681.193) 

Strano incontro, con N. Wood 
(alle 15.30-17.40-20-22.50) S + + 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 470.265» 

Il circo r la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wnvnc (allo 15- 

17.30- 20-22,50 > DR + 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

002 agenti segretissimi, rnn 
Franchi - Ingrassia (alle 16,15- 
18.40-20.50-22.451 C ♦ 

QUIR1NETTA tTel 670.012) 

Un giorno di terrore (alle 16.30- 
18,20-20.25-22.50) (prima) 
RADIO CITY tTel 464.103) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15 - 16.55 - 18,50- 

20.50- 22,50» » G ♦« 

REALE • (Tel. 58023) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (ale 15 - 

17.30- 20-22.50) DR ♦ 

REX tTel 864.163) 

Da 077 criminali a Hong Kong, 
con H Frank (ult. 22.40) L. 630- 
600 A ♦ 

RlTZ (Tei 837.481) 

L'idea fissa, con S. Koscina 

(VM 13) SA + 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Un giorno di terrore (alle 16.30- 

18.29- 20,25-22^0) (prima) 

ROXY (Tel 870.504) 

0*2 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia (alle 16-18.45- 

20.50- 22.50) C ♦ 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventnra nella fantasia, con 
L Harvry falle 15.30-13.45-22.25) 
L 1300 SM ♦ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439' 

Cinema d'essai: Chi lavora e 
perduto, con S Rebbot 

SA ♦♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Diario di una cameriera, con J 
Moreau (VM 18) DR 444 
SUPERCINEMA tTel 485 498» 
Per un pugno di dollari, con C 
La «-1 wood (alle 15 - 17.15 - 19.05 - 
20.55-23» A 44 

TREVI (Tel 689.619) 

Marnle. con T Hedren Calle 

15.30- 17.40-20,15-23 ) 

(VM 14) G ♦ 
VIGNA CLARA <Te). 320 359» 
Troppo caldo per giugno, con 
D Bogardc (alle 16-13.40-20.35- 
22.45) (VM 14) SA ♦ 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 380.718) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA ♦ + 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Sfida sotto il sole, con U. An- 
dress DR + 

ALASKA 

L’awentnriero di re Artù. con 
J Scott A ♦ 

ALBA (TeL 570.855) 

La vergine In collegio, con N. 
1 Kwan - ■ . (VM 14) fi ♦ 


l • • •• •••••• 

Lo sigle che appaiono ac¬ 
conto al titoli del film 
corrispondeMo «Ho se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A ■» Avventuroso 
C • Comico 
DA s Disegno animai» 
DO — Documentari» 

DB ■» Dnmmatie» 

O * Giallo 
ad m Musical» 

3 ss Sentimentale 

SA « Satirico 

SM ■» Storico-mitologico 

11 nostro giadisl» ani film 
viene espresso ne) modo 
seguente: 

♦♦♦44 — eccezionale 
♦444 - ottimo 
♦ ♦♦ “ buono 
»♦ “ discreto 
♦ — medio ero 

VM Ifi «■» vietato si mi¬ 
nori di 16 anni 


ALCE (Tel 632.648) 

Il icone di 9. Marco, con G M. 
Canaio SM ♦ 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 

I tre da Ashlja. con R. Wid- 

mark DR »» 

ALFIERI 

I.c lunghe navi, con R Widmark 
* A » 

ARALDO 

Giorni caldi a Palm Springs, 
con T Donatale C ♦ 

ARGO (Tel. 434 050) 

Branda n vampiro, con Peter 
Cushing G ♦ 

ARIEL tTel. 530.521) 

Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A ♦♦ 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

La vendetta della signora, con 
I. Bcrgman DR » 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Tamburi d'Africa. con F. Ava- 
lon A » 

ATLANTIC (TeL 7 610.656» 
lai conquista del West, con G 

Peck DR » 

AUGUSTUS (Tel. 655 455» 
Schiavo d'amore, con K Novak 

DR »* 

AUREO (Tel. 880 606) 

Sfida sotto il sole, con U An- 
drcss DR » 

AUSONIA (Tel 426.160) 

La tela del ragno, con G Johns 
I O 44 

AVANA (Tel 515.597) 
lai valle della vendetta, con J. 
Dru A » 

BELSITO (Tel 340.887) 

Becket e il suo re. con Peter 
OToole DR 44 

BOITO (Tel 8 310 198) 
latwrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (ap 14.30. ult 22) 

DR *»» 

BRASI L (Tel 552.350) 

Cavalca e ucc*di. con A. Nicol 

A ♦♦ 

BRISTOL (Tel 7 615.424) 

II mistero del tempio indiano, 

con P. Guers ,\ + 

BROAOWAY tTel. 215.740) 
la vendetta della signora, con 
I Bcrgman DR » 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
Gli schiavi più forti del mondo, 
con R. Browno SM » 

Onestar tTel 789.242) 

La vendetta della signora, con 
I. Bcrgman DR » 

CLODIO (Tel 355.657) 

La battaglia di forte Apaches. 
con R Baxter A » 

COLORADO tTel 6 274 287) 
Sandok maciste della jungla 

CORALLO (Tel. 2.577.207) * 

Lungo 11 fiume rosso A » 

CRISTALLO tTel. 481.336) 

Le tre sfide di Tartan, con J. 
I Mahoncy A » 

DELLE terrazze 

lai pistola non basta, con A 
I Quinn A » 

DEL VASCELLO (Tel 588 454» 
i Cadavere per signora, con Sylva 

i Koscina C » 


DIAMANTE (Tel. 295.250) 

I dieci gladiatori SM » 

DIANA (Tel. 780.146) 

Ercole contro i figli del sole 

SM » 

DUE ALLORI (Tel 278.847) 
Amore primitivo (VM 18) DO'» 
ESPERIA (Tel. 582.884) 

Sedotti e bidonati, con Franchl- 
Inernssia C ♦ 

ESPERO (Tel. 893.906) 

Sette giorni a maggio, con Kirk 
Douglas 

FOGLIANO (TeL 8.319.541) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA »»* 
GIULIO CESARE C353.360) 

> Il crollo di Roma, con C 

’ Mohner SM » 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

I marziani hanno 12 mani, con 

P. Panelli C ♦ 

IMPERO (Tel. 290.851) 

II crollo di Roma, con C. 

Mohner SM ♦ 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A ♦♦ 

ITALIA (TeL 846.030) 

I.a vendetta della signora, con 
I. Bergmnn DR » 

JOLLY 

Sfida ali'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster A 444 

JONIO (Tel. 880 203) 

Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A » 

LEBLON (TeL 552.344) 
Sedotta c abbandonata, con S 
Sandrelli SA »»» 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. G.issman 

(VM 18) SA ** 
NEVADA (ex Boston) 

L'uomo di Rio. con J.P. Bei¬ 
mondo A » 

NI AG ARA (Tei. 6.273.247) 

Il mistero del tempio indiano, 
con P Guers A » 

NUOVO 

Gli schiavi piu forti del mondo, 
con R. Browne SM ♦ 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: II segno di 

Zorro. con T Power A » 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Spartacus. con K. Douglas 

DR ♦♦♦ 

PALLADIUM (Tel. 555 131) 

Il crollo di Roma, con C Moh¬ 
ner SM » 

PARIOLI 

Qual> lo sport preferito dal¬ 
l'uomo? con R. Hudson S » 

PRENESTE 

Cadavere per signora, con Sylva 
Ko**cina C » 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Beeket c II suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

RIALTO (Tei 670.763) 
L'infernale Qninlan, con Orson 
Welles G 444 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

S ♦ 

SPLENOlD (TeL 620 205» 
la rivolta degli schiavi, con R 
Fleming SM » 

STADIUM (Tel 393.280) 

Zulù, con S. Baker A 44 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 6 270.352) 

Fai West, con T Donahue A »' 
TIRRENO (Tel 573.091) 

I marziani hanno dodici man), 
con P. Panelli C » 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Fratelli senza paura, con Robert 
Taylor A » 

ULISSE (Tel 433.744) 

C>rano e D'Artagnan. con S 
Koscina A » 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Cadavere per signora, con S 
Koscina C » 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Sfida ai re di Casti glia, con M 

Damon A » 


[Circa DARIX TOGNI 


P. Mancini (Ponte Duca Aosta) 
2 spettacoli ore 16.30 e 21,15 
Telefono 390.971 

Ultimo giorno a Roma 8 nov. 

VITTORIA (TeL 578.736) 

Le lunghe navi, con R. Widmark 

A » 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A * 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

A casa dopo l'uragano, con R 
Mitchum S » 

ANIENE 

Obicttivo ragazze, eo»i W. Chiari 

C ♦ 

APOLLO 

I predoni della sleppa ' A 4- 
AQUILA 

II figlili di capitan Bluori. con 

A. Panaro A ♦ 

ARIZONA 

Riposo 

ARS 

I satelliti contro la terra, con 
K. Utsui A ♦ 

AURELIO 

La guerra dri mundi A 44 
AVORIO (Tel. 755.416) 

I due capitani, con C. Hoston 

A » 

CASSIO 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR ♦ 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Fratelli di ferro A ♦ 

CENTRALE (Via Celsa 61 
I/invaslone del mostri verdi, 
con II. Kccl A 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La frustata, con R. Widmark 

DR » 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia’ 
Quel certo non so che, con D. 
Day » ♦ ♦ 

DELLE RONDINI 
Urlo contro melodia M » 

DORI A (Tei. 317.400) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR- ». 

EDELWElS (TeL 334.905) 
L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A »» 

ELDORADO 

II duca nero, con G. Mitchell 

A » 

FARNESE (TeL 564.395) 

Il Irone di S. Marco, con G.M 
Canale SM » 

FARO (Tel. 520.790) 

I tre di Ashlja, con R. Wid¬ 
mark DR »» 

IRIS (Tel 865.536) ' 

Peccati d’estate, con D Gray 

C » 

MARCONI (TeL 740.796) 

II pianeta proibito, con Walter 

Pidgeon , A »» 

NASCE’ . ’ 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM » 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
la belva di Saigon DR » 
ORIENTE 

I dannati e l'inferno 
OTTAVIANO (Tel 358.059) 

Vino, whisky e acqua salata, 
con R. VianeJlo C » 

PERLA 

Iji leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM » 

PLANETARIO (TeL 489 758» 
Terra lontana A » 

PLATINO (Tel. 215.314) 
I^wrence d'Arabia, con Peter 
OToole DR »»» 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
L'uomo di Rio, con J. P. Bel- 
mondo A » 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Parigi nuda (VM 18) DO » 
RENO (già LEO) 

L'uomo di Rio, con J. P. Bcl- 
mondo A » 

ROMA 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia M » 

RUBINO 

II mio amico delfino, con C 

Connors A » 

SALA UMBERTO (T. 674 753» 
Atta infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA »» 
TRIANON (TeL 780.302) 

Fuoco Incrociato, con M. Carcy 

A » 

Sale parrorchiali 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA 

t/ammazzagtgantl A »» 


BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Passaporto por Canton, con R. 

Casellari G » 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Sceriffo in gonnella, con Debbio 
Reynolds A » 

DELLE PROVINCE 
Arcipelago In fiamme A » 

DEGLI SCI PIONI 
Sierra Baroli A » 

DON BOSCO 
Riposo 

DUE MACELLI 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C »♦» 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

II guascone, con G. M. Canale 

LIVORNO * 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 

C »»» e Stanilo c Olilo eredi- 
tlerl C »» 

tyONTE OPPIO 
La leggenda di tra' Uiaiolo. con 
T. Russell A » 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

Pattuglia di fuoco DR » 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

II sole splende allo, con C. 

Winninger A »» 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Pinocchio DA »» 

PIO X 

Silvestro il magnifico DA »» 
QUIRITI 

Il mostro del pianeta perduto, 
con R. Denning A » 

REDENTORE 

Riposo 


RIPOSO 

Cielo di fuoco, con G. Pcck 

DR » 

S. CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Un generale e mezzo, con D 
Knyc C » » 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Tarran 11 magnifico, con Gordon 
Scott A » 

SALA SESSORIANA 
I contancheros, con J. Wayne 

A »» 

SALA TRASPONTINA 
| Le tre spade di Zorro, con G 

Milland A » 

SALA URBE 

Riposo 

TRIONFALE 

I.a vendetta di Ursus, rnn G. 

Bnrke - »M » 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Allianibra. Ambra Jo\l- 
nclli. Apollo, Argo. Ariel, Astra. 
Bologna. Brancaccio, Colosseo, 
Cristallo, Esperia. Farnese, Giar¬ 
dino. La Fenice. Nomentano. 
Nuovo olimpia. Orione, Palla¬ 
diani. Planetario, Plaza. Prima 
Porta. Rit7. Sala Umberto, fiala 
Piemonte, Salone Margherita, Tu- 
scolo, Traiano di Fiumicino. 
TEATRI: Arti, Circo Tognl, Delle 
Muse. Goldoni, Kldotto Bllseo, 
Rossini, Satiri. 

Nubvo^ cinodromo' 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


tl CAPITALI SOCIETÀ L- V i 

fimek. Piazza VanviielJi 10. 
telefono 210628 Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni 

IFIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad Impiegati. Autosov¬ 
venzioni. _ 

I) AUTO - MOTO - CICLI L. 5C 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggio*!. Facili¬ 
tazioni Via Blmoiatl n. 24 
ASSOLUTAMENTE convenien¬ 
te, prima acquistare cambiare 
automobili, interpellare sempre 
DotL Brandini Piazza Libertà 
Firenze. 


varii 


L M 


TELEVISORI .100 Lire L ORA 

CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535846 535647 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, afTan, sofferen- 
ze Pigoasececa 63. Napoli 

6) investigazioni l so 

IJLL Olr. grand «melale CA¬ 
LUMILO investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi » re-post- 
matrimoniali, indagini delicate. 
Opera ovonqae. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460-382 - «79.425 ROMA 
A .A. SCACCOMATTO Inve¬ 
stigazioni p re-posi matrimo¬ 
niali Controllo personale. O- 
pera ovunque. Santalucia 39. 
telefoni 236224 • 383837 Napoli 

7»_ OCCASIONI L 50 

LAVATRICI Candy. Fiat, fri¬ 
gidaire. Capo. Hoover, Msrelli. 
Wesiinghouse. ecc. garantite co¬ 
me le nuove n prezzi irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8; via 
Rondi nelli 2-r - Firenze. 
FRIGORIFERI: Frigidaire Elee- 
irolux-Fiat Rea ecc Garantiti 
come I nuovi a prezzi irrisori 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Mannucci Radto - 
viale Rstfaelio Sanzio 6-8. via 
Rondineili 2r - Firenze. 
CUCINE: gas ed eletncfte Ae- 
quator. CUE. Ignta. KrefL Zop- 
pas. ecc Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisori Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta. Mannucci Radio • viale Raf¬ 
faello Sanzio 6*8, via Fondine!- 
li 2r • Firenze. 


TELEVISORI: Grundig, Adibi¬ 
rai. Atlantic. DumonL Magna- 
dine. Marelli. Telefunken. #cc. 
garantiti come I nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta. Man¬ 
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via Rondineili. 2-r - 
Firenze 

17) COMPRA-VENDITA L. 5l» 
_ IMMOBILI 

A. ATTENZIONE! LOTTI 
« COLLE ROMITO - TOR SAN 
LORENZO LA GEMMA VER¬ 
DE DEL LITORALE ROMA¬ 
NO. Nello stupendo CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO prosegue la vendita dei 
lotti da mq. 1000 - 1200. tutti 
in POSIZIONE PANORAMICA 
SUL MARE. La località, una 
delle più amene nelle immediate 
vicinanze del mare, è rigogliosa 
di vegetazione con t PINETE A 
PARCO riservate ai lottisti. Ci¬ 
gni acquirente potrà usufruire 
della magnifica SPIAGGIA tn 
prossimità della lottizzazione. 
Il rapido sviluppo del CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO¬ 
MITO. ove già sorgono nume¬ 
rose ville signorili e ove la ma¬ 
nutenzione delle imponenti o- 
pere già realizzate viene costan¬ 
temente curata, rappresenta il 
migliore e più sicuro Investi¬ 
mento dei vostri risparmi. Me¬ 
diante un PICCOLO IMPORTO 
MENSILE potrete acquistare da 
una primaria Amministrazione 
un magnifico lotto ai prezzo 
più conveniente di tutto il lito¬ 
rale romano. Ufficio Vendita: 
COLLE ROMITO - litoranea 
Ostia-Anzio Km. 27.300. Tele¬ 
fonare 379 726 - 35635.23. 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Care rapide tadelert 
nel Centro Medica Esq«itine 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

CHIRURGIA 

PLASTICA 

■stani «stana en riH « mm carpa - 
trucchi» « tamari «ada pana cke- 
tricl utaaee» «icari era*ri» 

OSPI LAZIO** OCFINITIVA 

IX- liti! 

Aof»f1mzf«n* Prtf. lk 0191 0 I9H-S 
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GU INVESTITITI 


Quali 


saranno i criteri del Pia¬ 
no che il ministro Pierac- 
cini sta elaborando? Una 
risposta indiretta è forni¬ 
ta dalla « relazione prevl- 
sionale » che lo stesso mi¬ 
nistro socialista al Bilan¬ 
cio ha presentato in Par¬ 
lamento assieme al mini¬ 
stro del Tesoro, Colombo. 
Da questa relazione, tra 
l’altro, risulta che quegli 
obblighi che il ministro 
Giolitti aveva previsto 
per le grandi società per 
. azioni in materia di con¬ 
trollo degli investimenti, 
della loro destinazione e 
della loro ubicazione, so¬ 
no stati messi da parte, 
cancellati, spariti. Il Pia¬ 
no Giolitti prevedeva l’ob¬ 
bligo per le grandi socie¬ 
tà per azioni di presen¬ 
tare agli organi della pro¬ 
grammazione i propri pia¬ 
ni di investimenti in modo 
da poterne controllare la 
rispondenza agli obbietti¬ 
vi generali del Piano 
quinquennale. Prevedeva 
anche che lo Stato avreb¬ 
be - ostacolato rimpianto 
di altre fabbriche nelle 
zone industriali «superaf¬ 
follate», anche al fine di 
superare gli squilibri tra 
Sud e Nord. Tutto ciò — 
stando al documento pre¬ 
sentato alle Camere dal- 
l’on. Pieraccini e dall’on. 
Colombo — non sarebbe 
contenuto nei criteri del 
Piano di prossima presen¬ 
tazione. 

PREVISIONI' A VUOTO Si 

badi bene: gU . obblighi 
previsti dall’on. Giolitti 
non sono affatto tipici di 
\ una politica economica 
| « rivoluzionaria » perché 
analoghe misure furono, 
tanti anni fa, varate In 
Inghilterra ed applicate 
anche dai governi conser¬ 
tatoti. Senza questo po¬ 
tere d’intervento — demo¬ 
craticamente organizzato 
— quale possibilità con¬ 
creta di programmare re¬ 
sta allo Stato? Fatta que¬ 
sta rinuncia che senso ha 
prevedere — come fa la 
nota previsionale dell’on. 
Pieraccini — che l’indu¬ 
stria si svilupperà con un 
determinato tasso, oppure 
che l’agricoltura avrà de¬ 
terminati Incrementi? 

Non si sa se il Piano 
verrà presentato prima o 
dopo le elezioni prossime. 
Onestà politica vorrebbe, 
comunque, che il ministro 
del Bilancio facesse sape¬ 
re al paese fino a che 
punto 11 Piano del suo 
predecessore è stato af¬ 
fossato Stando al docu¬ 
mento presentato dallo 
stesso on Pieraccini l’af¬ 
fossamento sembra realiz- 
fcato in ' punti decisivi e 
qualificanti Si comprende 
cosi perché sia gli oratori 
democristiani che quelli 
del PS1 (ma non Lombar¬ 
di e Giolitti) vadano per 
le piazze ad assicurare che 
il Piano andrà bene per 
tutti, lavoratori e padroni 

.. d. I. 


Le responsabilità del governo nella vertenza 


MMéééì 

Cosa sarà 
il Piana? 

tanto ormai certo che 
N ministro Pieraccini ha 
epurato N Piano OHM 
eliminando gli obblighi 
por le grandi società in 
materia di investimenti 


Negli ambienti del mi¬ 
nistero del Bilancio si 
continua a dare per cer¬ 
to che il governo rispet¬ 
terà gli impegni presi, 
presentando entro la fine 
dell’anno il progetto di 
Piano economico. Per ora 
il Piano risulta ancora in 
elaborazione e di certo si 
sa una cosa soltanto: esso 
non scatterà il 1. gennaio 
del 1965. Per questa sca¬ 
denza, come è noto, tutto 
era stato preparato: il Par¬ 
lamento aveva persino mo¬ 
dificato la le£ge sui bi¬ 
lanci statali in modo da 
farli coincidere con l’an¬ 
no solare e per permette¬ 
re, appunto, che il pros¬ 
simo bilancio contenesse 
tutte le entrate e le spese 
necessarie a mettere in 
moto il meccanismo della 
programmazione. Tutta fa¬ 
tica sprecata. 

Il 1. gennaio, per bene 
che vada, avremo un pro¬ 
getto di Piano il quale do¬ 
vrà essere discusso dal 
CNEL e da altri organi¬ 
smi prima che il Parla¬ 
mento possa prendere le 
relative decisioni. Intanto, 
come abbiamo pubblicato 
l’altro giorno, la Confin- 
dustria annuncia per il 
1965 un assieme di pro¬ 
grammi aziendali compor¬ 
tanti la diminuzione di 
ben 111.000 posti di lavo¬ 
ro nell’industria e, nello 
stesso tempo, un aumento 
della produzione; il che 
significa un abbassamento 
ulteriore del livello di oc¬ 
cupazione e, contempora¬ 
neamente, un aumento 
dello sfruttamento di co¬ 
loro che restano nelle fab¬ 
briche. 


Hi 


Iella 


m 
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dei 206 m9a ferrovieri italiani 


I punti essenziali dell'accordo 


Premio a rendimento 
conquistato 
nei cantieri delllRI 

Una dichiarazione dei segretario della FI0M, Pastorino 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Nella nottata di martedì, 
al termine di una laboriosa 
trattativa svoltasi presso il 
ministero del Lavoro è sta¬ 
to raggiunto l’accordo-qua- 
dro per l'istituzione dei 
premi di produzione nelle 
aziende del settore metal- 


Costo della vita 


meccanico a partecipazione 
statale. 

L'accordo, che pone ter¬ 
mine a una lunga vertenza, 
che aveva impegnato i tren¬ 
tamila lavoratori interessa¬ 
ti in numerose azioni di 
sciopero condotte in modo 
unitario e deciso, prevede: 
1) la fissazione della base 
annua del premio nella mi- 


Ancora rincari 

INDICI NAZIONALI DEL COSTO DELLA VITA 
(Basa: 1961=^00) 


G r M A M G L ASONDG PMAMGLAS 
1963 1964 

INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO (Basa: 1953*100) 


»—• Indica generala 
IfO - Prodotti alimentari 
Prod.noa alimentari 
'Sarriii^ | >M _ -«-<« 


- j“j-rX'-pT— 1 

ioo LUI Li » >7Vi i 1 I I i.l 11 LulI.ul-1 

S 0 N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S 
_ 1968 1963 1964 

Come ha dimostrato l’ultimo scatto della contingenza (due 
punti da novembre), la «scala mobile» si limita a inse¬ 
guire — da lontano — t rincari nel costo della vita. Pren¬ 
dendo come base 11 1961 per calcolare i bisogni delia fa¬ 
miglia-tipo, l’indice è salito in settembre a 121,1, con un 
aumento del 6,7% rispetto al settembre ’63. L’indice dei 
pressi al consumo (1953 = 100) è arrivato a 141,9, con un 
incremento analogo: -f- 6.5% rispetto all’anno scorso 


Per le retribuzioni 


Ospedali: medici 
in agitazione 

L’ANAAQ chiede un decreto legge sui com¬ 
pensi fissi; i primari stipendio e pensione 
adeguati all’incarico 


La segreteria nazionale della 
Associazione nazionale assisten¬ 
ti ed aiuti ospedalieri (ANAAO) 
— informa un comunicato — 
ha preso atto della impossibi¬ 
lità di giungere ad un accordo 
fra le categorie interessate sul¬ 
la spinosa questione della ri¬ 
partizione dei - compensi fis¬ 
si» ospedalieri L’ANAAO ac¬ 
cusa l'ANPO. Associazione dei 
primari ospedalieri, di non vo¬ 
lere raccordo; 1 dirigenti dei 
primari respingono infatti an¬ 
che la ripartizione secondo U 
rapporto di 4-2-1 che rappresen¬ 
ta il minimo irriducibile dei 
medici ospedalieri. 

La Associazione degli Aiuti 
muove anche severe critiche al¬ 
la Federazione degli Ordini 
(FNOM) che non è stata capa¬ 
ce di prendere posizione ne a 
favore dei medici — die rap¬ 
presentano il 90 per cento del¬ 
la categoria — nè per la con¬ 
clusione di un onorevole com¬ 
promesso. Cosi stando le co¬ 
se l’ANAAO dichiara che si ri¬ 
volgerà al ministro della Sani¬ 
tà perchè regoli la questione 
con decreto legge, cosi come in 
un primo tempo si era tentato 
di fare ma con fortissime oppo¬ 
sizioni dei primari e di altre 
categorie. 

Da parte sua il Consigio 
dell’Associazione primari ospe¬ 
dalieri. riunito ieri a Roma, 
ha deciso lo stato di agitazione 
-per ottenere la revisione de¬ 
gli stipendi e U conglobamen¬ 
to». La parte di effettivo sti¬ 
pendio dei primari, infatti, è 
assai bassa avendo la maggior 
parte ‘ del compenso forma 
straordinaria La conseguenza è 
che ai fini della pensione il 
trattamento è irrilevante 


L’ANPO sembra volere, ora, 
rimuovere questa situazione: per 
farlo è però necessario risolve¬ 
re anche la questione dei « com¬ 
pensi fissi», nel senso di su¬ 
perare questo sistema per re¬ 
golamentare tutto il rapporto 
sulla base delio stipendio e di 
pensioni elevate in rapporto 
con questo. 


| Fonai il 10 

| i 20 mila 

I metallurgici 

| di Broscia 

■ BRESCIA, 4. 

I II 10 novembre scende¬ 
ranno in sciopero i 20 mi» 

I la metallurgici bresciani. 

I La decisione i stata pre- 
. sa, con un comunicato 
I comune, dalle segreterie 
' provinciali della FIOM e 
della FIM-CISL. Nella 

■ mattinata del giorno 10 è 
I prevista una manifesta¬ 
zione pubblica. 

I Lo sciopero è motivato 
I dall'atteggiamento della 
. Associazione industriali 
I bresciana, di rifiuto alla 
1 contrattasi ons aziendale 

■ del premi di produzione. 

| Nella provincia. Infatti, 

tono stati realizzati sol- 
| tanto tre aceprdl appll» 

I pativi del contratto di la» 

■ voto del 1962.' 

— _ _ 


suro di lire ventottomila 
nette per il gruppo Ansaldo 
e per il cantiere Orlando 
di Livorno, e in proporzio¬ 
ne per il ORDA e l'Arse¬ 
nale Triestino — CNOMV- 
SAVEB - Navalmeccanica- 
SEBN — Stabilimenti na¬ 
vali di Taranto, quale risul¬ 
tante di un aumento di lire 
diecimila annue nette sui 
premi esistenti, realizzando 
in tal modo un migliora¬ 
mento della base garantita 
per il prossimo anno e nel¬ 
lo stesso tempo un avvio di 
perequazione ai livelli più 
alti per quelli esistenti nei 
vari gruppi cantieristici. 

2) la ricontrattazione an¬ 
nua a partire dal 1-5-1965, 
negli stabilimenti di co¬ 
struzione, dell’incremento 
da dare a tale premio sulla 
scorta di una valutazione 
critica di una serie di dati 
riflettenti l'andamento eco¬ 
nomico produttivo generale 
delle aziende, oltre che la 
dinamica della produttivi¬ 
tà in alcune direzioni fon¬ 
damentali, dati che saran¬ 
no forniti ai delegati delle 
organizzazioni sindacali. 

1 dati valevoli per la pri¬ 
ma contrattazione saranno 
quelli relativi al 1964 in 
raffronto a quelli del 1963. 

3) la liquidazione forfet¬ 
taria entro il 30 novembre 
p.v. di una somma di circa 
trentaseimila nette per il 
gruppo Ansaldo, e propor¬ 
zionalmente per le altre 
aziende, a copertura del pe¬ 
riodo 1-3-1964 - 30-4-1965, e 
dei ratei precedentemente 
maturati. L’accordo sarà 
perfezionato in sede sin¬ 
dacale per quanto riguarda 
le riparazioni navali. 

Nonostante taluni limiti 
di ordine salariale, che sot¬ 
tolineano la prova di re¬ 
sponsabilità fornita dai sin¬ 
dacati di fronte alla situa¬ 
zione produttiva del settore 
cantieristico, l’accordo sti¬ 
pulato contiene un indubbio 
valore normativo, tenuto 
conto dell'originale soluzio¬ 
ne adottata dopo una forte 
opposizione della contro¬ 
parte in sostituzione di un 
paramentro oggettivamente 
difficile da determinare, 
soluzione destinata ad af¬ 
fermare un potere di con¬ 
trattazione del sindacato 
sul complesso delle questio¬ 
ni interessanti la vita delle 
aziende e la regolamenta¬ 
zione del rapporto di la¬ 
voro. 

A conclusione dell’accor¬ 
do, il segretario della FIOM 
Elio Pastorino ha dichiara¬ 
to: * l'accordo stipulato 
chiude una fase di aspre 
lotte portate avanti unita¬ 
riamente e tenacemente dai 
lavoratori dei cantieri n 
partecipazione statale; esso 
va valutato positivamente 
in quanto afferma anche 
nei cantieri un collegamen¬ 
to del premio alla dinami¬ 
ca della produttività e del 
rendimento del lavoro per 
la trattativa che inizierà a 
giorni nei cantieri privati 

« Se il sistema concorda¬ 
to potrà essere ancora per¬ 
fezionato nel corso delle 
successive ricontrattazioni, 
costituirà certamente una 
originale soluzione per con¬ 
solidare il potere del sinda¬ 
cato all’interno delle fab¬ 
briche. Sono tuttavia pre¬ 
senti nell’accordo limiti di 
ordine economico che deri¬ 
vano da una resistenza ol¬ 
tranzista messa in atto du¬ 
rante tutta la laboriosa 
trattativa dalla contropar¬ 
te, al di là delle oggettive 
ragioni dettate dalle diffi¬ 
coltà attraversate dal set¬ 
tore. 

Ciò mentre l’impegno dei 
sindacati e dei lavoratori 
al superamento di tali li¬ 
miti nella contrattazione 
previsto per il prossimo 
anno, mette in evidenza la 
urgenza di un mutamento 
radicale dei rapporti sinda¬ 
cali nel settore cantieristico 
quale premessa indispensa¬ 
bile per affrontare un rea¬ 
le e non più procastinabUe 
processo di rinnovamento 
delle aziende con la parte¬ 
cipazione e il contributo 
delle organizzazioni dei la¬ 
voratori ». 


« Il conglobamento comporta una 
spesa di 450 miliardi, non possiamo 
dare una lira in più... » strilla l’ineffa¬ 
bile ministro Preti, nei suoi comizi do¬ 
menicali. Cos’è il conglobamento? Quan¬ 
to realmente costa allo Stato? E, soprat¬ 
tutto, cosa dà in concreto ai pubblici 
dipendenti? 

Il conglobamento non è un aumento 
degli stipendi, come insidiosamente il 
governo vuol far credere. E’ una sem¬ 
plice operazione contabile: trasferisce 
cioè alcune voci retributive (assegni 
temporanei, assegni integrativi, ecc...) 
dalla loro posizione di « emolumenti in 
libertà » a componenti dello stipendio 
base. Si tenga presente ad esempio . 
che, nonostante il « conglobamento », 
restano ancora fuori dagli stipendi da 
12 a 22 voci retributive. I relativi, mo¬ 
destissimi aumenti monetari (si è cal¬ 
colato che, come media, le retribuzioni 
risulteranno ritoccate di appena 800- 
1.200 lire mensili), non sono immedia¬ 
tamente realizzabili, in quanto riguar¬ 
dano prevalentemente il • trattamento 
di quiescenza; e, comunque, si tratta 
di miglioramehti • facilmente riassor¬ 
bibili dal costante aumento del costo 
della vita. • 

Il provvedimento legislativo sul con¬ 
globamento, dopo un lungo e faticoso 
viaggio, è finalmente giunto in Parla¬ 
mento. A quanto risulta, però, il gover¬ 
no non avrebbe ancora assicurato la 
copertura finanziaria dell’intera opera- . 
zione, ma solo : quella relativa ai 65 


. miliardi per il 1965 (integrazione della 
tredicesima mensilità). Della somma di 
450 miliardi fanno parte anche i 90 già 
spesi per una prima rivalutazione delle 
pensioni in atto, quindi la nuova spe¬ 
sa è di 360 e non 450 miliardi. Questa 
cifra di 360 miliardi è suddivisa m 

3 anni. Ma il governo incasserà una 
grossa fetta di questa somma per oneri 
riflessi (cioè per l’aumento delle quote 
di trattenute erariali operate su sti¬ 
pendi e pensioni, delle quote assisten¬ 
ziali e previdenziali); e per partite di 
giro cioè le trattenute per le pensioni 
(il governo paga da una parte gli au¬ 
menti e riscuote dall’altra un aumento 
sulla stessa trattenuta iniziale). Così 
anche la cifra di 360 miliardi è simbo¬ 
lica. 

Questo è il poco che il congloba¬ 
mento dà ai pubblici dipendenti in ser¬ 
vizio. Ma questi, a loro volta, cosa de¬ 
vono dare? I ferrovieri in particolare? 
Ecco: blocco delle retribuzioni fino al 
1967 (quale che sia l’andamento del 
costo della vita) e blocco delle assun¬ 
zioni, nonostante che ^organico delle 
FS sia oggi inferiore del 4 per cento 
a quello stabilito per legge, e dell’8 
per cento (mancano 15 mila unità) ri¬ 
spetto al fabbisogno reale dei servizi. 
Il conglobamento, dunque, è una con¬ 
quista importante dei pubblici dipen¬ 
denti e dei ferrovieri, ma da solo non 
. risolve alcuno degli annosi problemi 
. che i ferrovieri propongono da oltre 

4 anni. 


CONGIUNTURA 
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« Non una lira in più del congloba¬ 
mento, altrimenti si va verso l’infla¬ 
zione... »: è questo un altro mendace 
slogan della propaganda contro i fer¬ 
rovieri, caro all’on. Preti e al Messag¬ 
gero. La CGIL non ha firmato l’accordo 
separato CISL-UIL del 25 giugno sul 
conglobamento perché rivendica una 
riqualificazione deila spesa per i pub¬ 
blici dipendenti, in modo da avviare 
anche un primo riassetto, particolar¬ 
mente per i dipendenti di quelle azien¬ 
de autonome (FS e PT) le cui presta¬ 
zioni sono di natura industriale e non 
certo burocratica. 

Il ministro Preti non può negare, ad 
esempio, che in materia di riqualifica¬ 
zione della spesa, il conglobamento la¬ 
scia le cose dove stanno per quanto 
concerne gli incarichi, i gettoni, le ge¬ 
stioni extra bilancio, i premi, e cosi via. 
Non è tanto un problema di quantità, 
cioè, che la CGIL pone (aumentare la 
spesa), ma di qualità e di correttezza 
amministrativa. Esistono casi, che do¬ 
vrebbero essere ben noti al ministro, 
di « grossi introiti annuali per un ri¬ 
stretto gruppo di funzionari ». Non si 
può rispondere che « non vale la pena 
di provvedere perché si ricaverebbero 
pochi miliardi ». Così come non è spie¬ 
gabile il fatto che negli stessi giorni 
in cui si accusavano i ferrovieri di 
volere « l'inflazione », venivano richie¬ 
ste dai vari ministri e dallo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio, altre decine di 
miliardi per aumentare proprio quei 
capitoli di bilancio (straordinari, premi, 
eccetera...) i quali vanno a beneficio 


RIASSETTO- 


« Il riassetto retributivo lo faremo 
dopo la riforma... e per la riforma ab¬ 
biamo nominato una commissione di 
studio»: questo è il terzo anello della . 
catena propagandistica con la quale il 
governo vorrebbe legare i ferrovieri 
aH’immobilità sindacale. 

Il conglobamento — il riconoscimento 
è unanime — non ha nemmeno affron¬ 
tato il problema della corrispondenza 
tra la effettiva prestazione e la sua 
remunerazione, né quello di un miglio¬ 
re equilibrio tra le diverse qualifiche. 
E’ noto che l’azienda FS non è assimi¬ 
labile ad alcuna delle Amministrazioni 
burocratiche. Essa svolge un servizio 
spiccatamente industriale e di qui la 
esigenza di un suo totale sganciamento 
dalla Pubblica amministrazione. Ciò 
conferma, fra l’altro, che non vi è un 
rapporto automatico fra il riassetto per 
i ferrovieri e quello per gli altri statali. 
Quindi la richiesta del primo riassetto 
retributivo (cioè dell’adeguamento delle 
retribuzioni alla qualità, alle responsa¬ 
bilità, al disagio del lavoro) non è sol¬ 
tanto una rivendicazione economica ma 
rappresenta una premessa della stessa 
riforma delie FS. 

La rivendicazione è sul tappeto da 
4 anni. La commissione Medici, che vi 
ha dedicato tre anni„ ha dovuto rico¬ 
noscere il pieno diritto dei ferrovieri a 
retribuzioni collegate alle loro funzioni. 
Ora, quali che siano i risultati a cui 
la ennesima « commissione di studio » 
potrà approdare, il carattere industriale 
del lavoro dei ferrovieri non potrà es¬ 
sere misconosciuto. Anzi: un’azienda 
ferroviaria autonoma, ricca di funzio¬ 
nalità e agilità imprenditoriale, ne ele¬ 
verebbe la qualità. Ecco perché, al di 
là delle scelte statali sul futuro assetto 


delle FS, il problema delle retribuzioni 
può e deve essere risolto subito, perché 
« presenta caratteri di particolare ur¬ 
genza e non può essere visto — ha 
constatato ieri anche VAvanti! — come 
momento successivo al riordino strut¬ 
turale dell’Azienda ». 

Ma c’è di più. Il « comitato di stu¬ 
dio », per autorevoli precisazioni inter¬ 
venute nei giorni scorsi, ha il compito 
primario di provvedere alle misure per 
ridurre il deficit (aumento delie tariffe 
e taglio dei « rami secchi »: 61 linee 
per 2.185 Km.). Solo successivamente 
dovrà preoccuparsi dei problemi cosid¬ 
detti a lungo termine, come la riforma 
aziendale, e soltanto dopo — chissà 
quando! — esaminare i problemi del 
riassetto e del personale. 

Non vi è, dunque, alcuna differenza 
tra l'intenzione di limitarsi al solo con¬ 
globamento, e il programma della nuova 
commissione ad alto livello, che si riu¬ 
nisce domani. Risultato: le retribuzioni 
dei ferrovieri, fra le più basse dei pub¬ 
blici dipendenti e non corrispondenti 
alla qualità e ai rischi del lavoro, do¬ 
vrebbero restare tali per molti anni 
ancora. Cosa che agevolerebbe il rinvio 
sine die di una effettiva riforma azien¬ 
dale, la quale tagli i legami fra le FS 
e i monopoli, risolvendo il dilemma 
gomma-rotaia. La posizione del governo 
contro i ferrovieri, dunque, fa parte 
di un preciso disegno: quello del blocco 
delle retribuzioni, tipico della politica 
confindustriale. Di più: con questa 
commissione, istituita sotto la spinta 
della lotta, si vorrebbe attribuire l’au¬ 
mento delle tariffe e il taglio dei « rami. 
secchi » alle rivendicazioni dei ferro¬ 
vieri. Una manovra fallita in partenza. 

Silvestre Amore 


Sulle navi IM ENI 


I 206 mila ferrovieri sono in agitazione. Hanno effettuato diversi scio» 
peri, un altro è annunciato per tutta ia settimana prossima. Il sindacato 
CGIL guida l’azione e altri sindacati autonomi vi prendono parte; la CISL 
e la UIL e si astengono ». Il governo dichiara che non c’è più nulla da 
discutere, nulla da sborsare e — fino al 1967 — nulla da cambiare. Cosa 
c’è, sotto questa vertenza? I viaggiatori delle FS, i cittadini debbono saperlo. 
I ferrovieri non scioperano per far cadere il « centro-sinistra » o per dar 
fondo alle casse dello Stato. E — come tutti gli altri dipendenti pubblici 
— non si accontentano dell’operazione contabile sulle retribuzioni definita 
« conglobamento ». Da esso anzi intendono partire per un nuovo assetto 
degli stipendi, per una seria riforma delle FS. Ecco in dettaglio un pano¬ 
rama della vertenza- 

CONGLOBAMENTO 


Comma 

lo sciopero dei 

'*. y. 

marittimi 


Oggi l'astensione nel settore legno - Sospesi 
gli straordinari e i «comandi» nelle fab¬ 
briche della gomma 


di ristretti gruppi di alti burocrati che 
« sono nella manica dei potenti ». Non 
si è voluta condurre una analisi sulle 
effettive esigenze dell’Amministrazione, 
nonostante il governo parli di 1 voler 
« moralizzare e razionalizzare ». Si spen¬ 
dono 52 miliardi per straordinari e 35 
per « indennità di missione ». 

Ora è noto che è stato accantonato 
un primo fondo di 25 miliardi, il quale 
potrebbe essere allargato mediante la 
riqualificazione della spesa sostenuta 
dalla CGIL e dai ferrovieri; cioè si 
potrebbe por mano ad un primo rias¬ 
setto « senza aumento alcuno del vo¬ 
lume della spesa generale e senza rischi 
di inflazione » come ha riconosciuto ieri 
lo stesso segretario generale del sinda¬ 
cato ferrovieri della UIL. 

Più particolarmente, l’atteggiamento 
del governo sulla vertenza in atto nelle 
FS è quello che spinge verso un ag¬ 
gravamento economico. Infatti, se sono 
esatte le valutazioni fatte dai tecnici 
del ministero dei Trasporti, lo sciopero 
dei ferrovieri costa dai 4 ai 5 miliardi al 
giorno. Talché si hanno 20 miliardi per 
gli scioperi dei mesi scorsi, 30 per quello 
della recente settimana di fermate e 35 
per la settimana di lotta programmata 
da domenica prossima a sabato 14: un 
totale di 85 miliardi di danni, piuttosto 
che una spesa di 25 per accogliere la 
richiesta dei ferrovieri: retribuzioni 
collegate alla natura del lavoro e delle 
sue specifiche responsabilità. Chi vuole, 
dunque, aggravare la situazione con¬ 
giunturale? 


Da oggi inizia il primo 
sciopero unitario dei 10 mila 
marittimi IRI-ENI per il 
contratto e le pensioni mari¬ 
nare. L’astensione durerà 
cinque giorni, con fermate di 
4 ore nei porti nazionali e 
di 12 ore in quelli esteri, di 
tutte le unità (passeggeri o 
mercantili) della flotta Fin- 
mare, Finsider e SNAM. Par¬ 
ticolarmente investite risul¬ 
teranno le navi delle quat¬ 
tro società a preminente in¬ 
teresse nazionale: Adriatica, 
Lloyd Triestino, Tirrenia e 
Italia, presso le quali è im¬ 
barcata la maggior parte de¬ 
gli equipaggi dipendenti da 
società a partecipazione sta¬ 
tale. Le fermate di 4 ore al 
giorno verranno effettuate in 
tutti i porti nazionali ove 
faranno scalo le navi IRI- 
ENI; le fermate dì 12 ore 
si effettueranno nei porti dì 
New York, Rio de Janeiro, 
Callao, Teneriffa, Djiakarta, 
Beirut e Singapore, presso 
i quali fanno abitualmente 
scalo le unità della Finmare, 
della Sidermar e della SNAM- 
ENI. Il primo sciopero, indet¬ 
to da tutti 1 sindacati dei 
marittimi italiani, si conclu¬ 
derà nella giornata dì lunedi. 

LEGNO — Ha luogo oggi 
il nuovo sciopero, di 24 ore, 
dei 300 mila lavoratori del 
legno, i quali lottano uniti 
da luglio per un contratto 
meno « depresso ». Altri scio¬ 
peri son già stati annunciati 
dai sindacati per tutto il me¬ 
se, nei giorni 11-12, 17-18 e 
1. dicembre. , 

GOMMA — In un comu¬ 
nicato congiunto, i tre sin¬ 
dacati dei 40 mila lavoratori 
della gomma hanno denun¬ 
ciato la posizione « assoluta- 
mente negativa » dell’Asso- 
gomma (dominata dalla Pi¬ 
relli, che possiede anche 
PINCET e la Superga) sulle 
richieste contrattuali. E’ sta¬ 
ta denunciata la «disdetta» 
data dalla Pirelli (dopo la 
Michelin e la CEAT) degli 
accordi retributivi aziendali, 
in vigore dal ’47 e dal *55, a 
danno del cottimi e del pre¬ 
mio di produzione. Il primo 
sciopero si effettuerà per la 
durata di 24 ore dalle 22 del 
giorno 11. Sono state Imme¬ 
diatamente sospese tutte le 
ore eccedenti l’orario nor¬ 
male, ed i comandi in gior¬ 
nate di riposo. Un Invito a 
scioperare è stato fatto agli 
impiegati e ai lavoratori del¬ 
le categorie speciali. 


Successi 
della CGIL 
fra i ferrovieri 
in Sardegna 

CAGLIARI. 4. 

Nel locale Compartimento 
delle Ferrovie complementari 
sarde, si sono svolte le ele¬ 
zioni per il rinnovo delle C. I. 
La CGIL ha riportato una 
schiacciante vittoria, riconqui¬ 
stando le posizioni delle pre¬ 
cedenti consultazioni, e pas¬ 
sando da 571 a 600 voti (70 %). 
La CISL, che ha lievemente 
aumentato la sua forza, passa 
a 182 voti (21,10 %). La UIL 
ha invece subito una dura scon¬ 
fitta, scendendo da 89 voti a 77 
(8,90 %). In base al voti ri¬ 
portati da ciascuna lista, i seg¬ 
gi sono cosi ripartiti: CGIL 5; 
CISL 2; UIL nessun seggio. 

Le elezioni nel Compartimen¬ 
to di Macomer hanno dato 1 
seguenti risultati: 5 seggi alla 
CGIL; un seggio per ciascuna 
alla CISL ed alla UIL. La 
CGIL, riconquistando i due 
seggi che aveva perso nelle 
scorse elezioni, detiene così 
nuovamente la maggioranza 
assoluta. 


150 miliardi 
di macchinari 
vendibili 
alla Cina 


Sul mercato cinese si potran¬ 
no vendere macchinari per 150 
miliardi di lire all’anno. Que¬ 
sta valutazione è contenuta in 
uno studio sulla Cina continen¬ 
tale curato dall’Istituto com¬ 
mercio estero (ICE) e redatto 
sulla base di dati ufficiali e 
di elementi raccolti ad Hong- 
Kong. Dallo studio emerge l’ir¬ 
regolarità che caratterizza tut¬ 
tora gli scambi commerciali 
italo-cinesi. Essi hanno avuto 
un andamento alterno: rag¬ 
giunto nel '60 il record dei 40 
miliardi di lire d’interscambio, 
nel ’fll i nostri acquisti hanno 
segnato una certa ripresa. Ma 
le esportazioni italiane non 
hanno poi seguito lo stesso an¬ 
damento riducendosl a 12 mi¬ 
liardi e 69 milioni nel 1963. 
L’anno scorso la bilancia com¬ 
merciale italo-cinese si è chiu¬ 
sa con un saldo attivo di soli 
132 milioni di lire. 
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Fulmineo sviluppo della rivolta militare 


All'odg i problemi atlantici 
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Pai Estenssoro 




* t i * * . , 

L'ex Presidente i fuggito nel Cile - Il potere é stato assunto 
da una » giunta militare» di cui è capo il gen. Candia 


per colloqui con 
Walker e Wilson 

.v-:, ,, - . *- vi 

Blocco delle costruzioni per uffici nella City - Allo 
.. studio un piano economico quinquennale 


irnevra: 


[ennedy Round » 

USA e Bonn 
tendono 
a isolare 
la Francia 


I GINEVRA, 4. 

I! passo compiuto ieri dagli 
Stati Uniti verso il MEC, con 
[' assicurazione che da parte 
americana la lista delle - ecce- 
tinnì >* alle riduzioni tariffario 
previste dal Kennedy - Round 
sarà presentata alla scadenza 
del 10 novembre, con la rinun¬ 
cia alla condizione precedente¬ 
mente posta da Washington e 
relativa al settore agricolo, è 
l'ultima e la piti sostanziale di 
una serie di concessioni che i 
negoziatori USA sono stati co¬ 
stretti a fare alla controparte, 
per ottenere che il Kennedy- 
Round comunque e a qualun¬ 
que costo proceda e non sia 
totalmente insabbiato. conte 
vorrebbero i francesi. 

La rinuncia delle assicurazio¬ 
ni inerenti alle esportazioni a- 
gricole americane verso l'area 
del MEC. per quanto tempora¬ 
nea, è molto rilevante sul pia¬ 
no economico, data la misura 
degli interessi coinvolti. Politi¬ 
camente. essa avrà l'offetto di 

I liberare la Germania occiden¬ 
tale dalla responsabilità dei ri¬ 
tardi del MEC e dello stesso 
Kennedy Round, derivanti dal 
suo rifiuto di accettare la tarif¬ 
fa agricola comune dei “Sei-, 
e di riversare la stessa respon- 
! sabilità sulla Francia, che fa 
! della applicazione di tale tarif¬ 
fa la condizione pregiudiziale 
per ogni ulteriore impegno an¬ 
che nei settori industriali. In 
questo senso si è espresso oggi 
il sottosegretario agli esteri 
della Germania federale. Car- 
stens. Poiché in realtà il vero 
interlocutore degli Stati Uniti 
nel Kennedy-Round è stato fi¬ 
nora la Francia (francese è 
Rey, negoziatore per il MEC). 
e la tariffa agricola dei -sei» 
si concilia male con le assicu¬ 
razioni che gli Stati Uniti vor- 
rebbero circa la possibilità di 
continuare a esportare parte 
dei loro surplus agricoli nel¬ 
l’area del MEC, Washington e 
Bonn sembrano decisi a fare 
In modo che il governo fran¬ 
cese si assume apertamente le 
responsabilità di una eventuale 
rottura cosa che del resto non 
sembra spaventare De Gaulle. 

In pari tempo, la Germania 
federale ha preso l'iniziati va 
di un « rilancio europeo » in 
chiave americano. Proposte in 
tal senso sono state presentate 
da Bonn ai cinque parteners. 

Il cancelliere Erhard ha a- 
vuto oggi una lunga conversa¬ 
zione con il presidente aella 
commissione del MEC, Hallstein 
sul prezzo europeo dei cercali. 
Tuttavia i grandi giornali e- 
conomiei come il lìandclsblatt 
invitano il governo di Erhard 
a rendersi conto che non si 
può chiudere la porta in fac¬ 
cia a De Gaulle su una que¬ 
stione, come quella del mer¬ 
cato comunitario agricolo, nel¬ 
la quale egli ha perfettamente 
ragione. Perfino un foglio po¬ 
co tenero per Adenauer e per 
De Gaulle. la Neuerheinzeit- 
ung. scrive «che ò venuto il 
drammatico momento per la 
Repubblica federale di operare 
una scelta che non è più e non 
è soltanto fra Parigi e Wash¬ 
ington, ma fra Washington e 
l'Europa ; 
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LA PAZ, 4 

" Il governo boliviano è stato 
rovesciato dai militari: l'ex pre¬ 
sidente Victor Paz Estenssoro, 
al potere du 12 anni, è fuggito 
dal paese e pare si sia rifugia¬ 
to nel Cile a bordo di lui aereo. 
Violenti scontri u fuoco si sono 
svolti nella cupitalc. (I potere è 
stato assunto da un gruppo di 
milituri guidati dal comandan¬ 
te in capo delle forze armate 
gen. Alfredo Orvaudo Candia, 
proclamato capo di una -giun¬ 
ta militare ». 

Fulmineo il precipitare della 
situazione, della quale ancora 
poche ore prima della sua fuga 
Paz Estenssoro affermava di 
avere il controllo. Ma se è ve¬ 
ro che la sollevuzione militare 
ha spazzato via il governo in 
meno di ventiquattro ore, è an¬ 
che vero che fin dall'estate scor¬ 
sa la posizione di Puz Estensso¬ 
ro era venuta continuamente 
deteriorandosi e la serie di mi¬ 
sure autoritarie — imprigiona¬ 
mento degli avversari politici, 
stato d'assedio, censura — e di 
repressioni sanguinose — l'ul¬ 
tima delle quali, contro i mi¬ 
natori di Ormo, aveva visto lo 
eccidio di cinquanta persone — 
avevano creato nel paese una 
situazione incandescente. 

Per restare al potere, Paz 
Estenssoro si era alleato ai capi 
militari ed aveva assegnato la 
vicepresidenza ad un generale. 
René Barientos Oggi sono pro¬ 
prio i milituri che Io liquidano 
in fretta, avendo constatato la 
ostilità del paese al suo regime 
e nel timore di una ribellione 
popolare — di cui le manife¬ 
stazioni degli studenti e dei mi¬ 
natori erano un chiaro prelu¬ 
dio — dagli imprevedibili sboc¬ 
chi. E il gen. Barientos è .dato 
l'organizzatore delta ribellione 
militare che egli ha guidato dal 
suo quartier generale di Co- 
chabamba. . 

Non è agevole, nella confu¬ 
sione delle prime notizie, rico- 
[struire un quadro esatto degli 
avvenimenti delle ultime venti- 
quattro ore. La rivolta, che al¬ 
l’inizio aveva avuto i suoi cen¬ 
tri nelle guarnigioni di La Paz. 
Sucre. Santa Cruz e Potosi, di¬ 
lagava a macchia d'olio. Nelle 
regioni minerarie i soldati fa¬ 
cevano causa comune coi mi¬ 
natori e con gli studenti. Da 
ieri pomeriggio Barientos lan¬ 
ciava continui inviti a Estensso¬ 
ro a lasciare il potere. Nella 
nottuta la radio di Cochabamba 
annunciava la caduta del go¬ 
verno e la costituzione di un 
« Comitato rivoluzionario popo¬ 
lare » che ne avrebbe svolto le 
funzioni 

• Lii tensione era al culmine 
nel paese, ma Paz Estenssoro 
continuava a controllare la ca¬ 
pitale. dove le truppe fedeli al 
governo avevano stroncato la 
sollevazione del giorno prima 
e continuavano a pattugliare le 
strade. Il presidente per parte 
sua rispondeva ai proclami di 
Barientos con altri messaggi 
radiofonici al popolo, invitan¬ 
do n sostenerlo perchè quella 
che era in atto era - una rivol¬ 
ta comunista » Poi Estenssoro 
cercava in extremis una via per 
negoziare con i ribelli e pare 
die una breve tregua fosse sta¬ 
ta raggiunta ad un certo punto 
della notte. 

Il fermento popolare sembra 
sia stata la maggiore preoccu¬ 
pazione del generali dell'una e 
dell'altra parte che ad un cer¬ 
to punto si sono travati d’ac¬ 
cordo di considerare assoluta¬ 
mente indilazionabili le dimis¬ 
sioni di Paz Estenssoro Costui, 
pur di restare a! potere era di¬ 
sposto a consegnarsi ai militari: 
si disse infatti pronto ad in¬ 
staurare un regime militare 
presiedendo la giunta militare 
die avrebbe assunto il potere. 
La richiesta non venne accet¬ 
tata A La Paz intanto solo 
oochi uomini erano rimasti a 
sostenere Formai crollato dit¬ 
tatore: asserragliatisi nei palaz¬ 
zo delle telecomunicazioni ten¬ 
tavano una estrema resistenza 
contro l’attacco-di studenti e 
cittadini armati ai quali infine 
dovevano cedere L’intero corpo 
di polizia passava intanto agli 
insorti Questa mattina, infine. 
Radio La Paz annunciava che 
Paz Estenssoro si era dimesso 
e stava abbandonando il paese 
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PECHINO — E’ stata diffusa ieri a Pechino la foto della 
esplosione della prima bomba atomica cinese. La esplo¬ 
sione, com’è noto, avvenne il 16 ottobre. La radiofoto 
mostra la gigantesca nube provocata dalla esplosione, 
subito dono Io scoppio. 


Varsavia 


Gomulka parte 

, , . . I 

oggi per Mosca 

La delegazione polacca si propone di approfondire 
anche la questione dei rapporti economici con 
l’URSS - Altre missioni economiche all’Est e Ovest j 


Ai governi rappresentati a Ginevra nel '54 

L'URSS propone uno 
conferenza per la Cambogia 


MOSCA, 4 

L'Agenzia TASS ha oggi an¬ 
nunciato che il governo so¬ 
vietico ha - inviato un appello 
a tutti 1 paesi che partecipa¬ 
rono alla conferenza dì Gi¬ 
nevra sullTndooina, nel 19S4. in¬ 
vitandoli a dare il loro assenso 
afia convocazione di una con¬ 
ferenza internazionale a Gi¬ 
nevra che garantisca la neu¬ 
tralità e l’integrità territorialg 
della Cambogia 

L’iniziativa del governo sovie¬ 
tico fa seguito ad un telegram¬ 
ma inviato dal capo dello Sta¬ 
to cambogiano, prìncipe No- 
rodom Sihanuk. al Presidente 
del - Prosìdium del Soviet Su¬ 
premo e • al Primo ministro 
Kossighin. nel quale denuncia^ 
va un nuovo attacco dì aerei 
provenienti dal Sud Vietnam 
contro villaggi della Cambogia. 
Nella loro risposta — resa nota 
dalla TASS — Mikoian e Kos¬ 
sighin riaffermano l'appoggio 
del governo sovietico agli sforzi 
della Cambogia perchè sia -con¬ 
vocata una conferenza inter¬ 
nazionale. „ . . . . 

Il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico. Gordon Walker. rice¬ 
vendo l'ambasciatore dell URSS 


latore della proposta, gli asrob- 
be chiesto ulteriori precLsazìo- 
ni. soprattutto riguardo alla 
possibilità che l'URSS continui 
a svolgere le funzioni di cò- 
presidente (con l’Inghilterra' 
della eventuale conferenza. 


Delegazione 
commerciale 
. cinese a Dean 

* - . ' ' i 

' f ' BONN. 4 

Il portavoce del ministero 
degli esteri ha confermato oggi 
che una delegazione commer¬ 
ciale della Cina popolare, com¬ 
posta di cinque membri, ha 
soggiornata per oltre tre set¬ 
timane nella Germania occi¬ 
dentale visitando -importanti 
contri industriali e prendendo 
contatti con uomini d’affari in¬ 
teressati allo sviluppo degli 
scambi cino - tedeschi. 


t Dal nostro corrispondente 

. r ’ , ' VARSAVIA, 4. 

Gomulka presenzierà a Mo¬ 
sca alle celebrazioni dell’anni¬ 
versario della Rivoluzione d’ot¬ 
tobre. Il primo segretario del 
P.O.U.P. partirà domani a Ca¬ 
po di una delegazione • della 
quale fanno parte il compagna 
Zenon Kliszko dell’uftlcio poli¬ 
tico del P.O.U.P.. il .vice primo 
ministro Waniolka c il ministro 
degli esteri Adam Rapacki. Per 
la seconda volta, nel 1 giro di 
pochi giorni, i dirigenti polac¬ 
chi avranno l’occasione di con¬ 
durre un approfondito scambio 
di idee con la nuova direzione 
jdel- Partito e-del governo so¬ 
vietici c di ■ mettere a punto 
quindi ‘ ì problèmi che aveva¬ 
no ‘ costitaito ’ l’oggetto -'delle 
conversazioni che lo stesso Go¬ 
mulka aveva avuto con Brez¬ 
nev e , Kossighin E noto che 
all'indómani dei colloqui di 
I Bialowicza. Gomulka ebbe a 
dichiarare la piena identità di 
vedute raggiunta fra le due 
parti, la certezza e la garan¬ 
zia che la linea del XX e del 
XXII congresso sarebbe stata 
portata avanti dai dirigenti so¬ 
vietici. e che esisteva un com¬ 
pleto accordo su tutti i proble¬ 
mi che interessano la Polonia 
Naturalmente, la presenza a 
Mosca nella stessa occasione di 
delegazioni di tutti I paesi so¬ 
cialisti inclusa — si apprende 
— la Cina ed esclusa l'Albania, 
dà a questo incontro di Mosca 
un significato e. molto probabil¬ 
mente. un contenuto particola¬ 
re Ma non c’è dubbio che i col¬ 
loqui' che'si svolgeranno a Mo¬ 
sca nei prossimi giorni, come 
si afferma del resto negli am¬ 
bienti politici varsavicsi. forni¬ 
ranno anche l'occasione per 
esaminare nel dettaglio I ulte¬ 
riore sviluppo dei rapporti po¬ 
litico-economici dei due paesi 

La presenza nella delegazio¬ 
ne polacca del ministro degli 
esteri. Rapack». e del vice pre¬ 
mier Watiiòlka. uno specialista 
dei .prohleml. economici, lascia 
prevedere che un accento par¬ 
ticolare verrà posto sulla situa¬ 
zione intemazionale e sulla col¬ 
laborazione economico - indu¬ 
striale tra le due parti ne! qua¬ 
dro generale dei mercato co¬ 
mune socialista A quest’ulti¬ 
mo proposito va segnalata ’a 
missione del oresidente della 
commissione di pianificazione. 
Stefan Jondriehowski a Buca¬ 
rest .Viene infatti annuncinto 


oggi che il compagno Jondri- 
chowskì si trova da martedì 
nella capitale rumena dove 
avrà una serie di conversazio¬ 
ni per la firma di un accordo 
bilaterale di collaborazione e 
scambi commerciali che riguar¬ 
derà l’intero quinquennio 1966- 
1970 

. La Polonia d'altro canto, sta 
svolgendo una intensa attivi¬ 
tà nel settore economico c com¬ 
merciale anche in direzione 
dell’occidente Sempre martedì 
è partito alla volta di Bruxel¬ 
les il ministro del commercio 
estero. Trampcziski. il quale 
ha in programma una presa di 
contatto ■ con i rappresentanti 
del governo belga e con il mon¬ 
do industriale di quel paese. 
In Belgio si trova già da qual¬ 
che giorno una missione com¬ 
merciale polacca per studiare 
assieme agli industriali belgi, 
la possibilità di estendere ì 
rapporti economici tra i due 
paesi. A Varsavia è giunta ieri 
una folta delegazione di indu¬ 
striali giapponesi che avrà nei 
prossimi giorni una serie di 
incontri c colloqui con i rap¬ 
presentanti del mondo econo¬ 
mico è industriale polacco Si 
tratta di una missione governa¬ 
tiva che inizia dalla Polonia 
un viaggio attraverso i paesi 
socialisti europei c che avrà 
come tappe successive Praga e 
Budapest allo scopo di studia¬ 
re possibilità di estendere e 
sviluppare gli scambi econo¬ 
mici tra il Giappone e i paesi 
del Comecon. 

. . Franco Fabiani 


Imperfetto 
; il missile: 
rinviato il lancio 
del « Mariner 3 » 

CAPE KENNEDY. 4. 

In seguito ad alcune imper¬ 
fezioni riscontrate nel missile 
vettore, a Cape Kennedy, il 
lancio del satellite «Mariner 3» 
è stato rinviato di 24 ore. 

Si prevede che il lancio av¬ 
verrà domani fra le 19.22 e le 
21.17 (ora italiana). ' 


Dal nostro corrispondente 

’ • LONDRA. 4. ' 

Il ministro degli Esteri italia¬ 
no. on Giuseppe Saragat, è sce¬ 
so nel primo pomeriggio all'ae¬ 
roporto di Londra, accolto dal 
sottosegretario Pudley in rap¬ 
presentanza del Foreign Office 
Domani avrà conversazioni col 
ministro degli Esteri britannico. 
Gordon Walker e si incontrerà 
brevemente col primo ministro 
Wilson Saragat è giunto a Lon¬ 
dra all'indomani di una memo¬ 
rabile seduta inaugurale del 
Parlamento, di cui i laburisti 
si sono serviti per scandire, sen¬ 
za ombra di dubbio, la volontà 
di dare piena attuazione al loro 
programma 

Sul piano Interno, il piano di 
azione è già noto nei dettagli 
Il nunistio dell’economia Giun¬ 
ge Bi invìi ha annunciato oggi, 
il blocco delle costruzioni per 
uffici nella « City • di Londra. 
Tale blocco prelude a piovve- 
dmnenti legislativi, che avran¬ 
no valore reti «attivo, e a un 
piano di decentramento Sono 
state inoltre sospese le proce¬ 
dure per la cessazione della 
attività dei tronchi ferroviari 
passivi. Si apprende infine che 
è allo studio un piano econo¬ 
mico quinquennale, che saia 
articolato su base regionale. 

Sul piano della politica oste- 
ra, sono state avanzate pro¬ 
spettive inequivocabili (la di¬ 
stensione. il disarmo, la revi¬ 
sione della strategia occiden¬ 
tale) ma la messa a punto 
dell’iniziativa che la Gran 
Bretagna intende svolgete nel¬ 
l’area atlantica. è tuttora 
oggetto di analisi e di discus¬ 
sione all’interno del governo in¬ 
glese. A questa elaborazione. 
Saragat può dare un contributo 
di chiarificazione, quando si in¬ 
contrerà con Gordon Walker. E* 
quello che gli inglesi si aspet¬ 
tano dal ministro degli Esteri 
italiano, nel momento in cui. 
per loro conio, sono impegnati 
in un'attiva opera di sondaggi. 

Oggi Gordon Walker ha ter¬ 
minato il suo giro d’orizzonte 
coi vari inviati diplomatici bri¬ 
tannici nelle maggiori capitali: 
si sono discussi i problemi della 
integrazione europea, sia quelli 
economici che quelli strategici. 
A Londra, si è presa nota, d’al¬ 
tro lato, delle ultime dichiara¬ 
zioni francesi sul problema del¬ 
la multilaterale, sottolineando 
soprattutto le ragioni che spin¬ 
gono il generale De Gaulle a 
respingere la forza come proie¬ 
zione automatica dell’mfluenza 
americana in Europa, e come 
strumento di divisione all’inter¬ 
no delia alleanza stessa. Gli in¬ 
glesi probabilmente sottoscrive¬ 
rebbero il giudizio francese ma. 
impegnati come sono alla ricer¬ 
ca di una possibile alternativa, 
hanno guadagnato tempo e fa¬ 
ranno conoscere il loro pensici o 
solo dopo aver esaurito le con¬ 
sultazioni europee, quando Wil¬ 
son si recherà a sua volta in 
America. Il primo ministro ha 
fatto sapere oggi al presidente 
Johnson di essere pronto a in¬ 
contrarlo durante le prossime 
vacanze parlamentari, cioè fra 
la metà di dicembre e i primi 
giorni di gennaio. 

Tuttavia questa fase di attesa 
non è oziosa: i laburisti hanno 
fatto conoscere da tempo (e 
Brown, ministro per gli Affari 
economici, l’ha ripetuto anche 
oggi nel dibattito sul discorso 
della Corona ai Comuni) il de¬ 
siderio di adeguare i loro im¬ 
pegni militari alle risorse del 
paese e sono attualmente occu¬ 
pati ad una revisione attenta 
della spesa pubblica nel settore 
strategico al fine di reperire le 
disponibilità finanziarie per da¬ 
re vita al programma sociale 
che — coerentemente coi propri 
impegni elettorali — ha per loro 
priorità assoluta. 


- Fiorirmi USA |risposto con il seguente tele- bastanza meschina in verità, 
'GlcAIwiII jgramma: «Vi ringrazio per secondo cui i comunisti ìtalia- 

venne strappato. E* un oniag-j 11 . desiderio da 1 voi ’ espresso ni sarebbero andati a Mosca 
gio agli uomini e alle donne di collaborare nell’opera che * a caccia di notizie » come dei 
di tutti i partiti, che hannojsta dinnanzi a noi tutti nei giornalisti e che quindi ora 
messo il paese al disopra del giorni e nelle settimane a ve- dovrebbero rendere conto del 
loro partito». ©ire. Spero che tutti gli ame- buon lavoro fatto raccontando 

Johnson ha quindi traccia- ricani metteranno da parte fatti « inediti », è comune an- 
to con parole volutamente passioni faziose e differenze che a altre dichiarazioni c a 
suggestive il programma di meschine per unirsi nella co- molti giornali, 
governo per i prossimi anni, struzione di un paese miglio- • Si continua infatti a far fin- 
« Il nostro governo — ha re e in espansione, e per as- ta d’ignorare che il PCI ha 
detto — sarà un governo che sicurare una pace onorevole detto chiaramente che la sua 
si preoccupeià di snlvaguar- nella libertà a tutto il mondo. ! delegazione non andava a Mo- 
dare l’eguaglianza di tutti, « lo sarò grato — e credo sea nè a raccogliere informa- 
in tutti i campi, e non accor- che tutti i vostri concittadini ztonl «segrete»' nè a racco- 
derà alcun particolare privi- lo saranno — per gli sforzi filiere informazioni per la 
legio a nessuno. Esso proce- e la guida che vorrete for- stampa italiana più complete 
derà sul cammino della pace nire' in questa direzione» ed esatte di quelle già pub- 
e di una vita migliore per Interessanti sono le diciua- blicatc: andava a porre dei 
tutto il nostro popolo. Que- razioni di altri esponenti re- problemi politici, e fra questi 
sto deve essere il nostro coni- pubblicani. Denison Kitchel, quello del dibattito politico, 
pito. M’impegno a ilare il che ha diretto la campagna e della sua pubblicità, in oc- 
meglio di me stesso per tilt- elettorale di Goldwater, ha castone di fatti rilevanti come 
to il tempo che avrò il pri- ammesso per primo la seon- quelli recenti. - » • . 4 

vilegio di testare al vostro fitta, ma ha aggiunto: «Do- Non può stupire comunque 
servizio*. vremo aspettare quattro an- se, inseguendo questo stereo- 

ila rivolto un generale rin- ni. ina toglieremo le redini tipato e falso modello o quello 
gra/iamonto a tutti coloro del governo a chi ora le ha altrettanto falso e stereotìpa- 
che gli hanno dato il voto, in pugno ». < to, del « supino allineamento 

ni diretti collaboratori, « alla Henry ; Cabot Lodge, che d e t PCI»,'uomini e giornali 
mia fedele moglie e alle mie fu candidato repubblicano anticomunisti hanno ieri uni- 
duo figlie, che mi sono re- alla vìcepresiden/a nel lfiò‘0 formemente (c contraddittoria¬ 
state accanto in tutte queste e uno dei principali avver- mC nte) accusato il PCI o di 
difficili settimane, ad ogni sari, nel luglio scorso, delia avere riportato da Mosca 
lavoratore in ogni angolo del candidatura Goldwater, ha notizie sufficientemente gusto- 
paese, ai seguaci di entrain- subito profittato della vitto- SP( 0 avere supinamente ac- 
bi ì partiti». Infine, lui con- r * a di Johnson per attaccare cettato qualunque spiegazio- 
.eluso con una frase di Abra- sconfitto, rimproverando- | 1(?t 0 { jj non essere stato pre¬ 
mo Lincoln, destinata a sii- fid fili atteggiamenti faziosi so nemmeno in considerazione 
scitare l’applauso dei preseti- f reazionari. «Le elezioni dalla delegazione del PCUS. 
ti: «Senza l’aiuto di Dio non hanno dimostrato — ha di- Q U j n dj per il Tempo di Roma 
posso riuscire. Con il suo chiarate) Lodge, col tono di jj titolo è: «Insuccesso a Mo- 
aiuto non posso fallire*. as P. ,ra a diventare il capo sca t j e i| a missione del PCI»; 

L’applauso è stato entusia- illuminato e ragionevole _ er Corriere della Sera è: 

>tioo e prolungato. del partito repubblicano t praticamente fallita la mis- 

Secondo voci raccolte nei che gli elettori desiderano s j one ( j e | pe r il severo 

|circoli politici di Wasliing- che tutti gii americani lice- ^ vven j re d’Italia: «Non han- 


zionale e cominciata oggi al £ ^ dobbiamo o^ ico' PCI a Mosca non hanno sa P 11 ' 
Dipartimento di Stato. 1 » to niente »; per Enrico Matte. 

li vice presidente eletto i sul Resto del Carlino è « Falli-] 

Hubert Humplircv Ila coni- Le .. Pf 11111 edizioni dei { j missione del PCI a Mo- 

. . grandi giornali di New York i „ 

mentalo la vittonn con pa- r .inn„n,.i-un i ; sea »; per l’Avanti! la delega- 

iole di esultanza, e con gran- hanno annunciato il.lutati j g, t orna ( a senza lumi 

. nnf „ cl „ r ftt , ncn „ con titoli enormi: «Valanga 1 . ' 

de enfasi. «Johnson — ha .. tnhncnn » da Mosca »; per tl Messaggero,! 

detto Humphrey — è riuscì- ' ’ < L , \ t ) d Tribune comunisti italiani approva-, 

enor dSr-imeSnr 1 ^^ commenta:' «Bisogna ricono- no»; por il Popolo, i comuni, 
cuore degli americani. Vo- che Johnson si è ore- stl - Sono tornati a mani vuo- 

glio che sappiate che questa e i elt0 ri sia P eo te *• Titoli tutti estremameli- 

«„'? S? i;*'” nu dèmocrà.ic!,:'S come •« slgnilIcaUvl per ta beo scar- 

cittona. perche egli ha la- m ,bblicano e che il massie- sa fantasia che li caratterizza, 
vorato per voi. Questa e una . appoggio bipartitico che Naturalmente alcune diflferen- 
vittona del popolo omerica; H bevuto, sia prima. ci sono anche nel grigiore 


Leo Vestri 


Dichiarazioni 
di Saragat 
alla partenza 
da Fiumicino 

Il immuro degli Esteri Sa - 
rapai al momento di partire 
ieri da Fiumicino per una 
brevissima visita a Londra fi 
colloqui con i dirigenti in¬ 
glesi si esauriranno nella 
g.ornata di oggil ha dichia¬ 
rato che l'incontro non ha 
in se nulla di inconsueto, ma 
. che - inconsueta è la. situa- 
zione che si è determinata 
nel mondo a seguito dei noti 
erenti neU'l'RSS e in Cina , 
all'esito delle elezioni in¬ 
glesi e americane ». Saragat 
ha aggiunto: - Gli incontri 
che aerò dapprima col ca¬ 
po del Foreign Office Gor¬ 
don Walker e quindi con il 
Primo ministro ttarold Wil¬ 
son pii consentiranno di 
compiere con i miei illustri 
interlocutori un vasto e frut¬ 
tuoso giro d'orizzonte * Ila 
concluso dicendo di ritene¬ 
re - particolarmente utile 
■ scambiare ufficialmente le 
rispettive valutazioni - nella 
concinz.one che • ciò facili¬ 
terà altresì l'armonizzazione 
delle posizioni dei governi 
di Londra e di Roma sui • 
problemi di comune inte¬ 
resse ». 

.Velia missione a Londra 
Saragat è accompaqnato dal 
segretario generale della 
Farnesina Cattani. dal diret¬ 
tore degli affari economici 
Ortona. dal direttore degli 
affari politici Gaia, dal capo 
dell'ufficio studi Toscana, 
dal capo di Gabinetto Mal¬ 
fatti c dal capo del servizio 
stampa Stadcnni. 


pano non soltanto i dcmocra- I)er jj tradizionale program- mettere in luce le contraddi- 
sono stati milioni di ma democratico di amplia- «ani e spesso a rivelare un 
cittadini di fede ^repubblica- monto dei potori foderali >. grottesco contrasto fra il 1 ìto- ( 
nn cli0 limino litenuto op- «Johnson — scrive il gior- lo dettato dalla « velina » pro- 
portuno di daie il voto al na | e — s { a presentato come pagandistica e le limitate li- 
capo di un altro partito, q candidato del grande con- berta prese da qualche com- 
eleggendolo presidente, per- tro moderato della vita po- mentatore. - 
che egli e il portabandiera mica americana, centro elio UAvanti! scrive che « nella 
dei loro pnncipi. Desidero j, occupato da frazioni note- lunga dichiarazione di Ber- 
ringraziaie tutta questa vo h dei due partiti. Si è pre- finguer si colgono dei motivi 
. . . . sentalo come uomo prudente c he potrebbero aprire quel di- 

tw?^ tal ' nel settore de « H affari esteri battito che finora è mancato ». 
unni nnrry ». i ruman. in e come uomo dallo spirito p er Enrico Mattei invece la 

i : ch ^f= n en r*^H Sa creativo * ma Prudente, sul s t e s S a dichiarazione è « verbo- 
dalia sua residenza di Inde- pj ano interno; abile nellarte sa e 'vacua» anche se «per 

dl trattare l’opinione pili)- decenza si è creduto di inse- 

lt ?r.hn^n' “ È' blica e ' al tem P° . stc f° c °-rirvi qualche flebile, riserva 

n V-u scicn,e de » d,ri,tl dl c,a ' sugli avvenimenti moscoviti ». 

vittoria del popolo, una vii- senno». ’ p er u Popolo la tesi «rottesca 

tona del buon senso, una • Dopo aver detto che John- £ c h e « i a dichiarazione -di 

Beo )r Nnn el noiTe^ ,tO os1el^ 0C niIà S ° n * S ‘ è - Y also 1 , nnora de,,a Berlinguer poteva essere re- 

L nP mwó risultato »* SU - a datta anche P rima del via ^ Ì0 

felice per questo risultato > SC ienza delle sue responsabi- Mosca » Per tutti noi l’ao- 

U conclud .e provatone, l’allineamento dei 

tinH n g ’rbn P l d h hm con , una nota dl : ammoni- . S ervitorelli sciocchi di Mo- 
Atlanta. m Georgia, ha det- mento e con un cauto mter- , ntectn del Carlino) è 

to che la vittoria * Johnson rogativo: « U punto impor- f/ven^o sempre - « nefia so 
« rappresenta una delle ore tante sta nel sapere come tanza , . pocamente », in 

P,U n' S Jdlt' Xn T/, m i 9 ° P rps . ,den . le «ultima analisi »: riserve pru- 

«II presidente Johnson — eletto, egli se ne servirà in den2 j a i; non Dr ; ve d i sienifi- 

ha detto King — ha ncevu- futuro (della sua autorità). d . quanto riguarda 1?m-i 
to dal popolo americano un Egli ha ricevuto il mandato b 1 ^ d q ei comm iUit ori : La* 
chiaro mandato per andare d, affrontare, con energia, le g scrive che messi 

avanti sulla strada de ledi- difficolta di quattro anni as- d { ^ hanno volulo 

ficazione di una grande so- sai incerti. Ma questo man- f credere di avere avuto 
cietà”. Egli assume la pre- dato è limitato dall’opinione f ^ con U 

sidenza m quello che e prò- della grande coalizione na- pcus ^ d voluti 

babilmente il periodo piu zumale che lo ha eletto ». accontenta ‘ re de]le spUgazio- 

cruciale de J| a nostra sloz ' ia - ni fornite ». Il Giorno analizza 

Le forze della buona volontà ImbcUTIZZO parallelamente il comunicato 

e del progresso hanno tnon- imDUrOKO f ra i partiti italiano e SO vie- 

fer? col nn dorisi mn aìfii no vo * ul ° mantenersi fedeli tico con quelli fra il PCUS e 

destra estremisi hanno icri ’ 11 risultato è stato uno aUri partiti °“iS ntaM ' ri * 
innfitto ili ninmVnt rhn so,o: de,le P rese di Posizione levando numerose differenze e 

rerio .il g n,ettìri^ l ine fi a volte addirittura ridicole, affermando che il testo ulti- 
, : ‘ _ H r ' sempre falsate e che davano mo «è laconico e freddo ri- 

n ni-è c.f nn d l’impressione di essere state spetto agli altri* (natural- 

’ I 1 , concepite e elaborate prima mente qui il tentativo propa¬ 
li reverendo kine In dot- a,uora che l’incontro delle de- gandistico, più elaborato, è di 

10 'inoltri’cbe°i n'e?ri ripS- >*« « ™ PCUS fare apparire lo posponi del 

deranno la lotta per Finte- avvenisse. PCI quasi .esteime ed, rottura 

grazione negli Stati razzisti rnMMFMTi a ! COn • *. a 1 .? 

del Sud. ma si atterranno al tuMMcNII Rumor, parlando deI / n a 

principio della non-violen/a. a Napoli, non ha esitato a ri- ’ rPa ® 

Fra lo stupore generale, furiarsi in una misera po le- ce solo un franco dibatUto in 

Goldwater si e rifiutato di mica anticomunista di vec- [“PP® «llA" 1 ?!!. 0 ! 
riconoscersi sconfitto fino chio stampo dicendo fra Fai- ™ 5i'ìS!S 
alle ore 18 (italiane) di oggi, tro: «Sono venti anni che i Gozzetta del Popolo all accor- 

Quando già era evidente la comunisti gettano con presun- d ° * dl J at *°* J. C f °jj5 app0n ‘ 
vittoria del suo avversario, tuosa sufficienza il discredito 8°"° ' critiche di forma ». 

11 candidato repubblicano se sui nostri istituti e esaltano i . Le dichiarazioni rilasciate 

ne e andato a dormire senza modelli sovietici... Dopo otto ieri riflettono gli stessi im a- 
rispettare la tradizione ame- giorni di misteriosi colloqui razzi dei giornali. Il socialde- 
ricana. che impone al vinto a Mosca, la missione della de- mocratico Preti dice che « i 
di congratularsi con il vin- legazione del PCI si è con* comunisti italiani, logicamen- 
citore. Solo alle 18 (italiane), elusa con un comunicato da te. per salvare il proprio pre- 
Goldwater si e deciso a ri- cui risulta che esso è d’accor- stigio di persone civili, fanno 
cevere ì Giornalisti, ad am* do praticamente su tutto con riserve sugli avvenimenti di 
mettere la propria sconfìtta, il PCUS. e con una aggiunta Mosca *; naturalmente per 
e ad inviare a Johnson un di dichiarazione dell’on. Ber- Preti essi dovrebbero andare 
demagogico, ipocrito e al linguer in cui si fa appena cen- b ?n oltre per raggiungere ra- 
tempo stesso minaccioso te- no a un dissenso non sulla Piamente « 1 inevitabile sboc- 
legrammn di felicitazioni. sostanza delle cose — si no- co nella socialdemocrazia ». 

Con un ampio sorriso le- t» — ma sul modo in cui di Per il sindacalista de Scali? 

levisivo dipinto sulla faccia, quanto è avvenuto si è data invece resta dimostrata « I m- 
Goldwater ha letio personal- informazione all’opinione pub- capacita dei comunisti italiani 
mente ai giornalisti il tele- blica ». E Rumor - che co- di risalire al problema di fon- 
gramma inviato a Johnson, me Segretario di un grande do, cioè la crisi di tutto il si- 
« Non nutro alcun risenti- partito dovrebbe pure avere sterna ». Il de. Morlino. per 
mento, alcun rancore », ha ima diversa attenzione per fat- attaccare il PCI, si e servito 
detto. « Congratulazioni per ti tanto legati a grandi awe- abilmente — in una sorta di 
la vostra vittoria Vi aiuterò om enti internazionali — prò- « collage » oratorio — di di¬ 
ne] limite delle mie possibi- segue: « Dissi domenica a Trie- riparazioni di Nenni e altri 
lità per assicurare una an- sto che immaginavo qualche esponenti socialisti. Colombo, 
cora più vasta e migliore furbesca reticenza elettorali- rivolgendo alcune lodi al « dit- 
America e per una pace si- Mica, ma non avrei certo im- latore deposto Krusciov », ha 
cura e dignitosa. Il ruolo del ni3ginato che sarebbe stata detto che « la delegazione del 
partito repubblicano resterà cosi povera e ridicola. Ci sem- PCI è tornata da Mosca con le 
improntato a questo spirito, bra che il PCI, avute le attese pive nel sacco ». 
ma il partito d’opposizione si informazioni, abbia ora il do- Nel complesso un quadro 
comporterà da tale quando vere di " esprimere in modo desolante che conferma Fin- 
ciò si renderà necessario. C'è preciso e compiuto il suo pen capacità assoluta della classe 
molto da fare nel Vietnam, siero. ET vero che il 22 novem-Idirigente italiana attuale di 
a Cuba, per il problema del- bre si eleggono i sindaci delle affrontare — al di - là della 
la legge e dell’ordine in que- città italiane e non quello di polemica elettorale — un di¬ 
sto paese ed una economia Mosca, ma è anche vero che battito serio, sui problemi dei- 

produttiva Il comuniSmo i comunisti italiani ci hanno la democrazia e del socialismo, 
resta l’ostacolo principale sempre indicato Mosca come e anche di valutare aweni- 
della pace e so che tutta punto di riferimento cui guar- menti dj così enorme portata 
l’America sj unirà a voi per dare, e ora devono dire agli intemazionale con il necessa- 

una soluzione onesta di que- italiani cosa è accaduto a Mo- rio senso di responsabilità e 

sti problemi*. Johnson ha sea ». Questa impostazione, ab- acume politico. E’ quanto ha 


osservato appunto ieri il coni- ‘ 
pagno Vecchietti che ricordan- ( 
do « il senso di responsabilità ' 
con il quale Johnson ha accol¬ 
to la destituzione di Kru¬ 
sciov », lo confronta con « l’ir¬ 
responsabile anticomunismo 
dei partiti di governo italiani 
in questi giorni >: una cam¬ 
pagna « che non tiene nemme¬ 
no conto delle ripercussioni 
negative e gravi che può ave¬ 
re sul piano internazionale ». 

Numerosi ieri i comizi e i 
discorsi. Oltre a Rumor, hanno 
parlato De Martino per il PS1, 
Taviani, Sceiba, Preti, Colom*' 
bo, • Cifarelli: j « leit-motiv », 
sempre, l’anticomunismo; la 
polemica, contro il « rivendi¬ 
cazionismo » dei sindacati 
(Preti); l'invito alla « modera¬ 
zione » nelle riforme (Colom¬ 
bo). Una polemica, sia pure 
velata, con Saragat è stata fat¬ 
ta da Rumor a proposito di 
« impensabili alternative alla 
Democrazia cristiana ». 

MODENA t \ Modena il segre¬ 
tario provinciale del PSI Ti¬ 
nelli ha riconfermato in una 
conferenza stampa la validità 
delle maggioranze dì sinistra 
negli enti locali. E* questa, ha 
detto, « una scelta conseguen¬ 
te per un partito come il PSI ». 
Alla Provincia e nei 30 Co¬ 
muni della zona, PSI e PCI 
restano uniti. 

l 

Mosca 

la fine della polemica e la 
magica cancellazione di tut¬ 
ti i motivi di discordia ac¬ 
cumulatisi in questi anni tra 
l’Unione Sovietica e la Cina, 
sia sul piano statale che sul 
piano dei Partiti. Ma già. 
con l’arrivo del primo mini¬ 
stro cinese, potrebbe deli¬ 
ncarsi un riavvicinamento, 
almeno sul piano dei rappor¬ 
ti governativi, i anche essi 
gravemente compromessi e 
deteriorati, e da qui potreb¬ 
be ricostruirsi la possibilità 
d: un dialogo, anche critico, 
ma contenuto in una zona di 
reciproco rispetto. 

Una prospettiva simile non 
può che essere vista con fa¬ 
vore da coloro che, pur sen¬ 
za ignorare la gravità dei 
contrasti . fra i due partiti, 
hanno auspicato che si evi¬ 
tasse di inasprirti fino al li¬ 
mite, oltre il quale non po¬ 
teva esservi che completa 
rottura, e hanno, in partico¬ 
lare, creduto nell’utilità di 
iniziative che consentissero 
una ripresa del dialogo, al¬ 
meno sul piano dei rnpporti 
fra gli Stati. 


Vienna 

Al. C.C. del P.C. 
austriaco 
rapporto sui 
colloqui di Mosca 

• ’ VIENNA. 4 

II CC. del PC. austriaco 
ha tenuto oggi una riunione 
consacrata all’esame del rap¬ 
porto delia delegazione dei 
comunisti austriaci recatali a 
Mosca per ottenere maggiori 
informazioni sui mutamenti 
intervenuti nella direzione del¬ 
lo Stato sovietico e del PCUS, 
e per illustrare ai nuovi diri¬ 
genti la posizione dei P. C. 
austriaco: al termine di que¬ 
sta riunione è stato pubblicato 
un comunicato in cui si affer¬ 
ma che maggiori informazioni 
sulle circostanze della sostitu¬ 
zione di Krusciov avrebbero 
giovato agli interessi della de¬ 
mocrazia socialista. Il C.C. del 
P.C. austriaco si rammarica per 
il fatto che i problemi sollevati 
dalia sostituzione di Krusciov 
non siano stati discussi aperta¬ 
mente in precedenza: il C.C. 
del P.C. austriaco annette tut¬ 
tavia grande importanza alla 
dichiarazione del C.C. del PCUS 
secondo cui i nuovi dirigenti 
intendono proseguire una poli¬ 
tica basata sulle decisioni del 
XX Congresso, e ~ riconosce la 
necessità dell’allontanamento di 
Krusciov nonostante i grandi 
meriti da lui acquisiti, al fine 
di garantire una direzione col¬ 
lettiva -. 
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Quali prospettive per la città dopo il fallimento del centro-sinistra? 
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Ì proposito dell'abbattimento 
ai villini abusivi a Bari 

Passo indietro 

della Giunta 

> , , , , 

, 6 . * * * » • 

sindaco ha comunicato che ogni decisione è ri¬ 
andata all’esame generale delle violazioni edilizie 

• Dal. nostro corrispondente 

BARI, 4 

Incerta avevamo definito nei giorni scorsi la condotta 
la nuova giunta di centrosinistra sui provvedimenti da 
ndere per l'ultimo caso, il più grave, di violazione al piano 
olatoré; Quello cioè del villaggio Adria dove 5 dei 14 vil- 
sòna stati costruiti senza licenza. La risposta che e stata 
dato,'l'altra 'Sera al Consiglio comunali* dal sindaco demoeri- 
stiaho (Trisorio LAu/y.i alle interrogazioni del PCI e degli 
altri -gruppi di opposizione, lui confermato questo nostro giu¬ 
dizio. 

\ Dalle risposte del sindaco e dell’assessore ai LI. PP sono 
risultale evidenti, anche se non esplicite, le responsabilità 
denunciate dal nostro giornale dell’ex sindaco democristiano 
ing. I.ozupone e dell’ex assessore ai LL PP., anch'egli demo- 
cristiano, Ing. Cerardi, elle il piano di lottizzazione del com¬ 
plesso approvarono in violazione d»>l piano regolatore - 

La. DC non lui smentito la denuncia del nostro giornale, 
che è stata riportata in Consiglio l’altra sera, circa 1 acquisto 
di cinquemila imi di suolo compreso nel piano di lottizzazione 
dèi 4 villaggio Adria da parte dell'ex assessore Gerardi, subito 
dopò J’àpprovaZione del piano stesso. Questi due personaggi, 
ora'. consiglieri, comunali, non erano presenti in Consiglio 
a* momento della discussione dell’interrogazione riguardante 

l*/ydrui. J 4 4 

V- Sui provvedimenti da prendere ora contro questa viola¬ 
zione si è palesata maggiormente l’incertezza della giunta. 
(JOme è nolo questa aveva deriso una settimana fa rabbatti- 
niènte dei cinque villini. Si attendeva che il sindaco firmasse 
il provvedimento. Il provvedimento non e slato invece firmato 
e forse nop lo sarà mai. La risposta giustificativa del sindaco 
ci. lia lasciati molto perplessi In sostanza egli ha detto 4 sie- 
,come quella dei villini Adria non è la sola violazione com¬ 
messa al piano regolatore, noli e pensabile un provvedimento 
di ’ /dibattimento in danno esclusivo per questa violazione: 
gli Uffici 4 dovranno accertare tutte le altre violazioni com¬ 
messe e poi In giunta deeitlerà su tutto. Con questo esplicito 
^rinvio Ilei provvedimento di abbattimento a un esame generale 
di tutte le. violazioni, la giunta ha confermato il suo stato 
d'indecisione, facendo un passo indietro su una prima deci¬ 
sione di abbattimento che ora e difficile non riconoscere 
cbrpe una beffa. 

' . Sulla demolizione del palazzo del sovrintendente ai monu¬ 
menti. architetto Schettini —' costruito in violazione dei piano 
Tègolàtore della città vecchia e su cui il nostro giornale ha 
condotto una vivace denuncia — il sindaco e la giunta hanno 
riconosciuto la violazione e la giustezza del giudizio dato dai 
ministero dei LL.FP. che ha imposto al Comune l’abbattimentò 
della costruzione. Ma anche su questa violazione c’è stata una 
certa faèrplessità della giunta perchè, nonostante la precisa 
richièsta del ministero, si è affermato da parte del sindaco 
'che si ascolterà anche la commissione edilizia per Bari vec- 
(thia primardi prendere una decisione definitiva. C’è da pre- 
fèiBar^chP'TerchUetto Schettini, che ha violato il piano rego¬ 
latore di Bari, vecchia, fa parte di diritto di questa com¬ 
missione,'. 

Il dibattito su queste due questioni — nel corso del quale 
sbno Intervenuti da porte comunista i consiglieri on. Assen¬ 
nato. oh. Scionti. Giannini e Gargano — ha dimostrato che 
la linea di condotta della nuova giunta non è delle più ferme 
per impedire nuove violazioni e per instaurare un clima di 
legalità nel settore dell’edilizia. E* evidente che la giunta 
ha ereditato una situazione in cui la violazione era quasi 
una prassi, ma è altrettanto evidente che a ciò si dovrà ovviare 
nel futuro attuando un rigore e una decisione che la giunta 
Ha dimostrato di non avere. 

Non è sufficiente per nascondere questa realtà la tattica 
temporeggiatrice del nuovo sindaco e la volontà del nuovo 
assessore socialista ai LL.PP. di intervenire contro le viola¬ 
zioni edilizie. Al punto in cui si è fermata la vicenda del com¬ 
plesso Adria, dimostra che un primo passo indietro si è fatto 
’ Un primo compromesso suggerito dalla DC si è accettato. 

Italo Palasciano 


Pescara 

A Roceafinadamo si 
rifiutano di votare 

Esasperazione per le loro drammatiche condizioni 
di vita - Il coiifronto con la precedente Giunta di 

sinistra - Appello a votare contro la DC 

« *• • , 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 4. 

i A Roceafinadamo gli elettori si rifiutano di votare. I cittadini 
sembrano decisi a non ritirare neppure i certificati elettorali. In 
questo modo essi pensano di esprimere la loro protesta per le 
loro misere condizioni di vita e per le promesse non mantenute. 
A questa assurda presa di posizione non li ha portati il qua¬ 
lunquismo, ché parlare di qualunquismo fra questi contadini 
poveri, il cui redd;to annuo non arriva neppure alle centomila 
lire, non ha senso Piuttosto qui si dovrebbe parlare di dispe¬ 
razione. 

Roceafinadamo. una frazione di Penne, comune amministra¬ 
to dalla DC. è stato fino alle ultime elezioni una roccaforte del 
notabile democristiano Cullili. Ed è anche con i voti di gran 
parte dei roccafinadamesi che Cotilli. ha fatto parte in questi 
| 4 anni ddll’amministrazione provinciale di Pescara. La tecnica 
f per chiedere è nota: votate per me — diceva CutillI — perché 
io sono amico di quelli che stanno al governo. 

Òggi-il notabile de non si fa più vedere dalle parti di Roe- 
caflnadamo. Come era da prevedersi, nessuna promessa è stata 
mantenuta. Nelle case si usa ancora il lume a petrolio. Le con¬ 
dizioni di vita sono ancora quelle di dieci anni fa. se non sono 
peggiorate. 

Ma la goccia, che ha fatto traboccare il vaso è stata la que¬ 
stione de.la strada. La frazione è collocata con il centro di Pen¬ 
ne. che dista circa 15 km. da una strada in pessime condizioni. 
Non è neppure brecciata e. quando piove, come in questi gior¬ 
ni. il transito si fa difficile e in certi tratti impossibile Special- 
mente 6 u. in Cima della Rocca, come si chiama una località sul 
cocuzzolo della collina, su cui giace Roceafinadamo. l’unico mo¬ 
do di arrivarci è a piedi, affondando le gambe nella melma fino 
al ginocchio. Se uno si ammala quando piove, rischia di atten¬ 
dere giorni e giorni prima di poter essere ricoverato all’ospe¬ 
dale del paese. Una volta un morto rimase cinque giorni in casa 
prima di poter essere trasportato al cimitero 

Eppure i lavori di asfalto di questa strada erano stati inizia¬ 
ti. Il comune di Penne, quando era amministrato dalle forze di 
sinistra, aveva dato l*awio ai lavori. Due cantieri erano sorti, 
uno in cima della Rocca e un altro più giù. in fondo valle. 

Non solo, ma allora molte cose erano diverse. L’assistenza 
ai contadini, soprattutto. I contadini sanno quale differenza c’è 
fra quella amministrazione e l’attuale: allora c’era il ricovero 
gratuito in ospedale a spese del Comune, medicine gratis, sus¬ 
sidi. Ricordano le numerose iniziative per venire incontro ai 
loro bisogni. fra cui la costruzione deH’utilissimo frantoio. 

Queste cose fanno notare i comunisti del luogo Essi di¬ 
cono ai loro concittadini che l’astensione è una forma assurda di 
protesta. Chi ci guadagna è solo la DC. che in questo modo si 
- sottrae ad un voto di condanna. Si tratta quindi di unirsi per un 
voto unitario, che tolga suffragi alla DC e contribuisca a rea¬ 
lizzare alla provincia di Pescara una nuova maggioranza, che 
ponga fine a questo stato di cose e dìa inizio ad una nuova 
ptltttfi A questo serve il voto a! PCI. 

Gianfranco Console 


rincontro con gli elettori 

Dalle più roventi accuse alia DC all’attuale imbarazzato silenzio • Come si è dissolta la carica rinno- 

, » 

vatrice che i partiti laici volevano imprimere all’attività dei Comune - Decisiva l’avanzata del PCI 

Dalla nostra redazione * La Democrazia Cristiana Adesso che il polverone alcuni esempi — che cosa è 

ha opposto la sua caparbia e artatamente sollevato sui fat- stato il centro sinistra ad 
ANCONA, 4. mai soddisfatta volontà di ti internazionali s’è diradato Ancona. 

Sull’agenda della campa- potere... *: scrivevano i re- i problemi cittadini e regio- Lapidaria la sentenza usci¬ 
tila elettorale ad Ancona fi- pubblicani. 1 socialdemocrati-i nati sono li, rimasti intatti, ta di bocca ad uno dei mag- 
gura a grosse lettere un ap- d presentavano i dirigenti de ben chiari e visibili. Corpo- gioii fautori del centro sini- 
puntamento fra i cittadini da « fuorviati da beghe interne sa ed inoccultabile e la pie- stia anconetano, l’avv Hic- 
una parte e PSI, PSDI e PHI ed accecati dal loro integra- senza in Colmine della ge- ciotti, che nei giorni del ciol- 
dall’altra. Finora i tre parti- lismo ». Infine, 1 compagni stione commissariale, signifi- lo della Giunta ha esclamato 
ti hanno disertato rincontro, socialisti dichiaravano che cativa conseguenza delle pie- al Consiglio comunale: « Si e 
Ma non possono continuare « la DC ha fatto prevalere gli giudiziali anticomuniste I parlato di uomini, non si e 
a rinviarlo a lungo 11 22 no- egoismi personali e di parti- cocci del centro sinistra un- parlato di programma, forse 
vembre si vota Si porrà fine to preoccupandosi di salva- torà sono da. raccogliere La s j e pai lato di poltrone», 
alla gestione commissariale, guardare le proprie posizio- DC è rimasta la stessa, an- Dunque la formula ridotta 
Ma subito dopo, (piale mag- ni elettorali di conservazio- zi in questi giorni ha conti- a( | lina questione di pol- 
gioranz.a e quale politica si ne più che di progresso». nuato ad esaltare il suo ulti- tione. 

intende inaugurare a Pala/.- Ma v’è di più. il conse- mo operato al Comune di An- Vogliono ripetere questa 
zo del Popolo? E’ su questo gretario nazionale del PHI, «ma. Pertanto una chiara t >spei len/a i socialisti, i re¬ 
punto che deve avvenire il ing. Claudio Salmoni, in una presa di posizione da parte pubblicani e soeialdemocrati- 
pronunciamento del PSI, del delle ultime tempestose rio- dei socialisti, dei repubblica- c .,-> Oppure vogliono operare 1 
PRI e del PSDI. Questo il nioni del Consiglio comuna- ni e dei socialdemocratici e p t .‘ r dar vda con tutte le al - 1 
tema deirappuntamento fino- le valicava il livello della in- più che mai attesa -- e mol- f or/e democratiche e di | 
ra disatteso dai tre partiti. vettiva per trovare uno sfo- lo giustamente -- dagli eie! sinistra a d una maggioranza! 

Nei mesi di settembre ed go più concreto: * Con que- tori anconetani Su questi nuova capace di portare a- 
ottobre scorsi, al momento sta DC egli disse - stira partiti incombi* il compito vanti programmi avanzati e 
del crollo del centro sinistra molto difficile e problemati- di dire, dopo il periodo ac- qualificanti? Si - sappia, co¬ 
anconetano e delle note vi- co incontrarsi sul terreno del- cusatorio contro hi DC. che tmm quo che ad Ancona il 
cende che ne seguirono, si as- le alleanze postelettorali ». cosa intendo!)» fare l’indo- 22 novembre saranno sufli- 
sistette ad una vera e prò- E furono gli stessi repubbli- mani del 22 novembre, cioè rient j a j c . lm j p ;1Ss j j n avanti | 
pria lapidazione della DC da cani a ripudiare apertameli- se faranno segnil e i fatti allo del misti o partito per i elidei e 
parte dei repubblicani, dei so- te i voti del consiglieri derno- parole. • c j,,| pressante, se non 

cialisti e dei socialdemoera- cristiani, audio se poi finirò- r \d esempio, è più che do- obbligatoria, la seconda 


Arezzo: importante imitativa del Comune 

---- _ ... 

L'ATAM chiede 

*’'•* * * ^ t * « , ^ 

di aprire 

\ \ ' 

nuove linee 

li rilascio deile concessioni rivendicato dalie popolazioni a disagio per 
il disservizio delie Società private - Nessun aumento di tariffe 



tifi. Allora accuse spietate e no per favorire l’operazione veroso f ar sapere ai eittadi- scelta 
taglienti furono lanciate con- commissariale sin dall inizio m su vogliono far ritorno 
tro la DC. Dobbiamo rinver- impostata dalla Democrazia a u a fallita esperienza del 


Walter Montanari 




Idirne alcune? . . «Cristiana. centro-sinistra. Su questa . 

. ' ‘ . ' strada troveranno sempre la __1- 

- — - .. - DC ben disposta a dimenti¬ 
care accuse e scontri per poi _ . 

■ ... continuare come prima e più . LlVONlO 

LeCCe - >. di prima a dettar legge, ad 

_______ ’ • • . - • '• ••• • ’ . imporre le proprie soluzioni. ., ’ 

la propria politica moderato¬ 
conservatrice. ■ p 

Quale prospettiva Intecjrazione sa 

coalizioni centriste si era ra- 1 ' _ 

_ _ m m ' pidamenle dissolta: si era • Il ■ 

ai diplomati del ebéehiuS'ì ai sospesi della I 

centro sinistra da parte del ■ 

Consiglio comunale, cioè, di # . ’ ’ 

negare quella funzione di I lavoratori rientreranno in fabbrica appena sa- 

spinta dal basso che e una 

I eCPICO 4 fermi ^ s principalì ranno maturate prospettive di ripresa 

■ Ed ecco il comportamento 

d e H a Giunta su alcuni gros- - n-ii- nns » ra redazione ! trare in fabbrica, nel mo- 

I giovani periti tecnici non possono trovare occu- ' ; u Wo: *- : 

pazione in una provincia priva di industrie "istra affermò di aver rec^ Gli \ )perai e B li impiegati live Che matureranno nei 

' -de suM’aedcoUura (1962) del,a Notomat. riuniti di prossimi giorni. 

Hai nnclrn rnrricnnnrlpntp è indubbio che soprattutto per «alcune indicazioni progres- nUfn ,° in assemblea il 2 no- Invitano la cittadinanza 

Dal nostro corrìspo a questi motivi il numero dei di- Live rispetto alla Conferenza vembre. presso la Casa delle tutta a voler partecipare al- 

LECCE. 4 plomati di quest’anno è di appe- naziona j e suU’agricoltura ». Studente (g-c.), posta nel la loro azione, che ripropo¬ 
si è svolta qualche giorno fa na f 50 . gio '[? n 1 i ’ 1 Ebbene, il Comune di Anco- quartiere Corea, sotto la pre- ne. dopo mesi di paziente 


•Cristiana. 


: " -ì 



Lecce 


Livorno 


Quale prospettiva 
ai diplomati del 
Tecnico «Fermi»? 

I giovani periti tecnici non possono trovare occu¬ 
pazione in una provincia priva di industrie 


, - 1 ' ». 

Integrazione salariale 
ai sospesi della Notomat 


I lavoratori rientreranno in fabbrica appena sa¬ 
ranno maturate prospettive di ripresa 

Dalla nostra redazioni ‘ trj »’e fabbrica, nel mo- 

..j* . -j , m ento che piu parra oppòr- 

_ ■ - - LIVORNO.' 4. . tuno e secondo le prospet- 

Gli operai e gli impiegati Uve che matureranno nei 


Livorno 


■•* v ***» * * —---— Dive 1 tDWUllU ditti cullici ili * 1* 

plomati di quest'anno è di appe- nazionale suli’auricoltura >. Studente (g- c.), posta nel la loro azione, elio ripropo- 
a na ,‘ i0 . giovani, cioè di 19 mec- Eb j, ene jj Comune di Anco- quartiere Corea, sotto la pre- ne dopo mesi di paziente 
1 - camoi e di 41 elettrotecnici. ^ dui ioni sidenza della nrooria Com- attesa, la solidarietà di cui 


Nuova linea 
in funzione 
da oggi 

LIVORNO. 4. 

A-partire da domani gio-l 


perso n 


• ; ^ 
* » Sf 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 4. 

La municipalizzazione degli 
autoservizi urbani costituisce 
senza dubbio uno degli atti più 
interessanti e (/uali/icanti della 
Amministrazione Comunale so¬ 
prattutto perché vuol costituire 
il primo momento di una poli¬ 
tica nuova dei trasporti che as¬ 
segni al servizio pubblico il 
carattere di priorità che si 
rende ormai necessario. • 

C’è da dire subito che , al di 
là delle affermazioni di prin¬ 
cipio, la nuova Azienda muni¬ 
cipale ha dato prova di avere 
le carte in regola per un gran¬ 
de svilupiM; intanto nei pochi 
mesi di gestione ha già ampliato 
il servizio accogliendo le richie¬ 
ste e le soiierifariom che ve¬ 
nivano da molte parti della città 
e delle frcziotii. Per questo 
sono entrati in funzione altri 
quattro autobus acquistati di 
recente. > 

Un dato deve essere però se¬ 
gnalato; si registra un netto 
incremento delle entrate e, a 
quanto risulta, il primo anno 
digestione dovrebbe trovare la 
Azienda in pareggio. E’ super¬ 
fluo aggiungere che questo ri¬ 
sultato di grande rilievo viene 
raggiunto senza minimamente 
aumentare le tariffe. Resta il 
fatto che ogni anno l’Ammini¬ 
strazione Comunale doveva sov¬ 
venire l'Azienda degli autoser¬ 
vizi urbani — quando era in 
concessione ai privali — con 


vedi una nuova autolinea alcuni milioni perché si lamcn- 

vcl ìtiiitn A r F A ».t . /? ■ » 1 :^t ^ 


ria hanno Offerto*atring^Pavo- meranno il prossimo anno? e> IdW » t Ue e C m Cassa Integrazione Guada- genze del nuovo agglomera- «** pregiudiziale all’ATAM no» 

ne una medaglia d’oro uuale te- ET Una domanda, questa, che naie dell agricoltura. L dire Sollecitano tutte le Goni- . , f . nn( T„ qsn finteprazio. tn che è venuto formandosi appena questa ha chiesto la 

stlraoiiianzn ctella loro Mn.potla volgiamo noi ma r, 0 , iss ,„ ni ,n ter „ e ed , Sin- ne salorinle ai | avora torMn una zona lontana ('alla f°^"'” , °cooSiaTomanale’— 

&S, 1 S°d? a ,l!™z£'d.y! sidenu* 3 Vergine?rd^^l'à^quafo ^2 po^ri p"? estuarl i muovere' sòl Z Zf Zcr.Z *■ vecchie linee. _ Si CS. felle 

l’Istituto. gradiremmo tutti una risposta. l’Azienda filoviaria la mU °> ere concrete. Questo ,j lesto del le i e . La linea corta («C ») relative delibera — era stata 

Giù! Sono trascorsi csattamen- Cimonin Marina Giunta nrosnettò «un’asso- S * a m , ordine alla integra- g rammat pervenuto in data avra 1 due capolinea alla chiesta l autorizzazione per dare 

te cinque anni dalla apertura Eugenio Manca Giunta prospetto « un asso- zlone> sia per reperire posti odierna alla Camera Conf. Stazione Centrale e in Piaz- «I via alle linee Arezzo-Chiani- 

dcl •« Fermi un corso di studio ... ... SrSdà.™ Q t di del Tavoro da S della ^ Grande e le. percorrente SfV- 

non *54 può 6 fare a^neno dfdafè -T-* U di aUri Comuni che v^vor- Non accettando il parere CGIL: «Comitato habet con- saranno di venti minuti. Da , opra fiondine. Ci si ripromet- 

uno sguardo panoramico sull’at- •- ranno aderire». Nei fatti ha contrario, espresso su que- cesso integrazione salariale £ Centrnfe alle <et ’° dl serv ire quest ultima li- 

iiviii, svolla dall lslilulo cullo .__. deliberato solo continui e gru. »<? P 1 '"'»,??' 1 »L? r “'> r V a J £ < ’ m ; »» «>:««• "SP. P 4 ^ im." L S 


l’Istituto. 

Già! Sono trascorsi esattamen¬ 
te cinque anni dalla apertura 
del - Fermi -, un corso di studio 
intero, ed è per questo che oggi 
non si può fare a meno di dare 
uno sguardo panoramico sull’at¬ 
tività svolta dall'Istituto e sulle 
prospettive future che si aprono 
ad esso. 

Una prima considerazione è 
essenziale: l’Istituto tecnico in¬ 
dustriale •• Enrico Fermi or¬ 
goglio e vanto del presidente 
dell’Aniministrazione Provincia¬ 
le avv. Vergine, nonché - suo 
cavallo di battaglia durante le 
ultime elezioni politiche, si è 
dimostrato un fallimento. Non 
un fallimento in sè. ma perchè 
non ha contribuito a spostare 
neppure di una linea le prospet¬ 
tive quanto mai incerte che si 
presentano di fronte ai giovani 
del leccese. • 

E ciò non perchè non vi sia¬ 
no giovani disposti a frequen- 


Lecce: nuovi 
arresti per 
lo scandalo 
all'IACP 


aumenti dette t-frif- missione Interna, decidono a do 10-17 ottobre 1964 per or e 7.23 le prime partenze, corse mentre attualmente la 

r 4 larga maggioranza di rien-13’* onerai sosnesi minto » Questo il percorso' Piazza CAP che ha la concessione 

arie. Lo stesso e av- maggioranza ai rien i o- operai sospesi punto». ^ ViJ Tairoli P Gn- — dispone di una sola coppia. 


vissimi aumenti delle tarit- 
fe filoviarie. Lo stesso e av¬ 
venuto per il prezzo del gas. 

- In quanto al porto, infra¬ 
struttura primaria per l’eco¬ 
nomia della città e della re¬ 
gione, sin dal bilancio del 
1962 FAmministrazione co¬ 
munale promise tutto il suo 
impegno per la realizzazione 
del progetto Ferro. Ne è ve¬ 
nuto fuori solo un Comitato 
burocratico nominato al ter¬ 
mine di un convegno ove l’ex 
sindaco Angelini ammise che 
il porto di Ancona era para-j 


Manfredonia 


Comitato unitario per 
il passaggio ai contadini 
delle terre demaniali 


Dal nostro inviato 


1 .. Grande. Via Cairoli, P. Ca- - dispone di una sola coppia. 

vour. P. Magenta. Via C. co ? livide disagio dclla po- 

-.r- t-, „_, r . A polazione che lo aveva fatto 

Battisti. Via P. P«ioh. A ,a presente con molta forza ot tra- 

Gramsci. Viale Alberi. Via verso una petizione e reiterate 
Badaloni. Via Pannocchia, sollecitazioni. 

Via Tripoli. Stazione Cen- il Consiglio comunale tic» 
trale. Al ritorno dalla Sta- ebbe difficoltà ad approvare In 

. • ' - zione. giunta in via Bada- delibera ma quando si arrivò 

• _ • Ioni girerà per via Menasci, alla riunione di concorrenza, al- 

initnrio ner q,,indi in l pi ' i " n Dan i e ,? di !^s^s,/sss& vii 

IV nuo\o sul percorso dell an- toservizi, le cose presero una 

d a t a - piega diversa. 

Detta linea servirà in mo- Da parte di costoro, sema 

m * do particolare per gli studen- mezzi termini, venne dichiarata 

riW¥ flfi lili ti che si recheranno a scuo- l'opposizione più netta al rila- 

VVIIIUHIIII , a jn cent sar à di no- del,e concedo»:. 

u ? l j i 8 1 che l’opposizione delle Società 

S • abitanti del nuovo quartie- private non potrà impedire che 

flf}|Mf|M|f||| ■ re della zona di via Bada- i e due linee vengono istituite: 

UwllItllllUII Ioni, che da molto tempo ne l’ultima parola tocca al Consi- 

sentiva il bisogno. pbo comunale che certo è più 

Il prezzo della corsa sa- sensibile ai bisogni delle masse 

::i Manfredonia, e che cioè il rà. come per le altre linee. fl a lo ° ,ca drl 

>acerdote non deve muoversi di lire 30. pr0fUtO pn ‘ 0,0 

solo per andare a chiedere fa- Questa mattina, alla pre- OsVdlldo Diane 


E ciò non perchè non vi sia- LEGCE 4 . ..j » do particolare per gli studen- mezzi termini, venne aicnwraia 

no giovani disposti a frequen- mandato di cattura 1 P °r? d ‘ Ancona e . ra P ara ' Il . DuSSQuflIO ili COHlflullll li che si recheranno a scuo- l'opposizione più netta al rila- 

tarlo (quest’anno sono duemila su «nanaaio a« cauura gonabile ad una risaia Ed il ■■ VII*«iilMVlV MI VVIIIUUIIII la in centro masaràdino- sc ' od ' ,I,econces r°/ l! * 

gli iscritti alla sede centrale ed emesso dal giudice istruttore porto, risaia è rimasto ■ fpvnt« militò oìi Comunque sarà bene rilevare 

alte 4 sezioni staccate di Galli- dr. Martucci. d’intesa con la Ancora nel bilancio del ■ ■■ ■ ■ abitanti del miovn ninrt : e- ch ? 1 opposizione delle Società 

latone^. 3 ma"pèrch0°et"t”ovianio ** rocura della Rcpubbiica, so- 1962 la Giunta comunale prò- ' fljft j||l fflfl|tlflllÌfllÌ fe zona d ‘ v ’ a Dada- le due linee vengono istituite: 

di fronte ad un esempio clamo- no stati arrestati l’ing. Guido pugnava 1 ! urgenza di appron- llwllV Iwl I W UGIIIUIIIUII Ioni, che da molto tempo ne l'ultima parola tocca al Cotisi- 

roso di inettitudine e di incon- Minchilli, dirigente l’ufficio ture il piano intercomunale sentiva il bisogno. comunale che certo è più 

gruenza delle classi dominanti | ecn ico dell’Istituto case no- P pr far, ° sollecitamente di- Il prezzo della corsa sa- sensibUe ai bisogni delle masse 

allentine di cui questa volta so- . . dj , Hmorendi- scutcre dai Consiglio comu- n i ^.*.0 ; nv ; a i Q :n Manfredonia, e che cioè il rà. come per le altr e linee. c n h J™ n aIla lo ° lca dcl 

no vntime. in prima persona. 1 J* ' nali interessati. Il quadrien- invialo sacerdote non deve muoversi di lire 30. ! P ro ^ ifo P ni ato - 

La'consecìienza V ‘cioè “d '°una 1 f ^ Pa "* a,co n io è scaduto ma del piano MANFREDONIA, 4 solo per andare a chiedere fa- Questa mattina, alla pre- Osvaldo Diana 

ìfuoL che sforna Zriii elettro- , •• n,ra^,b, crebbero implica- intercomunale ad Ancona si I/.mportanza del problema yor, e privilegi per i ricchi, i sen za delle Autorità, alcune 

tecnici o meccanicTin una prò- « nel cosiddetto «scandalo conoscono solo alcuni studi d ^ Ua . r n e '"\ egr n a l ^ e .. e d . e,,a ri * noveri 13 ner7 l^.mraf^! vettur e imbandierate hanno Nella foto: uno dei nuovi au- 

yirjcia povera, senza l'ombra di delITstituto case popolari a di insudicienti. Tutto qui. Se agricola de* ‘Verrèn- de- chiedono giustizi, pare- >” a »gurato la nuova lineatobusentraUmservizio- 

indus triaI.zzaz.one: una prov.n- L ecce per i| quale alcuni me- Sulla legge « 16 1 » per 1 e- patrimomaU del Co- La riunione si e conclusa con_________ 

"invaio compito or sono si prodotte >•- "" ,n ° -'.'""'"rf ° n ‘iV '•“ ,1 a1 ' f'^none* diI -TOIIH.IW,-1-J—| 

mano d onerà alle zone indù- l’arresto del direttore dello ce vo „ ,u,a una Da ”a- C un e m.- 4 l;a:a di ettari e ;n manente di ag.tazione. di cui s = 

stria?,rate*de1 nord edllYeste- stit.do dr. Vito Bianco. * lia . de, munisti per far buona parte m maro a. ,ros- Parte ^r^iani. co- | ■■ I 

ro ove a tutto ouesto non «i ..." ... . acquisire aree pan a 100 et- si inurpator. e conce-*.onan. muniti, un socia.ista. un so- = CfHH ■■ s 

vogliano aggiungere' anche le *• Autorità Giudiziaria ha , ari Gli amministratori di che d, recente fu posto aliai- TVred t* * ■■ ™ •• = 

gravi difficoltà che scaturiscono emesso inoltre un terzo man- centro sinistra volevano ac- tenz.onc deli opinione pubblica ‘l ^^eTancredrE" stato = * 

dalla -bassa congiuntura- che dato di cattura nei confronti quisire 20 ettari di superfici e dei ‘ < ^Ì > » U ,»° ritpr ° a ,nc,a o-n-no con auale si rt^rUn ^ LAHIIRfl 9 MW * 

!« ISteriSfSò « »» "»'» commerciante lec- fabbricabili e per di più tulli JSbw ^ «.SS!.." 'rboleere ,m manifesio SS 1 ( INNOCENTI 1 HSS I 

nella ’utu produttiva ccse *1 quale si sarebbe reso appartenenti al demanio co- p ;ìZZ .,. e r.tomato al.a nblr.ta popo.azione e d; promuovere 2 LJIIIBR0 1 IvCCi * 

De! resto i giovani dell'Indù- irreperibile. mimale. .W.ia .-.ila del Corsuzho co- “" a , i P« ,,z ' 0 " e popolare per la = * . I 

striale -Fermi- sono costretti Si potrebbe proseguire sol- munale e Mata «ina nun.one facciata aena uaun:a Risi e si = _ x 

a scontrarsi con le prime diffi- tolineando il totale assentei- di esponenti d: Enti e organiz- e dato mandato infine al Co- s . * 

cottà già dai primi anni di fre- ' smo dimostrato dalla Giunta za ^- on - Ioca * : - , dl PersonaLta e al . tre ini * = v f 

quenza: sedi inadatte e irraz.o- sullo scottante problema del °-Lad;ni. :ndetta f da un Comi- f* •*•»« ed az.om c.ttadine per g 1 g 

nali carenza di corpo in c ocnan- > . ** » t^to promotore composto da e- ^ rivendicazioni dei lavora* s 'J I S 

te. insufficienza Riluta ^delie PlCHO SUCCESSO car » v,ta ; ,a d ’ *to 'l7 ?ponenti del a DC ’ PCI ’ P 51 ’ ,0r À in l? tta - .. 1 I | 

attrezzature tecniche di Iabora- na e stata completamente la- pg^j anche da un sacerdo- Dopo 1 affissione di un manife- = 1 B 

(torio j e. . sciata in balia di pochi gros- te. don Anton;o Tancredi. sto e la riunione del Comitato = Wt"' >**?•£* A a 

A questo proposito è utile Q£||(| lAttfl sisti. Nel settore scolastico è Nel corso della animata promotore, ta maggioranza delta & Z;> ~ -1 ^ a 


CHE FORZAI! 

I INNOCENTI | tiiiK igg- 


Del resto i giovani deU'Indu- irreperibile, 
striate - Fermi- sono costretti 
a scontrarsi con te prime diffi¬ 
coltà già dai primi anni di fre¬ 
quenza: sedi inadatte e irrazio¬ 
nali. carenza di corpo insegnan- 
te. insufficienza assoluta delie ■ IcItO 
attrezzature tecniche di labora¬ 
torio ■ ai 

A questo proposito è utile Q6II 

puntualizzare che gli studenti 
sono costretti a disporre solo di ' « 

un quarto delle ore settimanali Mll IMA 
assegnate a laboratorio, per per¬ 
mettere la - rotazione - di tutte 
!e classi alle esercitazioni prati 
che; a Lecce si dispone infatt< * Usorator 
solo di venti piccoli torni, di avoto «acce* 


Pieno successo 
della lotta 
all'IMA di Pescara 


PESCARA. 2. 


per quanto gli a PP<>- lavoratori 


Conszil.ol ria Infine tre assessori de (Ser-Il 


' '‘.fi. fi, .... 

.... .fi**-t,fi 

wmm 


che; a Lecce si dispone infatti I lavoratori deiri.M.A. hanno siti Piani di Ri^namento sia- comunale, per ..i reintegra di Ticchio. Carmor.c e Aulisa) han-|= I 

solo di venti piccoli torni, di avoto successo: con l’accordo no stati dati per redatti sin tutti i terreni dei Comune, la no presentato le dimissioni da!- = ^ 

due fresatrici e di pochissime raggiunto la direzione deli’azlen- dal lontano 1960 — sono ri- fine d! ogni usurpazione e con- hi giunta sostenendo che .1 sin- 2 

altro materiale. Non esiste il da pagherà agli operai e agli masti nelle medesime, ver- cessione, per la quotizzazione e d.ico non seguirebbe la linea del ss 

laboratorio di - macchine a fluì- Impiegati racconto dei salari e coenose condizioni ioiemico- valorizzazione di tutti questi Partito. Scopo del loro atto in- ? 

do-, che pure è materia d’esa- stipendi del mese di ottobre; edilizie- nemmeno nuestn terreni. D’ece è di provocare la caduta = 

me: non vi è laboratorio di fon- Inoltre a partire da oggi la ditta rz' ùil j,,, AT „ri!u«ò Notevole è stato l’intervento dell amministrazione comunale e 5 

deria nè quello di saldatura. Si atessa provvedere a pagare al pro o,en * a a* civiua e stato jg, sacerdote don Antonio Tan- l a nomina di un commissario = 
è costretti ancora al doppio tur- dipendenti gli acconti «agli ar- affrontato. . credi che tra l’altro ha detto: prefettizio al Comune. . §f 

no con tutte le conseguenze ne- retratl risulUntl dall’accordo Ecco — ed abbiamo forni- „ E’ ormai tempo che sla voi- p * 

gative che questo comporta. Ed del 6 giugno scorso. to molto succintamente solo tata una pagina di storia acche KOReno vPflSigiiO 


Commissionari in ogni provincia 

e sub agenti in ogni comune 
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